RAZIONE | 


ITALIANA 


Dopo gli storici colloqui ‘col Caudillo, dopo aver visitato i cimiteri di guerra e le gloriose rovine dell'Alcazar, il Conte Ciano è giunto a Madrid. La popolazione ha espresso 
al ministro italiano la sua calda simpatia con grandiose manifestazioni. Qui vediamo il Conte Ciano mentre visita la Città Universitaria. 


— In un modo o nell'altro, fi- 
nirà col cadere. 


TORTELLINI 
BERTAGNI » BOLOGNA 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


In attesa La coscrizione 


MAMME! 


Se volete che i vostri bimbi 
non impallidiscano e non di- 
magrino date loro 


lALCHEBIOGENO 


ricostituente portentoso 
nell'infanzia 


In tutte le Farmacie 


CANI D'OGNI RAZZA 
per Difesa, Guardia, Lusso, Caccia 


Importazione possibile senza dif- 

ficoltà. Catalogo Italiano i'lusira 0 

con listino prezzi L. 8 (in franco- 

bolli italiani). 

A. SEYFART NACHF., 

Bad Kustritz 37 Germania 
Fondata nel 1864 
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In pochi giorni si è esau- 


rita la I° edizione 


VITA E 
OLTREVITA 
DI UN 
AVIATORE 


Romanzo di 


LINA PUTELLI 


Lire 12 


Un successo 


che non ha precedenti 


Inghilterra 


John Bull deve constatare che 
Il suo appello non viene accolto 
con molto entusiasmo. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


L'appetito vien mangiando 


— Dopo la cotoletta siriana non 
— Nonostante il voto contrario ci sarebbe qualche cosa d'altro? 

del Senato, non credo che l'Ame- —1— C'è del buon filetto di Alep- 
rica dovrebbe rimanere insensi-. po. 
bile al grido dell'Europa in guer- 
ra che la invitasse a guadagnare 
quattrini con forniture e approv- 
vigionamenti... 


HAIR'S RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


[Preparazione del Chimico Fa ta A. Grassi, Brescia] 
—Blichella e Marca di 


Roosevelt eontro In neutra 
lità 


chi il loro primitivo colore nero, ca- 
stano, biondo e ne conserva la morbi- 
dezza e l'apparenza della gioventù. 

ita di essere pre- 
efficacia garantita da 
‘ati e pei vantaggi di 


di porto. 
le falsifienzioni, esigere la pre- 


P 
Ipemnutritivi, digeribilissimi, squisiti, AT 
per ammalati, convalescenti, bambini e persone di gusto fine. 


PLASMONES 


I. Lupicini e presso i rivenditori di articoli di profumerie di 
tutte le città d'Italia, 


con la 


TINTURA À 
D’ASSENZIO #, DAL VOSTRO FAR- 


MACISTA LE BOT- 


MANTOVANI ((RIINTT ET) rice one 


ESIGETE 


MONZA 
CASA DI FIDUCIA PER 
BIANCHERIA - CORREDI 
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BREVETTATE 
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Come è composta la. @ 


nuova Camera Fascista 


<- 


MIL 


I Consiglieri 
della Camera 


dei Fasci 

e delle 
Corporazioni 

1939-XVII 


Questo volume contiene le notizie 
biografiche e la riproduzione foto- 
grafica di ciascun consigliere nazio- 
nale, con due capitoli introduttivi 
dedicati l’uno al carattere e funziu- 
namento del nuovo “ organo legi- 
slativo e rappresentativo della Na- 
zione », l’altro al discorso della 
Corona (23 marzo 1939). 


mel A70v ©, Y. Morgagni, y tuncipe Degli Amutomici, frequentava La Epezterta uil'Ercole D'oro 
dove $ino b'allora di fabbricarano le pillole di Santo Fosca 0 del Fiovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DAL.L’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR. 7» 


NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 
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l! mare Mediterraneo, chia- 

mato con felice espressione 
«il grande lago azzurro ,,, è 
meta delle più svariate cor- 
renti turistiche, ed in esso, in 
una delle più affascinanti zo- 
ne — quella del settore occi- 
dentale — la Società di Na- 
vigazione “ Tirrenia,, eserci- 
sce un numero importante di 
linee che allacciano Genova, 
la superba; Napoli con il suo 
magnifico Golfo e il suo Ve- 
suvio; la Sardegna, isola di 
fascino e di folclore; la Si- 
cilia, terra del sole, la Libia 
con il suo moderno sviluppo 
tipico dell’ Italia odierna, Tu- 
nisi, Malta, Alessandria 
d’Egitto ed altre località im- 
portanti ed attraenti. 

I servizi marittimi della 
“ Tirrenia ,,, sia per il loro 
carattere, sia per la mitezza 


dei prezzi, possono essere pra- 


ticamente e convenientemente 
utilizzati per viaggi di diporto, 
di riposo e d'istruzione. Essi, 
mantenuti in efficienza con 
navi di medio tonnellaggio, 
comode e celeri, sono coordi- 
nati in maniera che consen- 
tono al turista di effettuare 
con modica spesa ed in pochi 
giorni delle interessanti cro- 
ciere ed all’uomo d’affari di 
compiere un viaggio nel corso 
del quale ha la possibilità di 
visitare importanti centri com- 


merciali. 


Una delle modernissime motonavi, la + Città di Napoli 
odibita al servizio sulla linea. Napoli.Palermo 


SOCIETÀ 
DI NAVIGAZIONE 


“TIRRENIA” 


NAPOLI 


LINEE PRINCIPALI 


I numeri fra parentesi si riferiscono alle singole linee 


GIORNALIERE: NAPOLI-PALERMO (1) - CIVITAVECCHIA-TER- 
RANOVA (3) 


SETTIMANALI: PALERMO-TUNISI (2) - NAPOLI-PALERMO-TRI- 
POLI (1-29) - NAPOLI-MESSINA o CATANIA-SIRACUSA- 
MALTA-TRIPOLI (21-22) - SIRACUSA-TRIPOLI (23) - 
SIRACUSA-BENGASI (25) - GENOVA-LIVORNO-CIVITA- 
VECCHIA-CAGLIARI-TRAPANI-TUNISI-MALTA - TRIPO- 
LI (15-26) - GENOVA-LIVORNO-BASTIA-P. TORRES (8) - 
PERIPLO ITALICO - MALTA-MARSIGLIA- SPAGNA (32) 


QUATTORDICINALI: NAPOLI-MESSINA o CATANIA-SIRACUSA- 
BENGASI (25) - PALERMO-SCALI SICULI-TUNISINI- 
LIBICLALESSANDRIA D'EGITTO (16-27-28) 


Fra tali linee vanno tenute presenti le seguenti: Il servizio combinato via terra e via mare Roma- 
Napoli-Palermo (1) effettuato in poco meno di 14 ore che allaccia giornalmente con celerissima comodità 
la Capitale della Penisola con la maggiore delle sue Isole. Tutti i martedì la nave della linea giornaliera 
Napoli-Palermo (1) prosegue da questo ultimo porto per Tunisi (2) ove arriva il giorno seguente, Il 
servizio in coincidenza (15-16) che mette in comunicazione la Tunisia con la Sardegna, Civitavecchia, Li- 
vorno, Genova, in modo che il passeggiero può partire da Napoli per Tunisi, con la sopracennata linea (1-2), 
visitare la Capitale della Sicilia, durante la sosta della nave a Palermo, e fare ritorno sia al centro che al 
settentrione della Penisola. Il servizio diretto Napoli-Palermo-Tripoli (1-29) che mette in comunicazione ra- 
pida il centro ed il mezzogiorno d'Italia con la rinnovata quarta sponda (La Libia). Le linee Napoli-Sira= 
cusa-Tripoli (21-22) e Napoli-Siracusa-Bengasi (24) che danno modo di toccare due interessanti scali della 
Sicilia Orientale, Catania e Messina e indi Siracusa e, in linea (21-22) l'Isola di Malta, attraente per la 
sua struttura topografica e originalità. Va infine tenuto presente il servizio settimanale del periplo italico 
Fiume-Genova (32) che, facendo il giro delle coste d’Italia, consente di visitare le maggiori città marinare 
della Penisola ed alcuni importanti porti esteri del Mediterraneo, come Malta, Marsiglia e Barcellona. 


PRINCIPALI UNITÀ DELLA FLOTTA 


Motonavi tipo: CITTÀ DI NAPOLI Piroscafi: FIRENZE 
CITTÀ DI ALESSANDRIA MILANO 
CARALIS CITTÀ DI TRIPOLI 
DONIZETTI CITTÀ DI BENGASI 
Piroscafi: GARIBALDI PRAGA 
ARGENTINA AVENTINO 
Motonave: ARBOREA 
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18 Luatro - San Sebastiano. Dopo il lungo e cordiale 
colloquio avuto con il generalissimo Franco, S. E, il Con- 
te Ciano s'imbarca sull'incrociatore spagnolo « Almirante 
Cervera » che lo conduce a Santander. L'accoglienza del- 
la città-martire della ferocia rossa è di un'affettuosità 
commovente per il rappresentante dell’Italia Fascista. S. E. 
Ciano visita il cimitero di guerra di Cutrambasmertas do- 
ve vien fatto secondo l'uso fascista, l'appello dei Legio- 
nari caduti in Spagna ed ivi sepolti. 


Roma. Il Governo italiano ha diretto, in data 10 luglio, 
al Governo francese la seguente nota: 

«Il R. Governo ha appreso dalla stampa l'accordo in- 
tervenuto il 23 giugno u. s. fra îl Governo francese e 
quello turcò, relativo alla cessione del Sangiaccato di Ales. 
sandretta alla Turchia. 

«L'Italia, nella sua qualità di Potenza mandante (cfr. 
decisione del 25 aprile 1920 del Consiglio Supremo delle 
principali Potenze alleate e associate, riunitosi a San Re- 
mo) ha l'onore di fare ogni e più ampia riserva sul con- 
tenuto di detto accordo, negoziato e concluso senza la sua 
conoscenza ed il suo consenso e che appare in evidente 
contrasto con gli scopi del mandato e con la volontà delle 
popolazioni interessate. 

‘« Dacché la stampa ha riportato anche alcune dichiara- 
zioni, scritte e verbali, fatte in tale occasione dal Go- 
verno francese e dal Ministro degli Affari Esteri di Fran- 
cia, il Governo italiano formula eguale riserva nei riguar- 
di di tali. dichiarazioni ». 


Roma. Sì comunica : 

Il Capo di S. M. della M.V.S.N., generale Russo, ha con- 
segnato al Ducé lo specchio degli effettivi nei ranghi del- 
la Milizia e delle sue specialità alla data del 30 giugno 


XVI: 
Moschettieri del Duce: 201; Milizia ordinaria: 548.017; 


Milizia universitaria: 23.512; Milizia contraerei e Mil- 
mart.: 89.104; Milizia confinaria: 2402; Reparto autonomo 
di Ponza: 350; Reparti Mutilati: 21.604; Milizia portuaria : 
918; Milizia forestale: 4216; Milizia ferroviaria: 29.529; 
Milizia postelegrafonica: 1019; Milizia stradale: 1031. 

Totale Milizie speciali: 

Totale generale: 721.903, 

Totale specialità della Milizia: 136.972. 


14 Luatro - San Sebastiano. è stato iersera diramato il 


seguente comunicato ufficiale: 
“ Nelle conversazioni che il Ministro degli Esteri fasci- 
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sta conte Ciano ha avuto col Caudillo e col Governo spa- 
gnolo, sono stati esaminati tutti i problemi che interessa- 
no direttamente od indirettamente i due Paesi. 

« Questo esame è'stato condotto con la franchezza e la 
fiducia che caratterizzano i rapporti fra i due popoli in- 
dissolubilmente legati dalle prove affrontate e vinte in- 
sieme con la Germania, rapporti che hanno trovato le loro 
ultime manifestazioni nelle grandiose accoglienze fatte al 
rappresentante del Duce e dell'Italia Fascista e nei di- 
scorsi scambiati fra il Caudillo e il conte Ciano. 

«È stata constatata una completa solidarietà di punti 
di vista e di propositi ed è stato deciso di sviluppare la 
collaborazione esistente affinché l'amicizia fra l'Italia e la 
Spagna, che è una realtà positiva nella politica d'Europa, 
possa pienamente rispondere agli scopi voluti dal Duce e 
dal Caudillo nell'interesse dei rispettivi Paesi ed in quello 
generale dell'ordine e della civiltà ». 


Sofia. Giunge l'apparecchio dell’« Ala Littoria » che inau- 
gura la linea aerea Roma-Sofia. 


Roma, Le Vie dell'Aria pubblicano: 

Negli scorsì giorni due apparecchi delle « Linee Atlan- 
tiche » hanno compiuto un rapido volo di prova da Roma 
a Villa Cisneros e ritorno. 

Questo volo, fatto con apparecchi trimotori terrestri a 
carrello retrattile, perfettamente attrezzati ai servizi aerei 
civili, ha costituito una brillantissima affermazione giac- 
ché il volo di ritorno di 3500 chilometri è stato effettuato 
da uno dei due apparecchi alla media di 360 chilometri 
orari. 

‘Partito infatti da Villa Cisneros alle ore 9,45 l'apparec- 
chio in parola atterrava a Guidonia alle ore 19,30, com- 
piendo l’intero percorso di 3500 km. senza atterraggio in- 
termedio. 


Monaco di Baviera. Presente alla « Giornata dell'Arte 
tedesca » il ministro italiano alla Cultura Popolare, S. E. 
Dino Alfieri, viene ricevuto dal Fihrer. 


15 Luotto - Madrid. Proveniente da San Sebastiano giun- 
ge în volo il ministro italiano degli Esteri, conte Galeazzo 
Giano. L'accoglienza che la popolazione fa al ministro 
dell'Italia Fascista è entusiastica. 


Tokio. Il ministro degli Esteri Arita e l'ambasciatore di 
Gran Bretagna, Robert Craigie, iniziano le trattative an- 
glo-nipponiche per la questione delle concessioni. 


16 Luatro - Toledo. Il Conte Ciano accompagnato dal 
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ministro Serrano Suîier, dal gen. Moscardò, visita l'Alca- 
zar. Il gen. Moscardò, che come colonnello comandava 
l'Accademia Militare di Toledo durante la guerra e che 
per settantadue giorni resistette con altri ottocento asser- 
tagliati all'attacco dei rossi nell'interno dell'Alcazar, ac- 
compagna nella visita il ministro fascista. 


Siviglia. Proseguendo nel suo viaggio attraverso la Spa- 
gna, il Conte Ciano arriva in volo a Siviglia. Accolto trion- 
falmente egli partecipa a una festa notturna data in suo 
onore nei giardini dell'antica Reggia. 


Catania. Giunge il ministro segretario del Partito per il 
rapporto alle gararchie provinciali. Ardenti manifesta- 
zioni di entusiasmo pel Duce si ripetono durante la per- 
manenza di S. E. Starace. 


17 Lvatto - Malaga. Qui si conclude il' trionfale viaggio 
del Conte Ciano attraverso la Spagna Fascista. Al mo- 
mento dell’imbarco sull'« Eugenio di Savoia » per fare ri- 
torno in Italia calorose dimostrazioni di popolo salutano 
il ministro degli Esteri italiano. 


Monaco di Baviera, Dopo i colloqui tra S. E. Dino Al 
fieri e S. E. Goebbels un comunicato annuncia l'istitu- 
zione di un « Premio Germania » e di un « Premio Italia » 
dotati di 100.000 lire ciascuno. 


18 Luatio - Malaga. S. E. il Conte Ciano s'imbarca sul- 
l'« Eugenio di Savoia » per ritornare in Italia. 


Londra. Il Times, in un dispaccio da Roma mette in ri- 
lievo l'assurdità della voce che il porto di Trieste stia per 
essere affittato alla Germania. La verità è invece che un 
nuovo porto industriale verrà creato con l'aiuto del Go- 
verno fascista a Trieste e talune delle più importanti in- 
dustrie italiane, tra le quali una grande casa di automo- 
bili vi impianteranno stabilimenti e succursali. 

Il Times segnala poi che ieri l'Ambasciatore britannico 
Percy Loraine ha visitato il Sottosegretario di Stato agli 
Esteri on. Bastianini e ha discusso con lui taluni aspetti 
dell'allonianamento dei sudditi britannici dall'Alto Adige 
in vista delle nuove istruzioni di carattere generale. Sem- 
bra — dice il giornale — che il numero degli inglesi colà 
residenti ammonti a una trentina di famiglie. 


19 Luctio - Roma. Reduce dal suo viaggio in Spagna 
fa ritorno alla capitale il ministro degli Eteri, S. Es il 
Conte Galeazzo Ciano. 


Liegi. Per la rottura degli impianti di sollevamento 1500 
minatori rimangono bloccati nella miniera di Lysden. 
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NOTIZIARIO TURISTICO 


MONTI - LAGHI - SPIAGGIE 
STAZIONI 


DI 


CURA 


LAZIO 


FIUGGI. 


Staz. idroclimatica di 1° ordine presso Ro- 
ma, 747 m. s. l. m., circondata da monti 
roy aaa 
- Azione acque efficace nella Tera; 4 
ta, renelle, calcolosi renali e vescicali, 
negli adulti ed anche nei bambini - Ri- 
duz.: Ferr. fino a Frosinone - Servizi 
Grande Turismo - Piscina riscaldata - 
Solt 9 buche - Bocce = Tennis - Cinema 
- Teatro - Passegg. incant. - Alberghi gran 
lusso e tutte categ. - Pens. Case Priv. 


ALBERGHI 
ALBERGO PALAZZO DELLA FONTE . . 


LIGUR 
RAPALLO 


Stazione Climatica Invernale ed Estiva - 
Attrezzati stabilimenti balneari - Campo 
di Golf e Tennis - Funivia per Montal- 
legro - Passeggiate incantevoli - Com- 
pleta attrezzatura alberghiera - Festeg- 
Biamenti - Inform.: Azienda Autonoma. 


SESTRI LEVANTE 


La città « bimare» del Golfo Tigullio - 
Sogg. incant. - Spiaggia ideale ed in dol- 
ce declivio - Sabbia finissima - Gite pa- 
noramiche - Pinete - Viali - Giardini - 
Alberghi, ioni, ville, appartamenti - 


Manifestazioni mondane - Festegg. - In- 
formaz.: Azienda Autonoma. 
ALBERGHI 
MIRAMARE + Cat. C 


NETTUNO (Rist. ece. pos. sul mare) » D 
LOMBARDI 
BELLAGIO 


La perla del Lago di Como - Di fama mon- 
diale per il clima e le sue attrattive - 
Pineta - Lido - Tennis - Golf - Gite la- 
cuali - Servizi Autobus da Milano - Con- 
certi e trattenimenti serali - Un'ora da 


SIRMIONE 


l'efficacia delle fi 
guardia per l'orgi ie della consu- 
lenza e dell'assistenza medica - L'attrez- 
fatura degli Alberghi e Stabilimenti, aper- 
ti tutto l’anno, costituisce una perfetta 
espressione di modernità - Per informaz.: 
Azienda Autonoma di Cura. 


GRESSONEI 


Alt. 1500 - Magnifica conca verde ai piedi 
di scintillanti ghiacciai - Centro di escur- 
sioni sulla catena del M. ROSA - Nume- 
rose passeggiate - Tennis - Alberghi mo- 
derni, Ville ed alloggi - Da Milano chi- 

lometri 170, da Torino km. 100. 


PALLANZA 


(La regina del Lago Maggiore) - Incant. 
staz. climatica di fronte alle Isole Borro- 
mee - Villeggiatura ideale - Casino Muni- 
cipale - Concerti, danze LIDO Bagni - 
Tennis - Golf - Gare - Mostre varie - 
Festeggiamenti - Inform.: Azienda Auto- 
noma Soggiorno. 


ALBERGHI, 


VILLA PANORAMA - Cure naturali - Re- 
gimi - Riposo - Dirett.: Dott. R. M. BER- 
NINZONE. 


VALTOURNANCHE 
CERVINIA - CHENEIL 
“pre 


mobilistiche - Guide rinomate - Alberghi 
di tutte le Cat. - Ville ed Appartamenti - 


MANIFESTAZIONI 


SCUOLA SCI 
TENNIS 
CONCERTI 
DANZE 


TERME DI VINADIO 
OUNEO) 


Stazione termale di alta montagna - Acque 
solforose ipertermali - Bagni - Fanghi 
Stufe - Inalazioni dì gaz solforoso - Pol 
verizzazione - Lavature nasali - e speci 
lizzata per la cura delle sordità catarrali 
rinogene colie insufflazioni endotimpani- 
che di vapori solforosi emergenti diretta- 
mente dalla sorgente - Uniche In Italia 


Toscana 
MARINA DI MASSA 


Spiaggia ideale famiglie - Vasta, in 
pieno sole - tornata da balsamiche 
pinete - Panor. incantev. - Deliz. sogg. 
Alberghi - Pensioni ogni cat. - Tutte co- 
modità moder. - Danze - Sports - Attraz. 
- Inform.: Ente Auton. Sogg. 


NETO 
ABANO TERME 


Fanghi. Bagni, Inalazioni - 'Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili 
mento di cura - Parco, Teatro - Ame- 
nissime gite nel dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia- 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova - Azienda 
Cura Abano Terme. 


ALBERGHI 
REALE OROLOGIO . . ....... 
SAVOIA x TODESCHINI . 
CORTESI MAGGIORATO (al 
TRIESTE x VITTORIA . 
TERME LITTORIE . 


Abbazia € 


Riviera di gran moda = Tutti gli sport > 
Grandi festegg. - LAURANA - Stazione di 
convegno famil. a 10 minuti da Abbazia. 


. tutto l'anno) 


BOLZANO 
mM. 265 
Rinomata stazione di soggiorno e turismo - 
Importante centro di smistamento per le 
più celebrate Villeggiature Alpine - At- 
trezzatura alberghiera di primo ordine - 
Punto di partenza di tutte le linee auto- 
mobilistiche di gran turismo - Modernis- 
simo stabilimento balneare Lido - Riduz. 
ferrov. estive - Inform.: Azienda Auton. 


ALBERGHI 
CENTRALE . . . + 


BRUNICO 


"ghi, 
ti privati - Festeggiamenti - Tennis - Pi- 
SERE roca passeggiate ed escur- 
sioni. 


. Gre 


\ERGHI 
ROSA D'ORO . . . ... 


CAMPO TURES 
(PUSTERIA) 


Bolzano 862 m. s. m. - Località alpina uni- 
versalmente rinomata - Punto di par- 
tenza per escurs. in alta montagna e per 
diversi - Gradito sogg. estivo - 
Servizi autobus per tutte le direzioni - 
Alberghi, villette private - Campo sporti- 
vo - Informaz. e prosp.: Pro Val di Tures. 


GRADO 


Magnifica splaggia - Sogg. preferito per fa- 
miglie - Famoso luogo di cura - Un mo 
derniss. stabil. di Terme per tutte le cune 
marine icolarmente per forme linfa- 
tiche, disturbi del ricambio - Bagni di 
sabbia efficaciss. artriti e reumatismi 
- Attrezzatura Alberghiera all'altezza di 
ogni eccezionale afflusso - Per informaz.: 
Azienda Autonoma - Tel, N. 35. 


ALBERGHI 
VILLA ERICA... .......\1 ........ 
PARCO DELLA SALUTE . . |. . 


PORTOROSE 


Staz. Clim, - Bagni termali d'acqua madre 
marina (salso-bromo-j laci e di 
spiaggia) - Concerti - Tornei - Gite. 

ALBERGHI 


PALAZZO: Giornalmente concerti - 


+ Casa 1° ord. 


+ Cat, A 


RECOARO TERME 


(m. 450 s. 1. m.) - Luogo di cura di 1° or- 
dine delle Prealpi venete, dotato di nu- 
merose fonti di acque ferruginose, carbo- 
niche ed, arsenicali - Cura dello stomaco, 
intestino e anemia in genere - Alberghi 
di tutte le categorie - Svaghi, divert., tea- 
tri, passeggiate ed escurs. sulle Dolomiti 


Friiteia 2 Adenda NELLA vicentine - Sports - Campi di tennis - 
BIEOAT Roe inegoratio Azienda ADOS (i fi, VELO = FONTE ALBERGHI Riduz. Ferr. estiva del 50% 
ALBERGHI CRIEPEAIEO: ITAL SION 
Gr. Albergo VILLA SERBELLONI . Cat. S. | Staz. di cura delle famose fonti ‘della sa- | QUISISANA & EDEN . ‘|. ;. 0» B RIVA DEL GARDA 
È 3 i lute per intestini, fegato e ricambio, cir- IMPERIALE . . . . .....» C TORBOLE 
condata da castagni, ofire un soggiorno | EXCELSIOR (in Laurana) |: : ! » € ia ; x 
\ESENZANO DEL GAR ameno. Centro gite turistiche, serv. TRIAL i E SES +sul lago dell'eterna primavera - Dal mese 
DI 0 DEL GARDA bus - Alberghi, Pensioni d'ogni categ. SOTA ha di marzo alla fine di ottobre queste Staz. 
limat laggia e stabi! Ville, Appartamenti - Due ore da Torino clim. sono il principale cen escur- 
e sana Passeggiate Siicanievoli Riduz. Ferr. 50% - Inform: Azienda ASIAGO sioni sul lago e gite nelle valli alpine - 
Escurs.: per S. Martino della Battagli Autonoma. Tennis - Bella spi. degli Olivi - Con- 
Delizioso sogg. estivo, celebre stazione in- certi e balli al Ci c Manifestaz. spor- 
TRATTENIMENTI vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta= tive e mondane - 50 Alberghì e Pensioni 
s menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni a di tutte le categorie. 
CASINO » Concerti Piedi e in auto ai Campi di battaglia del- ALBERGHI 
ALBERGHI TEATRO Danze l'Altipiano: M. Ortigara, M. Cengio - Ri- 
BARCHETTA. . .......Gr.C | TENNIS + Cinema duz. Fer. 50% da tutte le staz. - Inform: | BELLA VISTA... . . .. . . .Cat.B 
MIRALAGO BAGNI . . . . ... » E | sKaTING Varietà Azienda Autonoma. LAGO DI GARDA (in Torbole), . » © 
tà sognatrice e ondeggiante del dittatore, 
LETTERATURA NOTIZIE E Di amore GORE da e atore 


# Dopo la grande Storia d’Inghilterra 
del Trevelyan (diligentissima ricognizio- 
ne degli elementi secolari che concorse- 
ro alla formazione dell’attuale Inghilter- 
ra) pubblicata dall'Editore Garzanti, ecco 
ora in preparazione presso la stessa Casa 
una Storia di Russia ed una Storia del 
Secondo Impero, tradotte entrambe dal 
francese. 


Autore della prima è un russo, emi- 
grato dall'inferno bolscevico: Brian Cha- 
ninov, storico insigne ed ammirato col- 
laboratore del Mercure de France. 

Dopo un capitolo introduttivo, nel qua- 
le sono compendiate le notizie traman- 
dateci dagli antici intorno alle genti che 
popolavano la Russia attuale e alle on- 
date successive di Asiatici che attraverso 
le steppe sul Danubio, vennero a preme- 
re sui confini dell'Impero Romano, il 
racconto ci trasporta în pieno secolo X. 
quando per tutta Europa già s'è iniziato 
il tramonto del Medioevo. Le romanze- 
Sche avventure degli Zar, da Ivan il Ter- 
ribile a Nicola Il sono esposte nel libro 
con obiettiva efficacia che riesce attraen- 
te soprattutto quando è condita con gu- 
Stose notizie aneddotiche e con partico» 


INDISCREZIONI 


lari piccanti (come nel periodo che va 
da Pietro il Grande alle due Caterine, a 
Paolo). Da Alessandro in pol l'esposizione 
diventa più spedita e più densa: l'autore 
la contiene entro l'ambito dell'alta poli- 
tica, guerresca e diplomatica, e della vi- 
ta di Corte. Ma pur entro questi ristretti 
confini, il dramma della grandezza e 
della decadenza dello zarismo ha tale ri- 
lievo da suscitare effetti di commozione 
e d'interesse. La narrazione ha fine con 
la caduta dell'ultimo Zar, agli albori del 
bolscevismo. 

Quest'opera non ha il carattere di in- 
troduzione ai conflitti della guerra mon- 
diale né vuol essere una preparazione 
alle disperate illusioni bolsceviche, ma è 
una pacata, serena, obbiettiva ricostru- 
zione della Russia” « storica », riassunta 
nelle vicende drammatiche, spesso tra- 


giche delle famiglie che vi hanno regnato 
dal secolo X al secolo XX. 

La Storia del Secondo Impero è di 
Ottavio Aubry. Opera di sintesi conclusi- 
va, essa riassume e chiarisce gli avveni- 
menti dei quali fu centro politico Parigi 
nel periodo che va dalla caduta della 
Repubblica del ‘48 alla Rivoluzione del '70; 
rende giustizia all'imperatore e all'impera- 
trice senza tacerne i difetti, gli errori, le 
perplessità; studia i fatti nelle loro origini 
sociali, rifugge dai preconcetti e dai partiti 
presi, indaga anche per gli uomini sto- 
ricamente minori le ragioni ideali e 
contingenti della loro condotta, senza 
indulgere alle passioni deformanti e alle 
valutazioni iperboliche dei polemisti. Il 
periodo presi le, la preparazione e l'e- 
secuzione del colpo di Stato, il primo co- 
stituirsi della clientela di Corte, la bon- 


fedeltà segreta, talvolta affiorante; ‘alle 
idee della prima giovinezza come carbo- 
naro italiano, la sua propensione per il 
libero scambio, il suo costante interessa- 
mento per la questione operaia, gli e- 
venti drammatici e decisivi della politi- 
ca imperiale (guerra d'Italia, di Crimea, 
la sconfitta diplomatica del ’66): tutto 
ha in questo libro un rilievo ed una 
evidenza apprezzabili, un’ammirabile ar- 
monia di disegno, di sviluppo, di esposi- 
zione, una accurata serietà di documen- 
tazione pur nello svolgimento sommario 
ed essenziale. Non è un libro scritto per 
i raccoglitori di figurine da salotto, per- 
ché rifugge dalla riproduzione del solito 
«cliché » della «fète imperiale», né 
indugia nelle facili compiacenze della 
narrazione aneddotica (Eugenia e le sue 
dame, Napoleone e le sue amanti, la 
corruzione dilagante nell'alta società e 
nei costumi, la dame aux camelias, Of- 
fenbach ete.), ma è un libro di storia, 
scritto per quanti vogliono attingere da 
una narrazione obbiettiva, coscienziosa, se- 
Tena, gli clementi per una sicura cono- 
scenza dei fatti che rendono singolar- 
mente interessante quel periodo tormen= 
tato e drammatico della storia europea. 


Il — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È DA INDOVINARSI 


se si tratta di un concorsò di bellezza, 
d'una pubblicità di costumi da bagno o 
d'una propaganda vegetariana. Ma a 
noi interessa piuttosto il grazioso qua- 
dretto di queste tre figlie d’Eva, come 
è riuscito al fotografo di fissarle sulla 
lastra. Un momento! Poichè “lastra, 
è detto troppo, Infatti egli usò un ap- 
parecchio per pellicole in rotoli, e pre- 
cisamente la Super Ikonta 6x6 cm. 
della Zeiss Ikon. In meno d’un secondo 
l'obbiettivo era puntato; uno sguardo 
nel mirino telemetro (telemetro nel m 
rino), una pressione sul bottone di 
scatto situato sul corpo dell’apparecchio 
ed egli si portò a casa le tre grazie. 
La Super Ikonta col formato grande 
6x6 non ha nulla da invidiare, in 
quanto a prontezza d'uso, alle macchine 
per fotopiccole. InformateVi presso il 
Vostro Fornitore dei suoi numerosi van- 
taggi, come: mirino-telemetro, blocca- 
mento reciproco d’otturatore e dispo- 
sitivo d'avanzamento della pellicola, 
autoscatto, ecc. 


Locazione di 


Cassette di 


SUPER IKONTA 6x6 
con Tessar Zeiss 1:2,8 în Compur 
Rapido (1/400sec.) L. 2125. 


CAPOLAVORI FOTOGRAFICI 
con: Apparecchio Zeiss Ikon, ob 
biettivo Zeiss, pellicola Zeiss Ikon! 
Opuscoli gratis a richiesta vengono spedi 


dalla Rappresentanza della. Zeiss. Thon 
4. G. Dresden: 


IKONTA S. i. A. MILANO 82/105 
Corso Italia, 8 


Sicurezza 


per custodia di titoli, oggetti 


preziosi, documenti, ecc. 


presso il 


Credito Italiano 


S.A.-Cap.eRis.L. 617.472.332 


Filiali 


in tutta Italia 


MARIA TIBALDI CHIESA =memnmm<<“ccuueemesz 


CIMAROSA E 


IL SUO TEMPO 


Lire 18 - Rilegoto 


@@@È---{{<<@< GARZANTI EDITORE « MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. — IV 


RigA: SD FO. 


1 programmi della settimana radiofonica 

dal 23 al 29 luglio comprendono le se- 

guenti trasmissioni degne di particolare 
rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 23 Luctio, ore 14.15: I pro- 
gramma meridiano. Trasmissione specia- 
le Igea. 

— Ore 16-16,10 e 17-17,10: Dal Lido di 
Venezia. Cronaca delle prime fasi del V 
Raduno aereo del Littorio. 

Lunenì 24 Luetio, ore 12,25: Radio so- 
ciale. 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

Martepì 25 Luccio, ore 19,25: I e Il pro- 
gramma. Notiziario dell'Impero. 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

Mencorenì 26 Luctio, ore 12: Estrazione 
dei premi E.LA.R. tra i partecipanti al 
Giugno Radiofonico 1939-XVII. 

— Ore 12,25: Radio Sociale. 

— Ore 17,55: Nozioni e consigli pra- 
tici di economia domestica. 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

Grovepì 27 Luatio, ore 20,20: Commen- 
to dei fatti del giorno. 

‘Vewennì 28 Luotto, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

— Ore 22.15 circa; I programma: Con- 
versazione di S. E. Marinetti. 

Sanaro 29 Lucio, ore 13,15: I program- 
ma meridiano. Domenica al mare, im- 
pressioni dal vero. 

' Ore 19,45: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano, 

— ore 20,20: Commento fatti del giorno. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 23 Luatio, ore 17,30: Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico, diretto dal 
maestro Fernando Previtali. 

“°°Ore 22,20: Il programma. Concerto 
del Trio di Roma. 

Luxenì 24 Luatro, ore 21,30: Il pro- 
gramma. Dalla Basilica di Massenzio: 
Concerto sinfonico, Orchestra Stabile del- 
la R. Accademia di Santa Cecilia, diretto 
dal maestro Franco Ferrara, 

‘Manrenì 25 Lusuio, ore 21: I program- 
ma, Concerto sinfonico diretto dal mae- 
stro Rito Selvaggi. 

Mercorepì 26 Luatro, ore 22,20: I pro- 
gramma. Concerto del pianista Vico La 


gramma. 
Concerto 
delia R. Acca 
retto dal maestro 
Sasato 29 Luatro, ore 21: Il program- 
ma. Trasmissione da Lubecca: Concerto 
d'Organo dalla Chiesa di Santa Maria. 
— ‘ore 22,30 circa: I programma. Con- 
certo del violinista Riccardo Brengola. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica_23, Luctro, ore 21: 
gramma. Dall'Arena di 
goletto, opera in tre at- 
ti di Giuseppe Verdi. In- 
terpreti Giuseppe Lugo, 
Carlo Tagliabue, Marghe- 
rita Carosio, Romeo Mo- 
risano, Vittoria Palombi- 
ni, Mafalda Chiorboli, Au- 
gusto Roman, Camillo 
Nannini, Luigi Nardi, Car. 
lo Ulivi, Gilda Germano, 
Guido Tonini, Norma 
Scandola. Direttore mae- 
stro Franco Capuana. 

Martenì 25 Luctio, ore 
21: Il programma. Dal 
Castello Sforzesco di Mi- 
lano: Siberia, opera in 
tre atti di Umberto Gior- 
dano. Interpreti: Elisa 
Gatti Porcinai, Livia 
Sigalla, Magda Girelli. 
‘Antonio Melandri, Afro 
Poli, Alfredo Mattio- 
li, Amilcare Pozzoli, Ot- 
tavio Serpo, Giulio. Zec- 
ca, Mario Ravelli, Giaco- 
mo Maniero, Emanuele 
Gilletta, Bruno Carmassi, 
Giovanni Buttironi, Di- 
rettore maestro Arturo 
Lucon. 

Mencorenì 26 Luatio, 
ore 21: III programma. 
Dal Castello Sforzesco di 
Milano: Cavalleria rusti- 
cana, opera in un atto di 
Pietro Mascagni. Inter- 
preti: Lina Bruna Rasa, 
Edmea Pollini, Paolo Ci- 
vil, Carmela Maugeri, Ada 
Bignozzi. Dirige l'Autore. 


Grovenì 27 Luetro, ore 21: I program- 
ma. Dalle Terme di Caracalla: Carmen, 
opera in quattro atti di Bizet. Direttore 
maestro Oliviero De Fabritiis. Interpreti 
principali: Benvenuto Franci, - Galliano 
Masini, Adriana Perris, Ebe Stignani. 

Sasato 29 Luatro, ore 20,45: IMI pro- 
gramma. Dalle Terme di Caracalla: Pa- 
gliacei, opera in due atti di Ruggero 
Leoncavallo. Interpreti: Augusta Oltra- 
bella, Aureliano Pertile, Armando Bor- 
gioli, Adelio Zagonara, Tito Gobbi. Di- 
rettore maestro Nino Sonzogno. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 23. Luatro, ore 21.40: III pro- 
gramma. I ladri nel pollaio, scena di Fran- 
cesco Rosso. 

Martenì 25 LuaLio, ore 20,30: III pro- 
gramma. Mani in alto, tre atti di Gu- 
glielmo Giannini. 

— Ore 22: I programma. La Sirena del 
baraccone, scena di Renato della Mag- 
giora. 

Mencorenì 26 Luatto, ore 21,50: II pro- 
gramma. Lei e il suo ritratto, due atti di 
Gigi Michelotti. 

Giovenì 27 Lario, ore 21: Il progratti- 
ma. Folata d’azzurro, tre atti di Alfio 
Beretta. 

Vemennì 28 Luatio, ore 20,50: IMI pro- 
gramma. La delusione di Melisenda. un 
atto di Cesare Meano. 

Sasato 29 Luatio, ore 21: I program- 
ma. Una notte a Barcellona, tre atti di 
A. De Stefani (prima trasmissione). 


VARIETA’ 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domentca 23 Luatro, ore 17,10: I pro» 
gramma. Varietà. 

l ore 17: Ill programma. Commedia 
musicale. 

— Ore'21: II programma. Canzoni nuo- 
vissime. 

— Ore 21: IMI programma. Musiche 
brillanti. 

— Ore 21,50 citca: IIl programma. Or- 
chestra d'archi di ritmi e danze. 

Lunenì 24 Luotio, ore 20,30; III pro- 
gramma. Rassegna di canzoni, 

— Ore 21: I programma. Le pecorelle, 
operetta in due atti di Luigi Varney 

— Ore 21: II programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

- Ore 21,15: III programma. Bistecca 
alla Milanese, scherzo musicale di Mario 
Ceirano. 

MarreDì 25 Luatro, ore 13,15: I pro- 
gramma meridiano. Cinquemila lire per 
tn sorriso, scena musicale di Marcello 
Marchesi. 7 

— Ore 19: IM programma. Dopolavoro 
corale di Grassina. 

MercoLenì 26 Luetro, ore 21: I pro- 
gramma. Canzoni e ritmi. 

— re 21: Il programma. Concerto del- 
la R. Guardia di Finanza, 

— ‘ore 22,35: Il programma. Orche- 
stra d'archi di ritmi e danze. 

Gioveni 27 Luatio, ore 13,15: Il pro- 
gramma meridiano. Dalla Germania. Con- 
certo di musica leggera. 

— Ore 20,30: III programma. Selezione 
di operette. 


LINETTI, PROFUMI, VENEZIA 


ltaliva dia 


la na bella camagione | 


RISVEGLIATE UNA PIÙ INTENSA VITALITÀ NELLA VOSTRA CARNAGIONE 
COL TRATTAMENTO PALMOLIVE ALL'OLIO D'OLIVA 


fi T sole, il vento e le intemperie, lasciano un’impronta sulla 
vostra carnagione formandovi inizialmente sottilissime 
rughe che alterano il volto. Poi man mano, i tessuti della 
pelle divengono inerti. Prevenite questo lento declino della 
giovinezza, ricorrendo al Palmolive! La schiuma di questo 
magico sapone, fabbricato con olio d’oliva, penetra in ogni 
poro, elimina le impurità e facilita la respirazione cutanea. 
In tal modo risveglia la vita e la giovinezza nell’epidermide. 


PRODOTTO 
IN ITALIA 


Mattina e sera, spalmate la morbida e cremosa schiuma del 
Palmolive sul volto e sul collo. Lavatevi prima con acqua 
calda e poi fredda. Asciugatevi infine delicatamente. La 
vostra epidermide in breve tempo si troverà ringiovanita ! 


Lo Shanipoo Palmolive, creato dalla stessa Casa che fab Grazie alla sua composizione all'olio d'oliva, compie 
brica il famoso sapone di bellezza, è il più efficice e invece una radicale opera di pulizia senza bisogno. di 
sicuro rivelatore della bellezza dei vostri capelli. La sua ulteriori trattamenti. Provatelo 1 Preparato in due tipi: 
finissima e morbida schiuma, lava perfettamente e, non per bruna ed alla camomilla per bionda, lo Shampoo 
contenendo soda, non cssica la vostra. capigliatura. Palmolive rende i capelli morbidi, vaporosi e profumati. 


LO SHAMPOO PALMOLIVE IN BUSTA CON DOPPIA DOSE COSTA L. 1 E SERVE PER DUE LAVATURE 


N eE, UT 


— Ore 21,15: Ill programma. Orche- 
stra d'archi. 

— Ore 21,45: IM programma. Rasse- 
gna di canzoni. 

Venranì 28 Luazio, ore 21: I program- 
ma, Musiche brillanti. 

— Ore 21: II programma. I mulini di 
Pit-Lill, operetta-rivista in due tempi di 
C. Lombardo e G. C. Colombini, 

— Ore 21,30: Ill programma. Musiche 
giocose. 

— Ore 22: III programma. Assoli di 
chitarra. 

Sanato 29 Luatio, ore 13,30: II pro- 
gramma meridiano. Banda del Corpo del- 
la Polizia dell'A. O. I. 

— Ore 22,30: I programma. Trasmissio- 
ne scambio italo-tedesca di musica leggera 
e da ballo. 


MONDO 
DIPLO- 
MATICO 


#* Una nota diplo- 
matica importante è 
quella che il Governo 
italiano ha diretto al 
Govemo francese cir- 
ca la cessione -del 
Sangiaccato di Ales- 
sandretta alla Tur- 
chia. L'Italia, nella 
sua qualità di Potenza 
mandante in confor- 
mità alla decisione del 
Consiglio supremo del. 
le principali Potenze 
alleate e associate riu- 
nitosi a San Remo 
nell'aprile del 1920, 
nella nota suindicata 
fa ogni e più ampia 
riserva sul contenuto 
dell'accordo franco- 
turco, negoziato e 
concluso senza la sua 
conoscenza e il suo 
consenso, e che appa- 
re in evidente con- 
trasto con gli scopi 
del Mandato e con la 
volontà delle popola- 
zioni interessate. Dac- 
ché la stampa ha ri- 
portato alcune dichia- 
razioni. scritte e ver- 
bali, fatte in tale oc- 
casione dal Governo 
francese e dal Mini- 
stro degli Affari Este- 
ri di Francia Îl Go- 
verno italiano ha for- 
mulato eguale riserva 
nei riguardi di tali 
dichiarazioni. 


Le energiche mi- 
sure del Governo ita- 
liano per stroncare 
nell'Alto Adige l’atti- 
vità di taluni ele. 
menti appartenenti a 
nazioni occidentali ha 
dato luogo special- 
mente nei commenti 
della stampa franco- 
inglese a interpreta 
zioni arbitrarie e, da 
parte di alcuni organi, 
diffamatorie.  Taluni 
diplomatici di paesi 
stranieri, quali la 
Francia, la Svizzera e 
l'Inghilterra, si sono 
recati a palazzo Chigi 
non per elevare pro- 
teste che sarebbero 
state respinte, ma per 
avere notizie sulla si» 
tuazione. Il Sottose- 
gretario agli Esteri 
S. E. Bastianini ha 
fornito le opportune 
dilucidazioni e i sud- 
detti rappresentanti 
ne hanno preso atto 


* La stampa estera 
e specialmente quella 
londinese ha dato for- 
te rilievo alla notizia 
della nuova _ carica 
conferita dal Duce a 
S, E. Dino Grandi. I 
giornali ‘recano ampie 
note di commento în 
cui, sottolineando la 
stima e l'ammirazione 
degli ambienti diplo- 
matici per l'Amba- 
sciatore italiano sì e- 
sprime il rammarico 
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per la sua partenza dalla capitale britan- 
nica. Le fasi più importanti che hanno 
contrassegnato i sette anni dell'ambasceria 
di Grandi a Londra vengono rilevate dai 
giornali e dalle agenzie giornalistiche con 
vive parole di elogio. Tra l'altro il Daily 
Express, scrive che Grandi ha assolto il 
suo compito a Londra con perizia e devo- 
zione al suo Capo in giorni difficili. « Al- 
lorché la cattiva -politica delle sanzioni. 
continua il giornale, infiammò i rapporti 
tra le due nazioni, il tatto del Conte Gran- 
di oltre che la simpatia personale che egli 
ispirava fecero molto per mitigare la fri- 
zione che era stata artificialmente fomen- 
tata. E a Roma, conclude il giornale, egli 
continuerà a servire il suo Paese con le 
doti di statista ed il profondo patriottismo 
già dimostrati a Londra ». 


* La linea aerea Roma-Sofia, via Brin- 
disi-Tirana-Salonicco, è stata solennemen- 
te inaugurata dando luogo a una vibrante 
manifestazione di amicizia italo-bulgara. A 
bordo dell'apparecchio che ha effettuato il 
volo inaugurale erano il Direttore gene- 
rale dell'Aviazione civile, generale di 
Squadra aerea Pellegrini, il capo della 
Segreteria del Sottosegretario di Stato 
per gli Affari Albanesi, conte Soardo, il 
vice-direttore dell'Ala Littoria e alcuni 
giornalisti. All'aerodromo di Boyuriste 
erano convenute numerose personalità, 
tra le quali il Rappresentante di Re Bo- 
ris, il Ministro d'Italia, marchese Tala- 
mo, con tutti i funzionari della Lega- 
zione. Dopo l’arrivo il Ministro d'Italia 
ha offerto un ricevimento. L'apparecchio 


dell'Ala Littoria è ripartito il giorno se- 
guente con a bordo otto giornalisti bul- 
gari. 


# Continua la serie degli scambi com- 
merciali tra l’Italia e 1 Paesi dell'Estero, 
Nei giorni scorsi il senatore Amedeo Gian- 
nini e il Ministro Alfred Nickl, Capo del 
Dipartimento economico al Ministero de- 
gli Affari Esteri di Ungheria, hanno fir- 
mato un accordo per estendere al regno 
di Albania i Trattati e le Convenzioni 
che regolano i rapporti economici tra 
l'Italia e l'Ungheria. 

Gli Scambi commerciali tra l'Italia e 
l'Ecuador sono regolati da un accordo 
che scadrebbe il 30 settembre prossimo 
ma poiché l'accordo stesso prevede che 
qualora esso non sia denunciato tre mesi 

prima della scadenza 
sì intenda tacitamente 
rinnovato, è da rite- 
nere che verrà proro. 
gato di un anno. Que- 
sto accordo si basa sul 
Trattato di amicizia, 
di commercio e di na- 
vigazione del 1900, 
per cui le due Parti 
stabilivano di conce- 
dersì reciprocamente 
il trattamento della 
nazione più favorita 
per quanto concerne Ì 
dazî doganali eil mo- 
do di riscossione di 
tali diritti. 


#*_In conformità al- 
la cordialità di rap- 
porti tra il Giappone, 
l'Italia e la Germania, 
è annunciato l'arrivo 
per il prossimo autun- 
no a Roma e a Ber- 
lino di una speciale 
missione militare giap- 
ponese composta del- 
l'ammiraglio Mineo 
Osumi, ex ministro 
della ‘Marina, e del 
generale conte Juichi 
fferauchi, ex coman- 
dante in capo delle 
Forze giapponesi della 
Cina del Nord ed ex 
Ministro della guerra 


* Si ha da Bang- 
kok, capitale del Siam, 
che d'ora in poi que- 
sto Stato si chiamerà 
Muang-Thai. La ra- 
gione del mutamento 
è motivata dal fatto 
che il nome del Siam 
è di origine del Cam- 
bodge, regione che 
non appartiene più al 
Siam, ma all'Indocina. 
Tutti i diplomatici ac- 
creditati presso l'Im- 
peratore del Siam do- 
vranno presentare del. 
le nuove credenzial 
debitamente corrette. 


# La cronaca poli- 
tica e diplomatica re- 
gistra con particolare 
rilievo Ja nomina 
Sir Ronald Hugh 
Campbell, attuale Mi- 
nistro di Gran Breta- 
gna a Belgrado, ad 
Ambasciatore a Pari- 
gi în successione al- 
l'attuale Ambasciatore 
sir Eric Phipps, che 
nel prossimo autunno 
si ritirerà per limiti 
di età. Sir Campbell 
ha 55 anni ed'è già 
stato a Parigi come 
Consigliere di Amba- 
sciata egli è conside- 
rato un sicuro »soste- 
nitore dell'alleanza 
Roma-Londra, $pecial- 
mente nel campo eco- 
nomico e militare. 


NOTIZ. 
VATICANO 


* Il Papa che ri- 
tarda la partenza per 
Castello anche per e- 
saurire le udienze pre- 
notate, ha ricevuto 
l'altro giorno il Dele. 
gato Apostolico agli 


A. NIGGI & C. - IMPERIA 


Stati Uniti Mons. Amleto Cicognani ve- 
nuto per l'annuale periodo di ferie a Ro- 
ma dove si tratterrà tutto il mese di 
luglio tranne due brevi parentesi per re- 
carsì nella nativa Brisighella ed in Spa- 
gna a incontrare il fratello Mons. Gae- 
tano. colà Nunzio. Il particolare carat- 
tere che taluno ha voluto darè alla vi- 
sita di Mons. Cicognani al Papa quale 
incaricato di speciale missione dal Presi- 
dente Roosevelt non corrisponde a ve- 
rità. 


#* Un decreto della Congregazione del 
S. Uffizio in data 29 dicembre 1926, con- 
dannava e metteva all'indice dei libri 
proibiti il giornale francese L’Action 
Francaise per ciò che esso scriveva con- 
tro la Santa Sede e la persona stessa del 


gregazione del S. Uffizio raccomanda poi 
soprattutto agli Ordinari di Francia la 
vigilanza allo scopo di assicurare l'os- 
servanza di ciò che è stato stabilito în 
materia dall'assemblea del Cardinali e 
Arcivescovi di Francia nel 1936. Il Pon- 
tefice, il 6 corrente nell'udienza conces- 
sa a Mons. Ottaviani, Assessore del San- 
to Uffizio, ha approvato il provvedimen- 
to adottato dalla stessa Congregazione e 
ne ha ordinata la pubblicazione. La lun- 
ghissima vicenda che tante ripercussioni 
— anche gravi — ebbe fra i cattolici 
francesi, ha avuto termine con soddisfa- 
zione della maggioranza dei dissidenti e 
grave disappunto per la pattuglia, dire- 
mo così, di sinistra che sfruttava ll dis- 
senso a fini politici. 


« Fragrante come il fiore) 


Neutralizzate gli odori pesanti che l'estate svi- 
luppa con questa pura e fresca essenza di fiori 


* Della partenza del Papa per Castel 
Gandolfo, nessuno ne parla se non per 
dire che nulla si sa di preciso. Sta di 
fatto che mentre sembrava sicuro che es- 
sa sarebbe avvenuta prima del 15 luglio, 
ora è certamente rinviata di una setti- 
mana e non è escluso un nuovo rinvio 
per la fine del mese. Nemmeno delle 
Udienze a Castello si sa nulla. Il fatto che 
Pio XII si rechi a Castello solo, cioè sen- 
za neppure l'ombra della Corte e con il 
servizio strettamente necessario alla sua 
persona, ha fatto supporre a taluno che 
Egli ogni mercoledì scenda a Roma per 
una udienza generale ed agli sposi. Sup- 
posizione facile a farsi come facile a 
smentirsi, oggi come oggi. È più proba- 
bile invece che il Papa sospenda le udien- 
ze pubbliche per un mesetto e riprenden- 


dole verso la fine di agosto, dia nuove 
disposizioni per il caso. 


* La Sacra Congregazione del Concilio 
ha diramato a tutti | Dicasteri Diocesani 
una nuova istruzione per la: Custodia 
e la conservazione degli oggetti di Storia 
é di Arte Sacra integranti di precise di- 
rettive date già nel 1939 dalla stessa Con- 
gregazione e nel 1924 dalia Segreteria di 
Stato. Queste nuove istruzioni che ten- 
dono alla migliore custodia delle opere 
d'arte sacre, riflettono în modo partico- 
lare la disciplina da osservarsi quando 
dette opere siano richieste per mostre o 
per esposizioni. Rilevato che la rimozio- 
ne degli oggetti sacri dalla loro sede ec- 
cede i limiti della ordinaria amministra- 
zione, la istruzione dispone che nessuna 


Pontefice. Con una let. 
tera indirizzata il 20 
novembre 1938 al de- 
funto Pontefice Pio XI, 
il Comitato direttivo 
del giornale faceva at- 
to di sottomissione e 
contempor ana men te 
presentava una peti- 
zione per ottenere che 
fosse revocata la con- 
danna, petizione che 
fu sottoposta all’esa- 
me della Congregazio- 
ne del S. Uffizio. Re- 
centemente lo stesso 
Comitato per mezzo di 
una lettera in data 19 
giugno 1939 e diretta a 
Papa Pio XII, faceva di 
nuovo aperta profes- 
sione di venerazione 
verso la Santa Sede e 
la persona del Ponte- 
fice, riprovava ì suoi 
errori e dava le più 
ampie garanzie per il 
rispetto dovuto al ma- 
gistero della Chiesa 
ed alla Gerarchia ec- 
clesiastica. Specifica- 
tamente i dirigenti di 
detto giornale, con a 
capo Léon Daudet, e 
Carlo Maurras, rinne- 
gavano apertamente 
gli errori precedenti e 
susseguenti «alla con- 
danna di Pio XI; ri- 
gettavano ogni prin- 
cipio ed ogni teoria 
in contrasto con gli 
insegnamenti della 
Chiesa Cattolica; assi- 
curavano di redigere 
fl loro giornale in mo- 
do che niente diretta 
mente o indirettamen. 
te turbasse la coscien- 
za religiosa o potesse 
sembrare În contra- 
sto con le direttive e 
gli insegnamenti d'or- 
dine religioso e mora- 
le della Chiesa. La 
Congregazione del S. 
Uffizio, nella seduta 
plenaria del 5 luglio 
decretava che la proi- 
bizione di leggere e 
di conservare il gior- 
nale L’Action Fran- 
guise è tolta dallo 
stesso giorno 5 luglio 
in cui veniva pro- 
mulgato il Decreto, 
restando tuttavia proi. 
biti i numeri del gior- 
nale messi fino a quel 
giorno all'Indice; con 
che la Congregazione 
del S. Uffizio non in- 
tendeva di portare al- 
cun giudizio su ciò 
che riguarda l'atteg- 
giamento puramente 
politico e sugli scopi 
perseguiti dal giorna- 
le — purché benin- 
teso, non siano in 
contrasto con Ja mo- 
rale — e cioè sulle 
intenzioni. Conferman. 
do ciò che è stato a 
più riprese dichiara- 
to dalla Santa Sede e 
riguardante sia la di- 
stinzione fra religio- 
ne e politica, sia la 
dipendenza della poli- 
tica in rapporto alla 
legge morale, sia i 
principi e i doveri 
fissati allo scopo di 
promuovere e difen- 
dere l'Azione Cattoli- 
ca. la Suprema Con- 
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concessione per espo- 
sizione o mostra sia 
fatta senza la, preven- 
tiva autorizzazione 
della Congregazione 
del Concilio la quale 
deve essere richiesta 
nelle dovute modalità 
per mezzo dell’Ordi- 
nario. La stessa Con- 
gregazione — stabilisce 
la procedura nel caso 
che il permesso di 
esporre sia’ concesso. 


* Un Decreto della 
Sacra Penitenzieria A. 
postolica comunica ai 
fedeli che il Pontef- 
ce, desideroso che an- 
che | progressi scien- 
tifici dei nostri tempi 
possano servire alla 
salute delle anime, sta. 
bilisce che l’indulgen- 
za plenaria annessa 
alla Benedizione Apo- 
stollca Urbi et Orbi 
sla Jucrata da quanti 
ricevono la benedizio. 
ne medesima, qualun- 
que sia la distanza 
per mezzo radiofoni- 
co allo stesso modo e 
alle stesse condizioni 
con cui viene acqui- 
stata in coloro che so- 
no fisicamente presen- 
ti alla cerimonia. 


* Oggi domenica 
ha luogo alla presen- 
za del Pontefice la 
lettura del Decreti 
detti del « Tuto » che 
autorizzano cioè a 
procedere direttamen- 
{e alla cerimonia del- 
la santificazione della 
Beata Gemma Galgani 
vergine secolare di 
Lucca, morta nel 1903 
€ beatificata da Pio XI 
il 14 maggio 1933, e 
della Beata Maria di 
Sant'Eufrasia —Pelle- 
tier, Fondatrice delle 
Suore. del Buon Pa- 
store, morta nella dio- 
cesì di Angers nel 
1868 e beatificata da 
Pio XI il 30 aprile 
1933. Con la lettura di 
questi due Decreti la 
procedura per la ca- 
nonizzazione delle due 
Beate è esaurita. Pe- 
rò prima di passare 
alla solenne cerimonia 
il Pontefice dovrà riu- 
hire i Cardinali in un 
Concistoro segreto, 
quindi nuovamente | 
Cardinali ed i Vesco- 
vi residenti entro un 
raggio di cento miglia 
da Roma in un Conci- 
storo detto semipub- 
blico, nei quali Conci- 
stori il Sacro Collegio 
€ l'Episcopato daran- 
no il voto di approva- 
zione delle due nuove 
santificazioni. 


* Nell'ultima do- 
menica di luglio avrà 
luogo nella chiesa del 
Gesù, in Roma, la 
consacrazione | episco- 
pale di Monsignor 0- 
reste Ranzi Vescovo 
titolare d'Argo, Ausi- 
liare dell'Arcivescovo 
di Trento. Consacran- 
te sarà Îl cardinale 
Giuseppe Pizzardo, 
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Sorridete: oltre al premio di una serenità 
augurale, ne avrete un altro. Mandateci la 
vostra foto, o quella di altri, con viso sorri- 
dente. Una commissione composta da Alberta- 
relli, Boccasile, Corra, De Sica, Fraccaroli, 
Ramperti, Repaci, Ridenti, D. Villani, Zavattini, 
assegnerà 130 premi e 5000lire al più bel sorriso. 
Nessun obbligo di acquisto. Regolamento gratis 
da tutti i negozi che vendono Pasta Dentifricia 
Erba Giviemme. 


Il Concorso è motivato da un avvenimento. È di questi 
giorni il cinquantamilionesimo tubetto di pasta Denti- 
{ticia Erba Giviemme: il dentifricio più venduto in Italia 
perchè risultato dell'esperienza trentennale di una grande 
casa farmaceutica e di una grande marca di prodotti 
di bellezza. La Pasta Dentifricia Erba Giviemme per la 
sua composizione in originale dosatura di sostanze chi. 
miche e naturali, deterge senza corrodere, sterilizza pre- 
venendo e curando la carie e dona ai denti una 
luminosa bianchezza. 


DA QUANDO USO 
FIXINA Mi PETTINO 


FIXINA. privo di grassi è l lissatore ideale 
che da composlezza e lucentezza ci capelli 
Con sole L. 7.- ai preparano In due minuti 
più di 200 grommi di FIXINA. 
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Prefetto della Congregazione dei  Semi- 
nari e delle Università degli studi. 


* La sala dei ritratti della Pinacoteca 
Vaticana si è arricchita in questi giorni 
di una nuova opera di arte di partico- 
larissimo valore storico oltre che artisti 
co: si tratta del ritratto, racchiuso in 
ricca cornice, di Papa Gregorio XII (Cor- 
rer - Veneto) dipinto da Gerolamo Mu- 


ziano. 
CINEMA 


* L'I.N.C.0.M., non appena ultimata 
la lavorazione, con i mezzi tecnici di Ci. 
necittà, di Criniere al vento di cui ab- 
biamo già dato ampie notizie, inizierà 
negli Stabilimenti del Quadraro, nel pri- 
mi giorni del prossimo agosto, l'atteso 
corto metraggio Cinque minuti con Ci- 
necittà, un documentario che sarà inne- 
gabilmente di grande interesse per il pub- 
blico appassionato di cinema, giacché 
prenderà per spunto la vita ed il lavoro 
dei nostrì maggiori divi, produttori e re- 
gisti, durante il loro quotidiano lavoro 
nei teatri di posa di Cinecittà. 


#* Il 15 ha avuto inizio a Cinecittà la 
lavorazione del film Donne di Spagna, 
prodotto — in doppia versione italo-spa- 
gnuola — dalla S.A.F.LC. (Società Anon. 
Finanziamenti Industrie’ Cinematografi- 
che), che fa capo al conte Giannuzzi Sa- 
velli. Direttore di produzione Luigi Mar- 
tini, Supervisore avv. Angelo Besozzi. 
Regia di Carlo Borghesio (che, insieme 
a Soldati, ha diretto il film Due milioni 
per un sorriso) e Roberto De Ribon (au- 
tore di Suspiros de Espana). 

Il soggetto è tratto dal celebre roman- 
zo di Palacio Valdes «Santa Rogelia », 
tradotto in italiano dall'accademico Fa- 
rinelli, e sceneggiato da Cesare Gonza- 
les Ruano e Mario Soldati. 

Interpreti di Donne di Spagna saranno 
Germana Montenero, Felice Minotti, Juan 
de Landa (protagonista di Carcere), Ra- 
fael Rivellas, Pastora Pefia, Rafael Calvo 
e altri attori italiani e spagnuoli. Archi- 
tetto: prof. Guido Fiorini. 


#* Ultimata la lavorazione de Il ladro 
sono io, la Mediterranea metterà in can- 
tiere Forse eri tu l’amore, tratto da un 
soggetto di Gherardo Gherardi, per la re- 
gìa di Righelli e l'interpretazione di San- 
dro Ruffini. 


#* La mattina del 13 corrente, di pas- 
saggio a Roma, Tyrone Power e Anna- 
bella, che stanno compiendo il loro viag- 
gio di nozze, hanno voluto visitare la 
Città del Cinema italiano e, accompagna. 
ti dal signor Fux, della Fox Film, sono 
stati ricevuti a Cinecittà dal vicepresi- 
dente gr. uff. Freddi, dall'ing. Fontana 
Arnaldi, dal dott. Oliva, da Amedeo Ca- 
Stellazzi. dal cav. uff. Balboni, destando 
la più viva curiosità tra le maestranze e 
gli attori che girano attualmente a Ci- 
necittà. 

Tyrone Power e Annabella hanno vi- 
sitato col massimo interesse i grandi can- 
tieri del Quadraro. Dopo aver fatto co- 
lazione al ristorante n. 1 ed avere con- 
versato ed espresso le loro impressioni su 


y 


questo primo viaggio da essi compiuto 
in Italia, hanno iniziato la visita agli 
stabilimenti, soffermandosi al Cinefonico, 
al teatro n. 8 dove si gira Ricchezza sen- 
za domani e dove erano presenti il re- 
gista F. M. Poggioli e l'interprete Do- 
ris Duranti; quindi, nei teatri della pro- 
duzione Amato, ricevuti dal produttore 
Amato e dal regista Camerini, si sono 
intrattenuti affabilmente con uno dei no- 
stri migliori attori: Armando Falconi. So- 
no poi passati al grande teatro n. 5 do- 
ve sorgono le enormi ed accurate co- 
struzioni per il film in doppia versione 
italo-tedesca Un passo nella notte. 

"Tyrone Power e Annabella hanno inol- 
trè visitato tutti gli altri impianti ed in- 
fine hanno manifestato ai dirigenti di 
Cinecittà la loro ammirazione, dichiaran- 
dosì entusiasti della grandiosità e della 
perfetta organizzazione dei Cantieri del 
Quadraro. 


* & imminente l'inizio di lavorazione 
di un nuovo film della Scalera Film: Ca- 
valleria rusticana di Verga che verrà 
diretto da Amleto Palermi. Tra i princi- 
pali interpreti vi saranno Isa Pola e Leo- 
nardo Cortese, 


%* I compagni di Ulisse, film italo-fran- 
cese di produzione Scalera è quasi ulti- 
mato. La regia viene svolta da Jean 
Choux e ne sono principali interpreti Vi- 
Viane Romance, George Flamant, Guillau- 
me de Sax ed altri. 


MUSICA 


# Abbiamo pubblicato in questa stessa 
rubrica della scorsa settimana il program- 
ma del settimo Festival internazionale di 
musica contemporanea della Biennale 
che avrà luogo a Venezia, organizzato 
dall'Ente autonomo del Teatro La Fenice, 
dal 4 al 14 settembre prossimo. Ecco ora 
il calendario definitivo dei concerti: do- 
menica 4 settembre, al Teatro La Fenij 
concerto sinfonico inaugurale, diretto da- 
gli autori Igor Stravinski, Riccardo Zan- 
donai, E. Halffer; martedì 5, Sala Apol- 
linea, primo concerto da camera; gio- 
vedì 7, Teatro La Fenice, prima rappre- 
sentazione della Compagnia dei balletti 
polacchi; venerdì 8, Sala Apollinea, se- 
condo concerto da camera; sabato 9, Tea- 
tro La Fenice, seconda rappresentazione 
della Compagnia dei balletti polacchi; do- 
menica 10, Teatro La Fenice, concerto sin- 
fonico della grande Orchestra Filarmoni- 
ca di Vienna; diretta da Gans Knapperts- 
busch; martedì 12, Palazzo Vendramin- 
Calergi, concerto sinfonico di musiche 
wagneriane poco note, diretto da Antonio 
Guarnieri; mercoledì 13, Sala Apollinea, 
concerto di musica per piccoli complessi 
strumentali, diretto da Nino Sonzogno, 
giovedì 14, Teatro La Fenice, concerto 
sinfonico corale della Reale Accademia 
di Santa Cecilia, diretto da Dimitri Mi- 
tropulos. 


+ È ormai stabilita la scelta delle opere 
che costituiranno il programma dei con- 
certi all'aperto a Salisburgo, denominati 
«serenate», fissati per i giorni 5, 10, 17, 28, 
e 31 agosto, e dei due concerti di musica 
da camera che avranno luogo il 2 e 6 set- 
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tembre. Si tratta di composizioni in par- 
te raramente eseguite, e perciò di par- 
ticolare interesse. Ecco le principal 
zart, Quartetto in si bemolle maggiore, 
cia in re, Divertimento in re, Serenata e 
Contro danza, La Bataille, altro Diver- 
timento in re, Sinfonia in do, Andante 
per flauto e orchestra, Quintetto in sol 
minore, Serenata per due violini, Sinfo- 
nia parigina in re, la Kleine Nachtmusick, 
la Serenata notturna, la Sinfonia _con- 
certante per violino solista e viola; Schu- 
bert, Ottetto in fa, Quartetto in do mino- 
re (opera postuma) e Quartetto in re 
maggiore; Haydn, Quartetto in re maggio- 
re detto « delle allodole »; Beethoven, 
Quartetto in fa; Brahmans, Quintetto in 
si minore op. 315. 


= Nel prossimo settembre si svolgerà 
ad Adria la V stagione lirica del Teatro 
del Littorio. L'iniziativa è stata promos- 
sa dal Consigliere Nazionale Marinelli 
con l'appoggio del Ministero della Cultura 
Popolare. Il Teatro di Adria, capace di 
circa 4000 posti a sedere, accoglierà La 
Bohéme di Puccini, Cavalleria rusticana 
di Mascagni, Amelia al ballo del giovane 
compositore Menotti, La bottega fantasti- 
ca di Rossini negli adattamenti di Respi- 
ghi, e Il Trovatore di Verdi. La direzione 
dell'orchestra è stata affidata anche que- 
st'anno al maestro Oliviero De Fabritiis. 
Agli spettacoli parteciperanno Beniamino 
Gigli e Gianna Pederzini, rispettivamente 
nel Trovatore e nella Cavalleria. 


# Il quinto Festival annuale dì G. S. 
Bach di Cermen, nell'America del Nord, 
durerà fino al 23 luglio. L'orchestra e il 
coro locale, diretti dal maestro Gastone 
Usigli eseguirà In soli Deo Gloria di Bach 
a celebrazione del 254 anniversario della 
data in cui questa musica fu composta. Il 
maestro Gastone Usigli, che da anni guida 
e dirige il più importante complesso or- 
chestrale della California, è un artista di 
alto e riconosciuto valore e la sua opera 
d'artista, intesa come un apostolato d'ita- 
lianità, assurge ad un particolare valore di 
propaganda, esplicata sempre con ardente 
animo. Il maestro Usigli sì è conquistata 
in America larga risonanza. 


* Sono già incominciate le prove del 
Parsifal che, sotto la direzione di Franz 
von Hoesslin, aprirà il 25 luglio la se- 
rie delle recite bayreuthiane del 1939. Gli 
altri tre direttori prescelti sono Carl El- 
mendorft per il Vascello fantasma, Heinz 
Tietjen per la Tetralogia e Victor De Sa- 
bata (che salirà per la prima volta il podio 
del Festspielhaus), al quale è stata affidata 
la direzione del Tristano e Isotta. 


* Cantante e compositore di musica, 
Alessandro Stradella nel 1682 scampò per 
miracolo ad un attentato, restando però 
gravemente ferito. Le peripezie del can- 
tante, che aveva liberato dalla tirannia 
del suo tutore — il ricco veneziano Bassi 
— una fanciulla chiamata Eleonora, for- 
mano le avventure alle quali si è ispirato 
Friedrich von Flotow per la sua opera in 
tre atti intitolata appunto al nome di 
Alessandro Stradella. Altri personaggi del- 
l’opera sono il bandito Barberina e il suo 
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jorta sollievo im- 
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ll ricco, 


SAGGIO GRATUITO 


don cartolina alla Farmacia 
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complice Malvolino, comprati dal Bassi 
per ammazzare Îl cantante. 


TEATRO 


* Il giro veramente trionfale che il 
Cesare di Giovacchino Forzano ha fatto 
durante tre mesi attraverso l'Italia ha in- 
dotto a dare vita, nel prossimo anno tea- 
trale, ad una nuova grande Compagnia 
di complesso, che sarà capitanata dallo 
stesso Giovacchino Forzano e che oltre a 
riprendere il Cesare, metterà in scena an- 
che il Confe Rosso di Giacosa e un altro 
lavoro non ancora definito. DI questa 
Compagnia faranno parte numerosi ele- 
menti che hanno partecipato al giro pri- 
maverile ed estivo del Cesare conclusosi 
in questi giorni, vale a dire la giovane 
attrice Zareschi, Corrado Racca, il Mina, 
il Sofia, il Robert, la Mannozzi. la Bonini. 
Si aggiungeranno ad essi, a quanto pare, 
Filippo, Scelzo ed altri attori di primo 
piano. 


* Il 31 agosto p. v. scade Improroga- 
bilmente il termine per il Concorso na- 
zionale bandito dal Teatro Sperimentale 
del G.U.F. di Firenze per la scelta di 
quattro commedie, di cui la prima clas- 
sificata sarà dal complesso artistico del 
Teatro suddetto rappresentata a Roma 
come novità assoluta, e la seconda, la 
terza e la quarta faranno parte del pro- 
gramma del Teatro Sperimentale del G. 
U.F. per l'anno XVIII. 


* Gli scambi teatrali tra Italia e Ger- 
mania si vanno sempre più intensificando. 
Veramente importante è la manifesta» 
zione d'arte drammatica itallana che si 
svolgerà in settembre e ottobre nelle 
principali città tedesche secondo le diret- 
tive e sotto gli auspici del Ministero del- 
la Cultura Popolare. Il progetto, presen- 
tato da Guido Salvini a questo Ministero, 
è stato in questi giorni pienamente ap- 
provato, e il regista italiano è già all'o- 
pera per la sua realizzazione. Ai primi di 
Settembre Salvini riunirà una folta schie- 
ra di attori e di attrici, tra i migliori del- 
la nostra scena. Della Compagnia faran- 
no parte Renzo Ricci, Andreina Pagnani. 
Rina Morelli, Bella Starace-Salnati, Mar- 
gherita Seglin, Cesco Baseggio, Carlo Mi- 
cheluzzi, Filippo Scelzo, Carlo Ninchi, 
Enzo Billotti, Nerio Bernardi, Brazzi, Bal- 
danello, Randone, Calindri, Parisi, Tleri. 
Sibaldi, e parecchi altri. Questo ecceziona- 
le complesso di attori italiani e veneziani 
porterà in Germania tre lavori: Questa 
Sera si recita a soggetto di Luigi Piran- 
dello, Le baruffe chiozzotte di Goldoni e 
‘Amleto di Shakespeare. Gli scenari e 1 
costumi dei tre lavori saranno di Guido 
Salvini e Aldo Calvo. La Compagnia ini- 
zierà le recite il 16 settembre a Berlino 
dove darà tre rappresentazioni. Sarà il 
19 e 20 ad Amburgo: il 21 e 22 ad Han- 
nover; il 23 e 24 a Colonia; il 25 e 26 a 
Dortmund; il 28 e 29 a Dresda; il 30 e il 
1° e 2 settembre a Praga, e Îl 3 e 4 a 
Vienna. È molto probabile che la Com- 
pagnia passi poi în Danimarca, per due o 
Tre rappresentazioni ad Elsinor, e infine 
A Brusselle. 
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...... Vi esorta a non trascurare le 
gengive, che spesso sono causa della 
rovina della dentatura. 


Per garantirvi contro ogni rischio con- 
sultate di tanto in tanto il dentista ed 
adoperate regolarmente la PASTA 
DENTIFRICIA GIBBS,.S. R." 


Questa Pasta di sapore gradevolis- 
simo, contribuisce efficacemente a 
prevenire la Gengivite e la Piorrea 
poichè, grazie alla sua base diSODIO- 
RICINOLEATO, stimola la resistenza 
dei tessuti e neutralizza gli effetti 
tossici. 
La PASTA DENTIFRICIA 
GIBBS..S. R? è /a migliore 
custode della salute e della 
bellezza dei vostri denti! 


S A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS . MILANO 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E Rf, 


L'ILLUSTRAZIONE 


MASERATI 


LA CANDELA PER TUTTI | MOTORI 


ITALIANA 


Anche dopo molti anni il 
vostro motore risponderà 
docilmente ai vostri comandi 
se avrete avuto cura di 
usare le italianissime 
CANDELE MASERATI 


* Quando oramai era 
considerata come certa la 
costituzione nel prossimo 
ottobre della Compagnia 
diretta da Guglielmo 
Giannini, con Ada Mon- 
tereggi prima attrice, que- 
sta formazione è tramon- 
tata, avendo la Montereg- 
gi cambiato idea e deci- 
so di non far ritorno — 
almeno per ora — alle 
scene. Giannini non ha 
però dimesso di dar vita 
egualmente ad una com- 
pagnia e si è già messo 
alla ricerca di un'altra 
prima attrice, o anche di 


SE AVETE UNA 
CATTIVA DIGESTIONE 


Se avete una cattiva digestione perché continuare 
a soffrire, quando nella Magnesia Bisurata avete 
un rimedio 
Magnesia Bisurata dà sollievo immediato, perché neu- 
tralizza la soverchia acidità che si accumula nello 
stomaco e che spesso è la causa dei malesseri dige- 
stivi. Una piccola dose di polvere o due a cinque ta- 
volette di Magnesia Bisurata dopo i pasti raddolciranno 
la mucosa irritata dello stomaco e vi daranno sollievo 


efficace che vi darà sollievo? La 


Ie in casi di bruciori, flatulenze, rinvii acidi, sensazione 


* Nell'antiro Teatro 
romano di Pompei (quel- 
lo grande) il 22 e 23 1 
glio la Compagnia di Er- 
mete Zacconi darà due 
rappresentazioni straordi- 
narie notturne dei dialo- 
ghi di Platone Fedone e 
Critone. Al Teatro pom- 
peiano sono stati appor- 
tati importanti lavori di 
restauro e adattamento, sotto la direzio- 
ne dell'Accademico d'Italla prof. Amedeo 


»* Tyrone Guthrie è stato nominato di- 
rettore del Teatro « Old Vic », che nello 
scorso inverno fece un giro anche în Ita- 
lia, riportandovi un grande successo; e 
del Teatro « Sadler », entrambi di Londra. 
‘Tyrone Guthrie ha ‘assunto il curioso ti- 
tolo di «locatario e impresario » dei due 
Teatri. 


o L 9,00. 


* L'8 e 10 settembre avranno luogo, al 
Teatro Olimpico di Vicenza, due rappre» 
sentazioni straordinarie dell'Edipo re di 
Sofocle, con la regia di Guido Salvini. 
Renzo Ricci sosterrà il ruolo di Edipo e 
Memo Benassi quello di Tiresia. 


#* Memo Benassi sta lavorando alla co- 
stituzione della sua nuova Compagnia, che 
dovrebbe iniziare le recite alla fine del 
prossimo ottobre. Benassi conta di avere 
ancora Laura Carli, e poi Gina Sanmar- 
co, Eva Magni, Salvo. Randone, Morisi, 
Geri, ecc. 

Con questo complesso egli si propone 
di mettere in scena, e fare con esso e 
con altri importanti lavori un lungo giro 
nelle principali città d'Italia, il nuovis- 
simo dramma di Cesare Vico Lodovici IL 
Vespro Siciliano, allestendolo con grande 
sfarzo di scene e di costumi, in una edi- 
zione veramente eccezionale. Nel dram- 
ma di Lodovici Benassi. sosterrebbe il 
ruolo di Re Carlo d'Angiò. Memo Benassi 
ha in progetto di mettere in scena anche 
queste altre novità Re Tabor di Cesare 
Giulio Viola; Sbagliare la vita di Bruno 
Corra e Giuseppe Achille; Il documento 
di Guglielmo Zorzi; La miseria del de- 
naro di Gino Rocca; Joskivara di Lucio 
d'Ambra: IL guado di Guido di Bagno; 
Il signor Re di Dino Falconi; L'indeciso 
di Hoffmansthall; Basta una volta di 
Lonsdale; Sheppey di Sommerset Mau- 
gham; Phea di Von Unruh. Tra le ripre- 
se saranno La realtà di Rovetta Alleluia 
di Praga, Il ventaglio di Lady Vinder- 
mere di Wild, Jehan Borkmann e I dotti 
di Villatriste ‘di Rossinol. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Sempre a proposito delle possibilità 
di sostituire il rame nelle applicazioni 
tranviarie, con altro metallo o leghe di 
natura autarchica, è interessante rilevare 
come la pratica di qualche anno nel ra- 
mo filoviario abbia permesso di giungere 
a constatazioni di grande interesse. È no- 
to che le filovie hanno due linee aeree in 
quanto che — mancando il binario — non 
è possibile utilizzare la terra come con- 
duttore di ritorno, e per di più, per dare 
al veicolo filoviario la necessaria libertà 
di movimento in senso laterale, le prese 
di corrente non sono a carrucola, come 
nelle vetture tranviarie, bensì a pattino, 
di forma tale da abbracciare il filo sia in 
feriormente che ai lati. Orbene, per evi- 
tare eccessiva usura del filo aereo duran- 
te lo strisciamento del pattino, si pre- 
vide la sua periodica spalmatura con una 
speciale vernice grafitica — tale spalma- 
tura viene effettuata da un carro che per- 
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di pesantezza dopo i pasti, e in tutti gli altri disturbi 
digestivi, dovuti all'iperacidità, Provate oggi stesso 
la Magnesia Bisurata (prodotto di fabbricazione ita- 
liana). In tutte le farmacie (polvere o tavolette) L. 5.50 
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corre la linea a velocità ridotta ( talvolta 
si tratta anche di carro a cavalli) solita- 
mente nelle ore notturne o in quelle di 
primo mattino, quando cioè il servizio è 
ancora ridotto — vernice che ha lo sco- 
po di favorire lo strisciamento del pat- 
tino: pertanto tale vernice ha per base 
un solvente atto a favorirne la distribu- 
zione sulla superficie del filo, una resina 
per dare la necessaria aderenza alla ver- 
nice stessa e finalmente grafite purissima 
che per essere buona conduttrice dell'e- 
lettricità impedisce l'isolamento tra filo 
e pattino. Una volta aspersa sul filo la 
vernice, il solvente evapora (una delle 
buone qualità di detta vernice è appunto 
quella della rapidissima sua evaporabilità 
onde non esser costretti a distribuirla 
molto tempo prima che le vetture comin- 
cino a circolare) e così il filo si trova ad 
essere protetto da una vera e propria cro- 
sta che lo salva dalla rapida usura e 
nello stesso tempo — essendo la grafite 
un ottimo lubrificante — favorisce lo stri- 
sciamento del pattino anche nelle curve, 
negli scambi, negli sbandamenti ecc. Da 
notare inoltre, che la presenza della sud- 
detta vernice ha dimostrato di favorire 
in modo mirabile l'eliminazione dello scin- 
tillio (cosa assai apprezzata dai radio- 
auditori) e del resto basta osservare nelle 
città nostre quante scintille produce nel 
suo cammino l’ordinaria» carrucola dei 
tranvai in confronto alla quasi totale as- 
senza nei pattini del filobus, per convin- 
cersene, Quanto poi alla riduzione del 
consumo del filo di linea coll’adozione del 
pattino e della relativa vernice (a propo- 
sito, la riverniciatura delle linee varia di 
frequenza in base al traffico ed alle con- 
dizioni climatiche, ma grosso modo, si può 
dire di stare dai 15 ai 30 giorni fra una 
operazione e l'altra, il che dimostra che 
non si tratta poi di pratica tanto disturbo- 
sa) si può dire che in media si va dal 50 
al ‘70%: del resto accurate esperienze 
hanno dimostrato che mentre 400.000 pas- 
saggi di carrucola asportano un millime- 
tro di filo (misurando sul diametro ver- 
ticale) lo stesso consumo si verifica con 
pattino e vernice dopo più di 800.000 pas- 
saggi: la durata del filo colla carrucola 
viene calcolata intorno a 2 milioni di pas- 
saggi, mentre con pattino e vernice sì 
raggiungono anche ì 4 milioni e mezzo ‘di 
passaggi, ed anche di più. Il maggior co- 
sto di esercizio quindi, dovuto alla distri- 
buzione della vernice grafitica è largamen- 
te compensato dai vantaggi tecnici sopra 
enunciati, specialmente poi se sì consi- 
dera il loro lato autarchico. Sono quindi 
allo studio le sostituzioni anche negli ii 
pianti tranviari delle carrucole con 
pattini e si spera di poter presto elimi- 
nare piccole difficoltà di ordine pratico 
che l'adozione della nuova soluzione ha 
fatto nascere. 


BELLE ARTI 


* La scomparsa del pittore Archime- 
de Bresciani da Gazoldo ha suscitato vivo 
rammarico e rimpianto, specialmente a 
Milano dov’egli era assai conosciuto e 
stimato. 

Altrì ha detto già dellè sue singolari 
virtù d'animo e di cuore; ma pure le 
doti dell'artista vogliono essere ricorda- 
te. Nato nel 1881, a Redondesco di Man- 
tova, era venuto giovinetto a Milano, dove 


NOTEVOLI 
RIDUZIONI 
FERROVIARIE 


aveva frequentato l'Accademia di Brera, 
studiando in particolare sotto Cesare Tal- 
lone. E, con Ja guida appunto del mae- 
stro, aveva approfondito la sua inclina- 
zione alla pittura di figura e specialmente 
al ritratto. Infatti, della sua opera pit- 
torica le cose migliori rimangono i ri- 
tratti. Alcune sue interpretazioni del 
volto femminile sono piene d'una grazia 
patetica e insieme di aristocratico decoro. 
Alla delicatezza del sentimento, l'artista 
aggiungeva sempre una veduta pacata e 
serena. Dipinse anche paesi: in un primo 
tempo, di alta montagna e con modi di- 
visionisti; più tardi, fu tutto preso da- 
gli spettacoli della sua pianura natale, 
che rappresentò con pennellata più libera. 
ariosa € colorita. Nel 1923, una sua Nuda; 
ben composta e aggraziata, fu premiata 
alla Biennale di Brera con la Medaglia 
d'oro del Ministero della P. I.; altre ope- 
re sue sono esposte nelle Gallerie di mol- 
te città italiane. Partecipò assiduamente 
alle Biennali Veneziane ed alla Quadrien- 
nale Nazionale. Per il 1940, era tra gli 
artisti prescelti ed invitati ad una mostra 
personale alla Biennale di Venezia; e la 
morte lo ha rapito quand'egli pieno di 
fervore sì preparava a quel cimento, don- 
de avrebbe certamente tratto più ampio il 
riconoscimento dei suoi meriti, e il pre- 
mio più ambito alla sua carriera operosa 
€ feconda. 


* A Lecce, in occasione della « Mezza 
Estate Salentina » si sta preparando una 
« Mostra retrospettiva dell'arte Salenti- 
na» che sarà particolarmente interessan- 
te. Vi figureranno, tra l'altro; opere dello 
Spagnoletto, di Gioachiné Toma e di pa- 
recchi altri artisti. 


* Il Comitate\grdinatore della Mostra 
per il « Premio Albania », la quale come 
già annunziammo sarà fatta in Bari, co- 
munica che le schede di partecipazione 
dovranno pervenire non oltre il 30 cor- 
rente, e che le opere dovranno essere con- 
segnate non oltre il 30 agosto p. v. 


* Il Comitato per le manifestazioni ar- 
tistiche cremonesi, presi gli ordini dal Du- 
ce, bandisce per l’anno 1940-XVII un 
concorso aperto a tutti gli artisti, di na- 
zionalità italiana e iscritti al Sindacato, 
per opere di pittura sul seguente tema 
dettato dal Duce: La battaglia del grano. 

Le domande di partecipazione dovran- 
no pervenire entro il 30 novembre 1939- 
XVIII, mediante schede compilate in con- 
formità e modulo speciale da richiedersi 
alla Segreteria del Comitato. 

Il concorso è dotato dei seguenti premi 
1, lire cinquantamila; 2, lire trentamil: 
3, lire ventimila; 4, lire diecimil 
cinquemila. 

Per ogni schiarimento e informazione 
rivolgersi al Comitato per le Manifesta- 
zioni artistiche cremonesi. 


; 5, lire 


DE 


DITTA SILVIO MELETTI-ASCOLI PICENO 


* La Galleria Naziona- 
le d'Arte di Washington, 
fondata e donata allo Sta- 
to da Andrea Mellon, sì è 
arricchita in questi gior- 
ni di un'altra celebre col- 
lezione d'arte italiana. Si 
tratta della raccolta Kress, 
comprendente 375 quadri 
€ 18 sculture, la quale era 
una delle collezioni pri- 
vate più importanti che 
vi fossero al mondo. 


* Alla X Mostra Sin- 
dacale di Genova, sono 
stati assegnati | seguenti 
premi 

Premio del Duce: per 
la scultura, alla « Testa 
di vecchio» di Agenore 
Fabbri; per la pittura, al 
« Ritratto » di Dino Gam- 
beîti. Premio del P.N.F. 
per la scultura, alla « Ma- 
ternità » di Erloardo Al- 
fieri; per la pittura, alla 
« Nevicata a Montallegro » di Candido 
Grosso. Premio del Ministero delle Corpo- 
razioni: per la scultura, al « Ritratto » di 
Rodolfo Castagnino; per la pittura, al 
“Vecchio Alpino » di Navarrino Navarrini. 
Premio del Comune di Genova: per la scul- 
tura. al « Ritratto » di Guglielmo Carro; 
per la pittura alla « Nevicata » di Mario 
Ciucci. Premio della Federazione dei Fasci 
di Combattimento: per la scultura, a « La 
Carità » di Renata Cuneo; per la pittura. 
al « Paesaggio » di Antonio Mario Canepa. 

La Giuria ha inoltre segnalato le se- 
guenti opere: « Torso di donna» della 
scultrice Adriana Spallarossa; « Case. al 
Cristo » del’ pittore Enrico Bofdoni; 
« Spiaggia a Spotorno » del pittore Napo- 
leone Fiumi; « Ritratto di bimba » del pit- 
tore Alberto H. Gagliardo: « Ritratto del- 
la moglie » del pittore Salvatore Gagliar- 
do; « Ritratto » del pittore Alfredo Gar- 
gani; « Tortna » del pittore Carlo Parri; 
«Estate » del pittore Emanuele Lombar- 
do; « Santo Stefano » del pittore Libero 
Verzetti 


#* Ottimo successo ha avuto a Salerno, 
la INI Mostra della Scuola di Ceramica, 
dove furono particolarmente ammirati i 
lavori del maiolicaro Renato Rossi. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Co lla chiusura dell'anno scolastica 
si è conclusa una fase dell'attività assi- 
stenziale svolta nelle Scuole di Roma e 
dell'Agro. dal Comando Federale della 
G.IL. L'intensità di tale opera risulta 
evidente dai dati relativi al numero degli 
alunni assistiti; infatti gli ammessi a be- 
neficiare delle multiformi provvidenze, a 
seconda delle differenti condizioni fami- 
gliari, sono stati 70.000 fra i quali hanno 
avuto maggiore considerazione i figli dei 
Caduti in A.O.I, dei combattenti în Spa- 
gna ed i figli di famiglie numerose, 

Speciali provvidenze e assidue cure sono 
state rivolte ai bambini in rapporto alle 
loro speciali condizioni di salute mediante 
istituzioni particolarmente attrezzate per 
l'assistenza sanitaria. Nel quadro di una 
così intensa ed importante attività as- 
sume particolare rilievo la refezione sco- 
lastica che è stata giornalmente distribui- 
ta a 20.000 bambini d'ambo i sessi. A com- 
pletamento dell'assistenza di cuì sopra è 
stato organizzato un servizio per le distri- 
buzioni di medicinali e per le cure ri- 
costituenti ai bambini delle scuole elemen- 
tari. Rilevanti distribuzioni di medicina- 
li sono state effettuate anche ai Comandi 
G.I.L. dei Gruppi Rionali fascisti ed ai 
Fasci del suburbio e della provincia, co- 
sicché il quantitativo di medicinali distri- 
buiti fino ad oggi supera le 18.000 botti- 
glie. In funzione di colonie diurne dal 

1 luglio al 31 agosto ven- 
gono gestite da questo 
Comando le scuole all" 
perto « Rosa Maltoni Mi 
solini », « Principe di Pi 
monte +, e «G. Badini » 
con l'assistenza a 800 or- 
ganizzati. 


* Sono partiti da Du- 
razzo per Bari 300 altri 
bimbi figli d'italiani resi- 
denti in Albania, diretti 
alle Colonie marine del- 
l'anno XVII. La partenza 
alla quale ha presenziato 
il Federale con le altre 
gerarchie fasciste italiane 
ed albanesi si è svolta 
in un'atmosfera di vi 
brante entusiasmo, fr: 
te acclamazioni al Duce. 


* La Cassa di Rispar- 
mio delle Provincie Lom. 
barde ha aperto il con- 
corso a 16 borse di studio 
annue di L. 8.000 da as- 
segnarsi per l'anno XVIII 
a favore di studenti 0 lau- 
reati da non più di cin- 
que anni, di sesso maschi- 
le, che siano italiani non 
regnicoli di razza italiana, 
oppure figli di cittadini |- 
taliani emigrati. Tali bor- 
se saranno assegnate per 
studi universitari di per- 
fezionamento e specializ- 
zazione presso un Istituto 
superiore della Lombar- 
dia 


(Continua a pag. XIV) 


SOC. AN. ITALIANA 


PROFUMERIE BOURIOIS 


ISCHIROGENO 


ver-Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- (n) 
re per brevità) non lasciano dubbio che l’Ischirogeno porta il primato come ricostituente, “= 
Aut. Pref. N. 26291 del 9-12 -1938 


ACQUA pi LAVANDA 


BOURIOIS 


FRESCA 


cOme Acqua 
vorgiva ..... 


BOLOGNA 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina 0 senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


? novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo attil 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di Questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profittò. 
E questo debbo dire non per fare una reclame «a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 

Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 

Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


XI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AOTAVOLA SI FORMA — 


| 


L'ACIDO URICO... 


SPESSO SI MANGIA \ 


SENZA RIFLETTERE 


La principale causa dell'uricemia 
risiede nell’ alimentazione poichè 

anche i cibi più semplici e di uso " CANISM 
comune contengono sostanze det- 
te «purine » che producono l'acido 
urico. E dunque a tavola che bi- 
sogna combattere il formarsi de 
l'acido urico, provocarne lo sciogli: 
mento e facilitarne l'eliminazione. 


CRISTALLI AGUZZI DELL'ACIDO 
TIRICO CHÉ PROVOCANO NELL'OR. ° 
O GRAVI SOFFERENZE: 


xy ue 


PREVENIRE VAL 
MEGLIO CHE CURARE 


«La mia salute e ottima, non ho' 
- bisogno di curarmi, Ticngio quan- 
to più mi piace e sto benissimo» 

L ACIDO URICO e Ecco in sintesi un'illusione che 
È CAUSA DI QUESTE MALATTIE: ° urtroppo il tempo smentisce, DI 
URICEMIA * GOTTA chè l'acido ei lentamente, ma 
sicuramente, si leposita, si annida 

È ARTERIOSCL ERO SI nel vostro organismo e d'un tratto 
“ ARTRITISMO * OBESITÀ ne apparirannoi primi sintomi do- 
CALCOLOSI RENALE lorosi. L'uso costante, a tavola, de 
i l'Idrolitina Superlitiosa digestiva 


N 


-098-XVI 
\ 


x e diuretica, impedisce l'accumu- 
A.GAZZONI & C. BOLOGNA larsi dell'acido urico, lo scioglie e 
N ne facilita l'eliminazione. Preveni- 


re un male val meglio che curarlo; 


A COMBATTERLO! 


TP 09 A 


TE L'ACIDO URICO 
DA TAVOLA DI SAPORE GRADEVOLISSIMO 


1,5.22-Aut.Pretettura BolognaN 1722) -16-6. 


BISOGN 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore I T A I I A N A Anno LXVI . N. 30 
ENRICO CAVACCHIOLI 23 LUGLIO 1939 . A. XVII 


Nl viaggio ‘compiuto dal Conte Ciano in Spagna trova riassunto il & 
nicato seguito ai colloqui tra il Caudillo e l'inviato di Mussolini, Tm quei urlo, Fade coma 
gizia italo-spagnola è stata inequivocabilmente riaffermata. Col collogui del Palena dl gorubile ami 
ben dire che un'altra pietra è stata portata all'edificio della pace e della civiltà eurasce Sonia, 5 pu 

manovre democratico-ebraico-massoniche, - Qui: il Caudilio e S, E. Ciano duro © rape torche 


Qui sopra e a destra: due momenti della visita del Conte 

Ciano ai cimiteri dove sono sepolti gli Eroi che caddero 

sui monti cantabrici per la libertà della Spagna. Accanto 
‘a S. E. Ciano si riconosce il generale Davila. 


UN' AMICIZIA INDISSOLUBILE 


ITALIA E SPAGNA 
DOPO IL VIAGGIO 
DEL CONTE CIANO 


fanno gran caso di una intervista concessa dal generale Franco al Diario de No- 

ticias di Lisoona. nella quale si legge questa frase: «La Spagna non vuole essere 

né italiana né tedesca, ma semplicemente spagnola». Naturale! E come potrebbe 
essere diversamente? Forse che Franco non partì dal Marocco per disperdere il pericolo che 
Sinacciava la sua patria, per restaurare la tradizione e l'onore della Spagna, per tutelarne 
ia sua gloriosa e inviolabile originalità? È evidente che, nonostante le affinità politiche, morali 
è sociali col Fascismo e con lo stesso Nazionalsocialismo, il Falangismo ha caratteri suoi 
propri e inconfondibili. L'affermazione del generale Franco va, quindi, riguardata come una 
fiera risposta a quella insidiosa propaganda franco-inglese, che si studia di alterare l'auten- 
tica fisionomia della Spagna rinnovata sotto il segno della Falange. 


Lîr del trionfale viaggio del conte Ciano in Spagna i giornali franco-inlgesi 


Viceversa le ragioni che rendono indissolubile l'amicizia fra l’Italia e la Spagna sono state 
proclamate dal generale Franco e dal conte Ciano con una chiarezza, una eloquenza ed una 
sincerità, che non consentono dubbi od eccezioni di nessun genere. « Abbiamo una formula 
per distinguere i nostri amici dai nostri nemici: quelli che sentono e desiderano la potenza 
e la grandezza della Spagna sono nostri amici; non lo sono, invece, quelli a cui spiace la nostra 
rinascita ». A queste parole del generale Franco, il conte Ciano rispondeva con parole non 
meno solenni: «I nostri Caduti, sepolti in terra spagnola, testimoniano e testimonieranno 
eternamente quanto sia profonda la solidarietà fra i nostri due popoli, quanto la potenza e 
la gloria della Spagna siano volute dal popolo italiano ». 

Non diversamente il comunicato ufficiale diramato n conclusione dei colloqui fra il Cau- 
dillo e il conte Ciano. Esuminati tutti î problemi, che interessano « direttamente 0 indiretta 
Mente i due Paesi» con la franchezza e la fiducia che caratterizzano i rapporti fra i due 
Popoli «indissolubilmente legati dalle prove affrontate e vinte insieme alla Germania», è 
Tata constatata a una completa solidarietà di punti di vista e di propositi ed è stato deciso 
di sviluppare la collaborazione esistente affinché l'amicizia fra l'Italia e la Spagna, che è 
ina realtà positiva nella politica d'Europa, possa pienamente rispondere agli scopi voluti dal 
Duce e dal Caudillo nell'interesse dei rispettivi paesi e in quello generale dell'ordine e 
della civiltà ». 

Chi non avverte che la Spagna falangista entra in una nuova fase della sua storia, in 
quella, cioè, della propria autonomia? E chi non sa che tale « autonomia » significa soprattutto 
liberazione dalle influenze francesi e inglesi? Sono almeno quattro secoli che la Francia at- 
tenta alla piena sovranità della Spagna. Incominciò Francesco I nel 1521 a fomentare i ten- 
tativi dei comuneros per pùralizzare l’attività di Carlo V sollevando ribellioni e moti sepa- 
latisti © continuarono Enrico IV, Richelieu, Mazarino, Luigi XIV, nell'intento, sempre im- 
mutato, di strappare alla monarchia spagnuola le provincie verso ì Pirener e nei Puesi Bassi 
mal rsidiarne l'influenza in Europa e nelle colonie. Fra il 1701 e il 1714, con la guerra di 
Successione, Luigi XIV tentò addirittura di fare della Spagna un vassallaggio francese, im- 
ponendo sul trono di Madrid un ramo della dinastia borbonica nella persona di un proprio 
Ripote. Le vicende di tale guerra non solo costarono alla Spagna perdite in Europa e nelle 
“olonie, ma portarono sul suo suolo forze straniere e lotte devastatrici, che, da ultimo, offri" 
fono all'Inghilterra l'occasione propizia di insediarsi a Gibilterra e a Minorca e di iniziare 
quella politica di egemonia mediterranea, che doveva ritornare così funesta all'antica Mo- 
Ttrchia di Carlo V. Il tentativo si rinnovò con la Francia napoleonica e si perpetuò fino ai 
giorni nostri mediante le mai smentite simpatie, i costanti incoraggiamenti e gli appoggi di 
ogni genere alle tendenze separatiste dei Paesi baschi e della Catalogna. 

‘Nei tempi più recenti fu il problema del Marocco quello che mise in piena luce gli astiti 
disegni francesi volti a contrastare le naturali aspirazioni del popolo spagnolo. ‘All’espaft- 
sione nel Marocco si volse la politica di Madrid dopo che l'infelice esito della guerra coft- 
battuta contro gli Stati Uniti nel 1898 ebbe privata la Spagna delle ultime colonie nelle Ah- 
tille è nelle Filippine, Il Marocco sembrava il cumpo naturale per l'espansione spagnola, sic 
per la contiguità territoriale, sia per gli antichissimi legami fra î due Paesi, sia per il fatto 
che un'ipoteca spagnola sul Marocco era costituita fin dal secolo decimosesto coi presidios 
fondati da Ferdinando il Cattolico e da Filippo II sulla costa settentrionale marocchina. 

Ecco quindi il Governo di Madrid all'opera per assicurarsi nel Marocco i legittimi e do 
verosi compensi alle delusioni e alle perdite di Cuba, di Portorico e delle Filippine. Nel 1902 


un accordo stipulato dal Governo spagnolo col Sultano del Marocco assicurò alla Spagna 
una importante zona, nella quale erano comprese Fez, Taza e la sponda sinistra del Sebù 
fino all’Atlantico. Senonché al momento di ratificare la Spagna esitò. Aveva il Marocco sulla 
carta, ma bisognava conquistarlo. L'impresa parve troppo onerosa. Preferì attendere, con- 
vinta che nessun'altra Potenza l'avrebbe preceduta. Attesa funesta, perché nel 1904 l'Entente 
fra Inghilterra e Francia, sotto gli auspici di Delcassé e di Lord Lansdowne, lasciò mano 
libera alla Francia in tutto il Marocco, di modo che la Spagna vide ridotta, dall'accordo del 
1904, la zona marocchina che le era stata assegnata nel 1902. Essa dovette rinunziare a Fez, 
mentre Tangeri rimase incluso nella zona spagnola senz'altra limitazione che quella relativa 
al regime municipale della città. z 
Un'ulteriore riduzione subiva otto anni dopo, nel 1912. In seguito al «colpo di Agadir», 
la Francia fu costretta a intendersi con la Germania, desiderosa di insediarsi in qualche 
modo al Marocco. Prezzo dell'intesa fu la cessione di una parte del Congo. Ma la Francia 
domandò alla Spagna un compenso, dato che la cospicua concessione fatta alla Germania era 
Una condizione sine qua non perché essa si disinteressasse non soltanto della zona francese 
del Marocco, ma anche di quella spagnola! Fu così che la Spagna consentì a cedere Taza alla 
Francia, mentre Tangeri e i suoi dintorni venivano internazionalizzati. Contemporaneamente, 
la Francia passava alla realizzazione del Protettorato. . È 
Un tentativo di riscossa fatto dalla Spagna dopo la guerra mondiale e mirante a conglo- 
bare nella zona spagnola il territorio e la città di Tangeri, naufragò di fronte all'opposizione 
francese proprio mentre la Spagna doveva fronteggiare nel Riff ahoaiche È Le 
Krim, che minacciava di ributtare gli spagnoli fuori del Marocco e le cui vicende, almeno in 
Un primo tempo, fin quando, cioè, non parvero costituire una minaccia anche per insedio- 
mento francese nel resto del Marocco, furono seguite dal Governo di Parigi con una 
compiacenza. i 2 e 5 
Siffatta politica francese di resistenza e di opposizione agli sviluppi della Spagna al: e 
Tocco, politica che trovò nei momenti caratteristici il consenso e l'appoggio dell’Inghi 54% 
ha la sua spiegazione non solo negli insaziabili appetiti dell'imperialismo francese, ma anche 
nel fatto che la Francia e l'Inghilterra sono destinate ad avere interessi contrastanti com 1a 
Spagna. Per ciò che riguarda la Francia, infatti, basta pensare ai caratteri 5 na Lalli 
della politica nordafricana, che la Francia ha voluto sviluppare dall'epoca della conquiste 
dell’Algeria in poi, politica mirante a fare dell’Africa del Nord, dalla Tosca: po 
tlantico, un dominio francese. Tale politica allo stesso modo che nei riguardi della Turri 
si volgeva contro le aspirazioni e i diritti dell'Italia, doveva rivolgersi contro le depirzioni 
e ì diritti della Spagna nella questione del Marocco, E quanto all’Inghi pad = Lose: 
fatale tendenza britannica a limitare le aspirazioni spagnole a una cs , spoeii 
basta pensare che la sicurezza del dominio britannico su Gibilterra è Moccia e rinorità; 
mente legata-al mantenimento della Spagna in una condizione di del det n 
giacché una Spagna risorta a potenza imperiale non potrebbe non dia 
bilterra, creato dall'Inghilterra in un'epoca di depressione e di paralisi sPAMROle i rotta. 
Fra Spagna e Italia, invece, nessuna ragione geografica e polisica Ein 
ma una convergenza di interessi che costituiscono la base più solida © Solo Pe ma € 
collaborazione, tanto da far ritenere che nel campo politico sì sia ogg I drsiacpenio 
Madrid quella stessa situazione di solidarietà, che si formò a metà del secolo dedimonzii 
nel compo religioso, quando Spagna e Italia costituirono insieme ne 


baluardi di resistenza e di riscossa cattolica contro il dilagare della Riforma, che stava per 
sommergere tutta l'Europa centrale e dilagare verso il Mediterraneo. 

La solidarietà e la collaborazione italo-spagnola nel campo politico mediterraneo trovarono 
nell'ultimo cinquantennio caratteristiche manifestazioni in due significativi trattati, stipulati 
e firmati in due particolarissimi momenti dell'imperialismo mediterraneo francese: nel 1887, 
dopo l'occupazione francese della Tunisia, e nel 1926 quando la Francia del Trattato di Ver- 
sailles tendeva al consolidamento di una illogica e intollerabile egemonia continentale. L’un 
trattato e l’altro stabilivano fra Roma e Madrid l'intesa e la collaborazione per il manteni 
mento dello statu quo mediterraneo e nordafricano. Il trattato del 1926 ebbe, poi, speciale 
significato, perché venne concluso quando il regime di Primo de Rivera conduceva la Spagna 
sulle vie dell'ordine e della ricostituzione nazionale, già vittoriosamente segnate e percorse 
dall'Italia fascista. 

A questo proposito, non si può non ricordare che fino dal novembre del 1923, in occasione 
del viaggio a Roma dei Sovrani di Spagna, il Duce, rivolgendosi a Primo ‘de Rivera, aveva 
intuito l'imminente rinascita spagnola e le nuove relazioni con l’Italia fascista. e Fra Spagna 
e Italia si può, oggi, veramente parlare di una fraternità latina e questo viaggio è destinato 
a rafforzarla sempre più solidamente. Tutti i popoli latini hanno avuto nella loro storia delle 
soste, ma poi si è ripresa la marcia. Gli è che le razze bagnate dal Mediterraneo hanno germi 
inesauribili di vitalità. Il popolo spagnolo si avvia fieramente a riprendere il suo posto nella 
vita e nella storia europea ». 

La collaborazione fra i due regimi autoritari si presentò, allora, con un grandioso significato 
mediterraneo, dato il potenziamento che il Regime fascista aveva fatto delle virtù guerriere 
e marinare dell’Italia. I critici navali che sì occuparono dei problemi mediterranei dopo l'ac- 
cordo italo-spagnolo del 1926, non ebbero certo molta fatica a dimostrare che le basi spa- 
gnole quali Cartagena, Alicante, Minorca, integrandosi con le basi italiane, venivano a co- 
stituire nel Mediterraneo occidentele una situazione che permetteva alle due Potenze di 
considerare con perfetta sicurezza qualsiasi eventualità di conflitto; e, per contro, poneva le 
comunicazioni mediterranee delle altre Potenze in una posizione di debolezza e di pericolo. 

Forse considerazioni e constatazioni di questo genere non furono estranee all’atteggiamento 
e al lavorio che î governi radico-massonici della Terza Repubblica esplicarono incessante- 
mente e più o meno sordamente per preparare in Spagna la caduta del regime di Primo de 
Rivera e della Monarchia e l'avvento di quel governo repubblicano, che, insieme col disor- 
dine interno e la dissoluzione della forza nazionale spagnola, doveva aprire un muovo pe- 
riodo di obbedienza e di asservimento di Madrid a Parigi, utile ai fini della politica ‘medi- 
terranea e imperialista della Francia. Basta, a questo proposito, ricordare ì replicati tenta- 
tivi fatti dalla Francia a Madrid fra il 1932 e il 1936 per ottenere la possibilità di avere a 
disposizione le vie di comunicazione e le basi spagnole per il trasporto in Europa delle forze 
africarie, 

Nom occorre la competenza dei tecnici e degli specialisti per intendere di primo acchito 
che cosa significa, per la Francia, in caso di conflitto, l'atteggiamento della Spagna. Esso. è 
di tale importanza, che un eminente scrittore di cose navali, l'ammiraglio La Bruyore, rite- 
nuto, in Francia, la massima competenza in materia, dichiarava, in uno scritto del giugno 
1938, che non l'Italia e la Germania avrebbero dovuto intervenire per restaurare l'ordine in 
Spagna, ma la Francia. Per fortuna della Spagna, le cose andarono diversamente. 


SPECTATOR 


n 


va de - 


Ogni tappa del viaggio del.Conte Ciano attraverso la Spagna è stata caratterizzata dalle dimostrazioni di simpatia dell'ardente popolo spagnolo. A San Sèbastiano, dove il Ministro ha sostato più a lungo, 

tali dimostrazioni hanno raggiunto un livello di indicibile entusiasmo. Una corrida straordinaria si è svolta in onore dell'illustre ospite, un pranzo è stato offerto al Conte Ciano a San Telmo e vi sono 

intervenuti col Caudillo tutti i membri del Governo. A San Sebastiano il Ministro dell’Italia Fascista ha anche visitato la Mostra dell'intervento a favore della Spagna rossa. - Qui sopra vediamo l’arene 
dove si è svolta la corrida, gremita di pubblico. - Sotto, da sinistra a destra: S.-E. Galeazzo Ciano tra le formazioni giovanili del Fascio di Madrid e in visita alla Mostra dell'intervento. 


avvera 


‘aeroporto di Vitoria dopo aver pilotato egli stesso l'apparecchio in. condizioni atmosferiche 
si sono rinnovate le , che hanno accompagnato tu 
stro italiano all'aeroporto una ci 


tto il viaggio dell’inviato di Mussolini. Appena giunto il Mini- 
imonia si è avuta con la consegna del gagliardetto al Fascio di Madrid risorto col nome di 
iamo il Ministro mentre dalla tribuna d'onore nella Plaza de Toros di San Sebastiano risponde alle ac- 
clamazioni della folla. - Sotto: S. E. Ciano assiste allo sfilamento delle forze del Fascio di Madrid da una terrazza dell'aeroporto. 


3l viaggio del Conte Ciano si è concluso con la calorosa accoglienza delle popolazioni dell'Andalusia. A_Malaga il 

ministro italiano prima di prendere imbarco sull’ Eugenio di Savoia » per far ritorno in Italia, ha reso omaggio al- 

l'erigendo monumento ai Caduti. - Qui sopra: il Conte Ciano giunge a Malaga. - Qui sotto l’arrivo all’idroscalo 
di Ostia. - A destra; il ministro lascia l'apparecchio che lo ha condotto in volo da Gaeta a Ostia. 


LA MOSTRA DELL'ARTE 
TEDESCA A MONACO 
INAUGURATA DAL FÙHRER 
PRESENTE S. E. ALFIERI 


ziato attivamente alla «Giornata dell'arte tedesca », qui a Monaco, — centro maggiore 
della musica e della pittura — che si è conclusa lunedì notte tra sfolgorìo di luce, danze 
sulle strade, fuochi in cielo, spettacoli di gala nel chiuso composto dei teatri. 

Il contatto avvenuto tra i due ministri di Germania e d'Italia, presenti i direttori gener 
Casini, De Pirro e Orazi, che presiedono alle sorti della stampa, del teatro, del cinema, sari 
certo fecondo di bene nel prossimo domani. Così un altro passo avanti si è fatto, dal primo 
convegno a Vienna, ofa è un mese, durante un congresso di alta importanza politica, e un 
altro ancora si farà/a Venezia, in occasione del Festival cinematografico, ove Alfieri e Goeb- 
bels, rappresentanti di due paesi amici, pure di non confondibile struttura mentale e di dif- 
ferente tra loro carattere culturale, si avvicineranno alla conclusione dei loro colloqui. 

Il nostro ministro della Cultura Popolare e tutto il séguito sono stati accolti con defe- 
rente cordialità dal Fiihrer e con schietto entusiasmo dal popolo che sente bontà edificante 
nell'amicizia tra Italia e Germania. E il soggiorno di Alfieri a Monaco, durato da venerdì 
mattina a lunedì notte, è stato di lavoro e di festa: nella festa, il lavoro per una più stretta 
collaborazione tra i due paesi nel campo culturale; nel lavoro, la celebrazione dello spirito 
artistico tedesco che-in. poco più di tre giornate si è espresso in modi e forme di eccezionale 
importanza. È il caso di dire che chi non ha mai ai la festa annuale dell'arte tede- 
sca, manca di ragguagli importanti di giudizio della sensibilità artistica del popolo di Hitler. 

Monaco è un poco la Mecca dei pittori, degli scultori, dei musici, degli scrittori, degli attori 
della Germania. L'800 glorioso ne è la testimonianza più avventante, più evidente, special- 

10 sino al 1915 în cui si produsse la frattura di un'epoca. 


Tr dal ministro Goebbels per incarico del Fiihrer, il ministro Dino Alfieri ha presen- 


s istro italiano, ospite di Monaco, rende omaggio al Tem 

pio d'onore dei Caduti. - In alto: la seduta inaugurale della « Festa del= 

l'arte » presenti Hitler, S. E. Alfieri, il Ministro Goebbels, il « Gauleiter » 

di Monaco Wagner e tutte le personalità del Partito. - Qui a sinistra: 

il Fihrer mentre pronunzia l'importante discorso nel quale ha tracciato 
le direttive che deve seguire l’arte nuova del Terzo Reich. 


posta come ponte tra l'Italia e la Germania, assorbe vivi. ri 
flessi della luce mediterranea. Città agreste per eccellenza, casalinga anche, 
nata e fiorita nel cuore di una campagna di avvenente varietà, ha saputé 
resistere all'urbanesimo industriale; sicché l'arte vi trovò sempre ricovero 
e ristoro e la popolazione guardawall'artista con occhio benigno, come l'at 
tista sente di lei cordialità e amabili 


Le feste, cui il ministro Alfieri ha assistito, hanno mostrato în quale 
maniera le migliaia di scrittori, pittori, scultori, musici, cinematogratari, 
teatrali, abbiano sentita la festosità dei monacensi che uno scrittore bizz 
zarro chiamò popolo di Feaci, volendo forse dare 2 questa parola il sic 
gnificato originario di vitalità rustica, legata alla vita incorrotta, 


Sopra: il Fihrer, il ministro Alfieri, il dott. Goebbels e von Neurath visitano le sale della Mostra. - Sotto: un 
momento della sfilata in costume, rappresentante « Duemila anni di storia tedesca », svoltasi nella stessa « Giornata 


dell'Arte » a Monaco; ad ‘essa hanno assistito (qui a destra) Hitler, S. E. Alfieri, Goebbels e Adolf Wagner. 


Hitler che intuì presto l'anima di Monaco e Monaco volle città del « Movimento », 
la ricreò centro culturale della Germania, ed ogni anno, di questa stagione vi ce- 
lebra l'arte come alta categoria dello spirito. 

Per l'occasione, la città si agghindò in tale varietà di forme che ne fu trasfigurat: 
Bandiere ovunque, festoni immensi dalle gronde ai piedi dei palazzi e tra comi 
gnoli e comignoli opposti, festoni alle finestre e ai balconi, qua rustici, là classici, 
come tra .il classico e il campestre, in' arbitrarie accomodazioni, erano gli archi, le 
colonne, i pilastri costrutti nelle strade e nelle piazze, con notevole fantasia e ori- 
gifali 

Il colore sovrasta ogni decorazione, e il colore dominerà poi la sfilata d’arte di 
domenica scorsa. Ma si tratta là di un colore sui generis, cioè tedesco, per via di 
quell'accostamento che si fa dei verdi, dei blu, dei gialli, dei cremisi un poco sbia- 
dàti (non sbiaditi, si badi bene) e dai toni neutri che consentono risalto Viyace alle 
fronde vere e alle bandiere hitleriane. Un bello scenario per i cortei, per la folla 
che non ha riposo, per la sfilata storica durata tre ore ad ostentare l’arte tedesca 
da duemila anni ad oggi! 

E poiché Monaco è, nel suo intimo e nelle origini, silvestre, ha voluto, nel glo- 
rificare l’arte, legare la città alla campagna, facendo precedere. la manifestazione 
finale cittadina e la mostra d’arte moderna, attentamente visitata, nell’inaugurarla, 
dal Fihrer e da Alfieri, da un delizioso suadente pomeriggio di danze nella radura 
prospicente il padiglione di Amalia nel castello di Nymphenburg che seppe i pazzi 
sogni di Luigi Il e le inquietudini di Wagner. Quinte e fondali, i vialoni e i gruppi 
degli alberi secolari; scena una piattaforma di legno stesa nel centro della radura; 
attori, centinaia di maestri e di cori, della danza tra il classico il romantico il ba- 
rocco in gradevole licenza di espressioni, sovente come smarrita nell'intrico di ritmi 
segnati dalla musica che sbocciava dai boschetti, si spandeva a dare fioriture arcane 
alle azioni coreografiche nelle quali Grecia barocco e fantastico si fondevano e il 
tempo era così un'unica cosa con quellb della cipria e delle fiabe. 


Dal parco gentilizio bene ravviato come ne’ quadri del Watteau, l’arte, volubile 
farfalla, volteggiò sino ai giardini dell’Isar àlbula come la è alle sue origini mon- 
tane; e di qui prese le mosse per la spettacolosa rassegna animata che:miracolo mo- 
strò alle centinaia di migliaia di riguardanti calati da ogni parte della ‘Germania 
con un tesoro di gaiezza in cuore e in faccia che è gioia di vivere. 


Il colore fu nel cuore di Monaco, per sei chilometri, il vero maestro della gior- 
nata. La sua composizione, frenata dall'arte, sì sbizzarrì nei costumi delle comparse 
a cavallo e a piedi, donne e uomini e fanciulli; conobbe tutte le sfumature delle 
tinte ora morbide ora ardite e mai in disarmonia tra loro; diede significati evidenti 
ai simboli; illuminò di sé le strade ove la folla stette senza dare crollo, sotto la piog- 
gia dirotta di tre ore che non parvero lunghe. 

Dire delle cento figurazioni passate con ritmo preciso, quasi scandito da crono- 
metro, non è possibile, ché ognuna di esse importerebbe un minuzioso e non vano 
esime di vesti preziose, di atteggiamenti, di personificazioni trascinate da cavalli o 
da bovi, di belle fanciulle nel pieno rigoglio e di giovanotti solidamente atletici 
compresi del ruolo che rappresentavano. 

La rassegna di 2000 anni di storia dell’arte tedesca è, in sintesi, la storia della 
Germania stessa. L'una è materia dell'altra. 

Aperta e chiusa da figurazioni moderne eroicizzate, la sfilata è idealmente divisa 
in sette parti: l'epoca dei Germani, l'epoca romana, l’epoca gotica, il Rinascimento, 
il barocco, il classico e il romantico în armonica giustapposizione, il tempo attuale. 
E quindi: il carro del Sole nel cui disco balena paganamente la svastica, il carro 
dei Nibelunghi, il carro del dio del mare, il Valhalla, i cavalieri del Graal, le mà- 
scule mammose valchirie sui cavalli dalle bardature nere e bianche... 

Ogni figurazione è come sorretta dai corì silenziosi delle scorte che le dànno de- 
coro e la commentano. Vedi Carlo Magno, Enrico il Leone, il Barbarossa, e gli 
astati e i trofei e i guerrieri calafati di ferro dai riflessi lividi e i cacciatori onusti 
di selvaggina uccisa e le Diane vezzose sedute sugli arcioni e reggenti falchi oc- 
chiuti e i paggi trascinati da veltri al guinzaglio... 

Via via, incalzano le figurazioni maravigliosamente; e viene fatto di domandare 
come Monaco non abbia pensato di trarre dalla rassegna un filmo colorato. 


Passano i carri e le scorte senza un arresto, in una disciplina di ferro. 

Sul finire, il passo da conquista delle formazioni del Nazismo segna il tempo nel 
silenzio stupefatto. Anche l'altoparlante sì è taciuto, e più non si odono gli squilli 
di tube lontane. 

Protagonista è soltanto il passo degli uomini tedeschi, gagliardetti e bandiere pun- 
tate contro il cielo chiuso, in marcia verso l’avvenire. 

ADONE NOSARI 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


Disegni di DUILIO. CAMBELLOTTI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletta guardarobiera di casa’ Savelli, ritorna dal collegio e dopo ‘una. vi 2: 
cipi, raggiunge insieme alla madre, a Rignano. Flaminio, donna Itta: dal principe Massimo riceve poi l'incarico di riordinare la pinacoteca e qui. lopo' vasienii sie 
cerche rinviene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più: «IL Sogno del Cavaliere», attribuito a Raffaello. Isabella ve: 
spinge Pierleone, figlio di Massimo che le compagnie dissipate hanno distolto dagli studi e dalla famiglia, il quale aveva pensato di far della fanciulla ld facile preda 
di una passeggerà avventura; frattanto trova conferma la notizia che il matrimonio di donna Lavinia, anch'essa figlia di Massimo, non sia felicemente riuscito. I 
dispiaceri familiari affliggono molto il principe, il quale riceve un conforto dalla compagnia degli inseparabili amici Vatturi e Laurana. A trovare Isabella in. pina 
coteca viene spesso una sua amica, la contessa’ Cristina Menzio della quale sì innamora il vecchio Duca di Poli. Donna Lavinia entra in un convento di carmelitane 
e si appresta a diventare una religiosa. L'avvenimento fa sì che Isabella si.senta più vicina a Massimo: questi, nel giorno del compleanno della fanciulla, la conduce a 
distribuire ai poveri del danaro e quindi la.fa partecipare al ricevimento offerto alla figlioccia Mariafranca. Il Duca di Poli apprende costernato; da Isabella, che Cristina: 

è partita per Berlino: più tardi raggiunge un castello presso Nepi, riscattatogli dal-Principe, col proposito di trascorrervi il resto della sua esistenza. 


Ahimè, essa dista circa trentamila chilometri da lui. Con quale 

X I \ ] mezzo di trasporto si potrebbe annullare codesta distanza? Ad una 

velocità iperbolica, un aeroplano v'impiegherebbe un quarto di secolo. 

La luce, celeste messaggera degli astri, è il più rapido e appro- 

priato mezzo di comunicazione nelle vie sempre aperte dell'universo; ma lo spazio da 

percorrere st un raggio di luce attraverso il sistema planetario conosciuto, è tanto che 

oltrepassa le possibilità di comprensione della sua mente, Quanti anni occorrerebbero 

per arrivare alla stella che palpita d'una luce tra opalina e verdegaia, per giungere 

alla meravigliosa Sirio e a Vega, ad Antares, e a Rigel? La luce che arriva dagli astri e 

dalle nebulose fino a lui, è partita da migliaia di milioni d'anni e s'abbatte su questo 

davanzale dopo aver valicato la polvere d’infinite stelle che nascono, vivono, 
muoiono. 

La Corona con la sua gemma, l'Alfa della Lira, il Cigno; così lontane, e a lui pare 
di poterle cogliere, con le mani senilmente gentili, nel campo del cielo. 

Îl presagio della fine che s'approssima, rende piccolo il nostro pianeta, più smi- 
surate le sfere sconosciute? Come brillano, le stelle! Egli pensa che non potranno 
mai consumarsi. Rimarranno ad annunziare agli uomini e agli animali, alle pietre e 
alle piante, un presagio d'eternità. 

Sulle labbra che somigliano a cortecce bruciacchiate, avverte un sapore d'erbe 
‘amarognole. Non un aroma; piuttosto un veleno. La sabbia è ormai calata tutta dal- 
l'imbuto soprastante in quello opposto. Egli non bada a,rovesciar quell’orologio 
spiritale. 

Sopra di lui il firmamento è un compendio d'oceani. Lo allontana da tutti i pen- 
ieri; lo guida per mano, imbronciato fanciullo, verso la maestà di Dio. 

Dio! Mai come in questa notte gli sembra necessario pronunziare tale parola, che 
adegua e sommerge le aspirazioni più alte, placa tutte le vane ansie dell’uomo. 

La mattina seguente, all'ora solita, Vitale entrò, con la tazza del tè caldo. Vide il 
padrone seduto alla finestra; il capo abbattuto sul davanzale. « Dorme» pensò. No, 
non poteva dormire a quell'ora. 

« Signor duca », chiamò il domestico, sapendo. 

La tazza gli cadde di mano. Come poteva destarsi, rispondere, se era morto? Le 
dita irrigidite non s'erano aperte; sottilmente stringevano la clessidra, quasi voles- 
sero modellarla. 

«Ascanio! s Né il sacerdote, né altri di questa terra lo aveva chiamato per nome. 


Vu 


L'umanità non sa dissetarsi che a fontane di fuoco e di sangue, I senza Dio battong. 
alle porte? Bisogna andar loro incontro con le ami della persuasione, della verità 
della carità. Soffrire per gli altri, sopportare sacrifizi umili, espiare colpe non coma 
messe, per offrirle al Signore e redimerle, 

Il principe pensava ai torrenti di grazia che erano entrati nel cuore di Lavinia, Da 
chi le veniva quella inclinazione alle cose buone ed eroiche? No, essa non sarebbe 
stata mai una povera religiosa nomade, con la bisaccia pendente dal braccio sinistro, 
ma sarebbe stata un valido strumento della Provvidenza, dove e quando fosse occorso! 

Suo padre tornava appunto dalla sede aventiniana dell'Ordine di Malta, presso îl 
quale Lavinia aveva frequentato un corso di medicina e chirurgia pei missionari. 

Un alto prelato dell'Ordine gli aveva fatto visitare ì magazzeni dedicati si treni 
ospedali. Dai depositi del carbone a quelli dei viveri, dalla farmacia alla sala ope 
ratoria, dalla cucina all'altare, il materiale era al completo. I cavalieri di Malta rie 
spondono all'appello, sentono il loro mandato di carità. L'assistenza sanitaria. @ 
ospedaliera continua, provvede all’equipaggiamento e all’aggiornata efficienza del 
treni ospedali in caso di guerra o di pubblica calamità. 

Lodava, l’alto prelato, l'istituzione degli ambulatori e delle scuole di prepa- 
razione medica pei missionari, la recente fondazione d'un lebbrosario a Saladach 
nell'Africa Orientale Italiana. Egli considerava un gran privilegio appartenere al 
Gran Priorato. Infatti i cavalieri di Malta sanno che ‘lo stile romano ha per ine 
segna l’unità nella varietà, e lavorano affinché sulle nebbie delle utopie sovwertitiei 
splenda e sovraneggi il sole di Roma. 

sabella trascorreva ore ed ore în biblioteca. Aveva molto lavi rigare, 
quando non ne aveva, era fertile e pronta ad escogitar motivi dccompazionn zu le 
erano divenuti indispensabili. Tra libri e quaderni, cataloghi e guide, frenava la 
corsa della fantasia, che aveva un bersaglio, il cuore, e le dava un acuto tormenta. 

Spesso i pensieri del principe e ì pensieri della fanciulla s'incontravano. Fasevano 
ses per sfuggini, ed zine insieme. x 

La piccola Annalù, guidata di nascosto da Leone fino' alla sa 
biblioteca, compariva inaspettata e andava a buttarsi nelle TI SE 
canto alla tavola da lavoro, quattro scranne savonarola venivano attruppate alla 
svelta; intorno a quelle incominciava il giuoco dei quattro cantoni, 6 un Visagio i 
maginario tra Roma, Parigi, Berlino, Londra. Mg 


e 
jrotondo, volate di carosello. 
0 îmitava lo stridio della fisar- 
spariva dentro quei vortici 


portando con sé ora la a, ora il sèrico cagnolino Bobi, 


la micetta di velluto, oppure Brumi l'orso nero pauroso. Erano la bambola 
giocattoli preferiti: tutti regali del principe. 
Nel mezzo d'una di codeste frenesìe bambinesche capitò il gran donatore. 
Arinalù lo amava, e tuttavia un poco ne aveva soggezione. Ma sapeva che «i ba- 
pigli erano*graditi.\e subito lo:biciò e ribaciò, 
ita la bimba, Massimo cavò di tasca un minuzzolo di carta velina, lo aperse 
i palma della mano sinistra, appallottò la velina come una mollica di pane e la 
; nel'cestino. È 


‘palma! erano rimaste due perle d'ugual ‘a, grosse come ceci, Egli le pal- 
‘le strinse fra i polpastrelli del pollice e dell'indice, prima: con l'una, poi con 
l'altra mano, quasi ‘volesse intiepidirle. 
| — Sì sono tenute compagnia, ora vengono a te, — disse il principe accostando- 
ai lobi delle orecchie. Poi soggiunse: 
Le meriti. Tu meriti ben altro. Tu lavori come nessun altro, in questa casa. 
bella guardava ora lui ora le perle. Era imbarazzata e appagata, anche perché 
aveva saputo indovinare un suo vivo desiderio. 
ra possedeva due perle. Le terrebbe per sé, nascoste; dormirebbe con quella luce 
sotto il guanciale. E nessuno lo saprebbe. 
Entrata nella sua camera, davanti al cagnolino di Chelsea fece l'atto dî socchiu- 
dere il pugno. 
— Mdovina dunque, Ficcanaso, che cosa c'è qua, dentro, indovina. 
Bussarono. all’uscio. 
— Avanti, — ella disse, nascondendo svelta in un cassetto il suo tesoro. 
|| — Bitte, bitte, — ripeteva una voce arrochita per ischerzo, dietro l'uscio socchiu- 
0 Bitte, Friulein Isabella. 


L'uscio si aperse meglio. Una pelliccia di persiano, un viso mascherato da un 


‘manicotto di persiano anch'esso. 
| teh'bin cine arme Wanderin; ecco qua una povera pellegrina, — disse Cristina 
| senza alterate la sua voce, a viso scoperto, finalmente, e correndo ad'abbracciare 

l'amica. 

ME ion tampettavi quest'improvvisate) ‘GP la verità: 
— Hai ricevuto la mia ultima lettera? 
Era stata in viaggio, e non l'aveva ricevuta, Isabella volle sapere come erano an- 
dati gli approcci del fratello per la riconciliazione paterna. 

| — Alles! gemacht, alles gemacht, — fitrla risposta. Ma ogni così era al punto di 
| prima, Nulla invece era stato fatto. “ 
|‘ Diciassette mesi erano trascorsi: come passa il tempo! Al posto d'Isabella, Cristina 

iva che sarebbe diventata principessa. E sua madre dov'era? Apprese così che 
‘aveva accompagnato donna Itta a Rignano Flaminio. Quanto a donna'Lavi- 
era cosa ormai certa che avrebbe preso il velo prestissimo. 
Parlarono del duca di. Poli. Allorché ricevette la notizia, Cristina « sapeva », senza 
che ci fosse bisogno d'una conferma scritta dell'amica. Era sicura « che non avrebbe 
durato»: non sembrava più un uomo, ma uno spirito. 
— Tu, proprio tu, che hai fatto di nuovo? 
— Ho preso la patente d'autista: un desiderio e un dono del principe. 

| — Ora mi porterai a spasso qualche volta, — concluse Cristina con' la festosa 

L che atcompagnava quasi ogni»sua: parola: 

. — A proposito, sapevi che «la marchesana» aveva da tempo la patente per con- 

| durre l'automobile? Quella pazza, figùrati, ha ucciso -unsuomo, «ht 
| Con una mossuceia da passerotto, Cristina abbozzò uno sternuto, frugò a-bru- 
| ciapelo nel manicotto per impadronirsi d'un fazzolettino che non c'era, e mentre 
| ripeteva «no, no, non è possibile, no», batteva i piedi sul pavimento, quasi volesse 

Nierarame la resistenza e la durezza. 

a così: un consigliere di Stato. Ed era în corso un processo, tin processo 
candaloso, che non finirebbe mai. 
| Cristina volle sapere tutti i particolari; non sì stancava di chiedere. Se ne andò 

‘che non pensava ad altro: la faccia pitturatissima e strabiliata della + marchesana », 

il parabrezza convertito ini mannaia, le sbarre d'una gabbia; e poi giudici, avvocati, 

carabinieri. 

Era di. già uscita dal portone del palazzo, è tornò indietro. La smemorata! A-Mo- 
ico di Baviera aveva preso per Isabella una scatoletta rusticana di legno verni- 
sto in blù cupo, con tanti puntolini bianchi, verdi, gialli e rossi congegnati a mo" 

di corolle. 

— Guardala bene, osserva il disegno: ti farà l'effetto d'un cimelio bizantino. 

Aveva anche portato un bàmbolo per Annalù, che Isabella ne parlava anche ‘troppo. 

— Glielo darai. Dille che sì chiama Carlichen, ed è così bello colorito, grasso 
| panciutello, perché mangia volentieri e senza che nessuno debba forzarlo. 


| La solitudine di donna Itta venne interrotta da Alice Rospigliosi, la quale era an- 
| data a trovarla col proposito di tenerle compagnia per tre o quattro giorni. 
Messo a posto senza indugio il contenuto del suo bagaglio, perché non le piaceva 
‘e e vedere cianfrusaglie in mezzo», zia Alice andò a prender il suo posto 
a donna Itta. 
di dove vengo? Non lo immagini. dall'aver assistito a una cerimonia 
sul Gange, Le ceneri d'un Maragià son state trasportate e disperse. sull'acqua 
‘fiume sacro. Ascoli atei gir d'oro era scortata e seguita da centinaia di 
liziofti a cavallo, Migliafa di persone facevano ala al passaggio del corteo, diret- 
‘to ad una località consacrata al bagno rituale degli Indù. Sono stati distribuiti doni 
di oltre due milioni di lire: tra questi si trovavano molti. elefanti con 
ide, cammelli con la gobba, mucche con le corna e senza; e, in omaggio 
me, molti pesciolini tropicali. 
a Itta avvertì il contagio del buonumore che Alice le comunicava coi gesti, 
le diverse inflessioni della voce, ora stentorea, ora stenterellesca. Era andata 
. f 
larono di Lietastella e de’ suoi grossi gu marchesana » non cambiava 
di vita. Che diamine, se quella lezione non le basta, è incorreggibile. 
ito dall'autorità giudiziaria, o dai patroni della difesa, suo marito è giunto 
all'Etiopia. Un bell'uomo: chi se lo ricordava più? Toccava a lui d'affrontare le 
ese del processo a carico di sua moglie, che aveva ucciso un rispettabile funzio- 
jo, mentre tornava ubriaca, nelle ore piccole, da un'avventura amorosa. # La mar- 
» portava il suo nome, egli avrebbe pagato. Ma non voleva esser: coinvolto 
la storia. Pel rimanente, egli era sceso all'albergo. Gli avevano condotto là i bam- 
Sarebbe subito .ripartito, imbarcandosi sulla motonave « Augusto», doman 


‘Donna .Itta raccontò d'una curiosa. visita. L'altro giorno Napoleone aveva no- 

con inquietudine avvicinarsi alla postierla un vecchio sofferente, dall'aspetto di 

vido villano. Anche lei lo vedeva dalla fnestra: un'avara e non rasa barba ircina 
shiava le mascelle. 

eva un mendicante. Napoleone voleva fargli prendere un’elemosina di pane: 

ata si schermì; non era venuto a prendere, ma a dare, Da sordo, urlava che 

ail domestico del duca di Poli, che bisognava esser orbi per non. riconoscerlo; 


o era custodita una scatola di cedro, e una busta con la soprascritta: 
Giuditta ISS Orsini, perché legga la lettera ed apra la scatola, 
il giorno nel quale prenderà il velo ». 
La lettera postuma di Ninca/pasi dalle mani di, donna ‘Tia ic ‘quale, di Alice. 
Quei fogli di carta fabrianese palpitavano come creature. La Rospigliosi lesse: 

‘« Cara Lavinia, per mezzo secolo si è ripetuto con ostentazione da' miei amici, che 
non credo nell'immortalità dell'anima. Come puoi constatare, essi avevano torto. 
Nonostante non mi trovi più tra voi, eccomi vivo con te. Finanche ti scrivo. 

« Dentro l’anno tu vestirai l'abito di suora carmelitana e sarai missionaria di Roma 
nel suo nuovo impero. So che ‘alle religiose non si debbono inviar doni, mentre 
esse rinunziano ad ogni pur piccola proprietà e professano l'indigenza più assoluta. 
Ma ciò che ti mando è una reliquia carica d’ingenua grazia; inoltre è un ricordo 
sacro a mia madre, che non ho mai voluto cedere, e che ti affido. © 

«In una tomba di ‘travertino, scavataîn una nostra terra, fu rinvenuto lo sche- 
letro d'una Vestale. Nessuna traccia di corredo muliebre accanto alle ossa, salvo 
qualche lievissima efelide di stoffa purpurea. Ma vicino al capo, s'è trovata intatta 
una bambola. 

«Aprendo la scatola di legno di cedro, vedrai una pupattola scolpita in osso, 
articolata alle spalle, aì gomiti, alle ànche e ai ginocchi. Rappresenta un'esile fan- 
ciullina di fattura molto delicata. con una collanetta d'oro al collo, che figura una 
catena a doppie maglie in miniatura, braccialettini d'oro a tortiglione ad entrambi 
i polsi, gambaletti d'oro a semplice filo intorno alle caviglie. All'atto dello scopri- 
mento, la posizione della bambola lasciava credere che fu deposta con cura sul 
cuscino dove posava il capo della defunta, accanto ad esso. 

«Contiguo al sepolcro, era un cipresso con l'iscrizione dedicatoria alla Vestale, 
morta in tarda' età. Particolare curioso: essa si chiamava Lucia Lavinia. Questo suo 
giocattolo dovette esserle caro dall'infanzia. Essa lo conservò sempre con tanta te- 
nerezza, che i seppellitori furono indotti a collocarlo presso a’ suoi occhi spenti. 
Nelle attente veglie presso il fuoco sacro, la bambola fu testimone del lungo sa- 
cerdozio della vergine, delle sue aspîrazioni; lotte, rinuncie. 

«1 pareri d’alcuni studiosi, da me sollecitati, hanno tutti coinciso nel determi- 
nare il periodo nel quale la pupattola fu creata, dall'ultimo decennio del secondo 
secolo ai primi del terzo secolo. 

«Non ti liscio soltanto un simbolo di verginità, ma il simulacro puerile d'una 
vita eroica. Tienla con te, Anch'io potrò, se vorrai esserti un poco accanto nel tuo 
ministero di bontà e trovarmi mescolato alle radici della tua preghiera. Così riposi 
l’inquieto spirito della mia fiamma. Dio ti benedica. Ascanio Ruspoli Duca di Poli». 

Alice non riusciva a dominare e a nascondere la sua commozione. Volle veder la 
bambola della Vestale, la toccò; ne fu ‘entusiasta. 

— Povero e caro amico»che è qui con noi, vuol rimanere presso a Lavinia. Io 
scherzavo di lui, dicendo che Properzio e Giovenale erano suo padre e sua madre. 
Che cuore! S'era affidato all'antica sapienza, come un fantolino alle braccia della 
mamma. 7, 

Durante il periodo della sua preparazione di carattere sanitario, donna Lavinia 
s'acéorse che avrebbe dovuto farsi conoscere ed amare da gente straniera e selvag- 
gia, prima come risanatrice di-corpi, quindi come propagatrice della fede di Cristo. 
Così volle anche frequentare un corso nella clinica delle malattie tropicali. 

Seppe che a fondar l'Opera della propagazione della Fede era stata una donna, Pao- 
lina Jarocot, per la quale è in corso il processo di beatificazione. Questa scopertale 
diede nuovo coraggio. 

Monsignor Potenziani è il suo confessore, il suo conforto, îl suo sprone. 

— Ricordati, le dice, che în Africa è riposto il segreto della vittoria di Cristo. In 
dieci anni il numero dei cattolici in Africa è salito)da tre a sei milioni. 

Ella crede che una nuova crociata incomincia. 

Vede se stessa in un lebbrosario, china su un mare di piaghe; assiste i mori- 
bondi col Crocifisso în mano. È 

Da quando la nonna era partita per Rignano Flaminio, essa non aveva più visi- 
tato il palazzo Savelli. Si condannò a non veder la sua camera; a non ini 
neppure col pensiero, sui sentimenti e sugli episodi che avevano illuminato la sua 
fanciullezza e la sua adolescenza prima che morisse la mamma. 

Una duplice immagine tornava spesso ad affaticare î suoi brevi sonni. Era una 
coppia di giovinetti con gli sci; ascendevano le cime di Lavaredo, nella neve in- 
tatta sotto.il sole di gennaio. Lui indossava una larga giacca a vento: di camoscio 
color cannella, sui pantaloni di grossa lana color «marrone. Lei in tenuta di, pelle 
bianca, con guantoni bianchi trapunti d'una greca rossa. 

Le parole che s'erano scambiate quella volta erano cristalline come la neve, splen- 
denti come il sole. Tenendosi stretti per le manì avevano sciato frammezzo al sot- 
tile scricchiolio della neve, quasi  volassero. Poi egli aveva dimenticate. mentite 
le promesse, sconvolgendo coi vuoti sponsali le vagheggiate unioni delle loro 
esistenze. 

Pregò la Vergine, liberatrice e regina di misericordia, tanto, la pregò che il pene» 
siero della duplice immagine scomparve. A’ suoi brevi, amari giorni di sposa guar- 
dava ormai tranquilla, senza rimpianto; Non volle neppure chiedersi se aveva amato. 

Quella Lavinia s’allontanava sempre di più, senza voltarsi, per non essere Tea 
nosciuta. 

‘Aoveva rinuoziato ‘nd’ ogni. diifo dotale. Fiemb!a favore del padre una corta; che 
lo .dichiarava interprete ed esecutore d'ogni suo desiderio e, disposizione verbal- 
mente espressa; «che avesse attinenza ‘col secolo ». Il suo corredo di sposa. dovrà 
esser destinato a Isabella, «che-saprebbe essere buona quant'è bella ». Alcuni oggetti 
della fanciullezza, toccherebbero a Pierleone, al quale essa continuerebbe «a voler 
bene come sorella e come madre ». 

Il suo viso appariva così algido; i suoi occhi avevano un chiarore, un fulgore, 


‘che non si poteva fissarli a lungo. Zia Alice disse che facevano pensare a quelli di 


una pittura pompeiana. 

‘Alla vigilia del bramato e paventato giorno della vestizione, Lavinia fece appello 
ai Santi più diletti al. suo cuore, affinché intercedessero per lei, entrassero con lei 
in quell’abito che l'avrebbe accompagnata per tutta l'esistenza. 

Nella chiesa del convento delle carmelitane, le signore dell’aristocrazia romana ci 
son tutte: occupano per intero la cappella, 

In silenzio, col cuore stretto, si preparano ad assistere. alla mistica cerimonia. In 
fondo a ciascuna di esse è un: senso di stupore, di riverenza, di suggezione, perfino 
d'invidia. Sanno che quel véto non significa passiva rinunzia ‘alla vita familiare e 
mondana, ma è la magnanima risposta ad una non meritata condanna dalla sorte, 
è la volontatia, entusiastica accettazione d'una dura milizia. 

Immote ai. loro posti, le suore în saio e bende nere che celano il viso, le novizie 
con le bende bianche; le une e le altre hanno l'ampio mantello di lana grezza, e 
un cero în mano, 

Subito dietro la grata sta, in ginocchio, la nuova recluta dell'asilo di pace. Essa 
veste un lungo abito di velluto nero, con guarnizioni a stola di seta bianca ricamata 
in oro, Dalla testa scende un ricco velo,. grigio chiaro. stretto intorno alle tempie 
da una coroncina di rose. Oltre i quadratini scuri dell'inferriata, sembra che essa 
abbia dieci anni di più. Il suo volto velato è fermo, diverso da prima. 

Ora Lavinia, tenùta per mano dalla superiora e dal Vicario, è accompagnata al- 
l'inginocchiatoio, davanti all'altare. Mentre il sacerdote legge le preghiere dell’in- 
coronazione, ella china gli occhi sul libro dal taglio dorato, che le sue dita delicate 
tengono aperto sul Dios Dotato: 

(Continua). ; È sa FRANCESCO SAPORI 


VIAGGIO 
ALLE INDIE 
OLANDESI 


L'India non è più oggi così misteriosa come un 
tempo si usava definirla. Si potrebbe far una 
piccola malignità dicendo che il mistero è or- 

uni limitato alle Indie inglesi inquantoché la 
Gran Bretagna non sa come in India le andrà a 
finire con quell’instancabile Gandhi sempre 
pronto a fare propaganda nazionalista e ad amar 
donne nonostante i ripetuti e lunghi digiuni 
Per il resto, e a parte ogni intenzione di satira 
politica, l'India è ormai conosciuta fino nelle 
più interne regioni e gli usi e i costumi dei suoi 
abitanti hanno avuto illustratori efficaci e nu 
merosi. Non per questo il fascino della terra de 
mùragià e delle tigri, degli incantatori di ser- 
penti e... di tutti quelli che sanno far l'indiano, 
è oggi scaduto. Un viaggio attraverso le Indie 
rimane tutt'ora il sogno di coloro che amano le 
emozioni delle cacce pericolose o che anelano di 
conoscere qualche cosa delle antiche civiltà 0 
anche che desiderano semplicemente di tuffarsi 
in un clima esotico perché stanchi della unifor- 
me vita europea. Per tutti quei nostri lettori 
che a un tal viaggio anelano e che per un 
sacco di motivi (esclusi quelli economici) non 
possono effettuarlo diamo qui oggi alcune visio- 
ni di uno dei più interessanti distretti delle 
Indie Olandesi: Bali. L'isola situata tra quelle 
di Giava e di Lombok fa parte di quell'arcipe- 
lago delle meraviglie di cui ha un ricordo gio- 
vanile chiunque abbia letto i romanzi avventu- 
rosi di Salgari. Bali, con le sue montagne, con 
le sue foreste impenetrabili, con le sue pianure 
fertili, è territorio ricco per il suo patrimonio 
zootecnico, per le sue miniere, per i suoi atti- 
vissimi commerci. Pur essendo l’isola abitata da 
molti europei i suoi indigeni hanno mantenuto 
intatti i loro usi e i loro costumi. In questa pa- 
gina vediamo, qui a destra, un caratteristico 
spettacolo di danze e, sotto. sempre a destra, 
una maliosa danzatrice - Qui sotto presentia- 
mo invece una piccola abitante della quale non 
possiamo ancora dire con assoluta certezza se 

crescendo diverrà danzatrice o no, 


ltre visioni di Bali, nelle In Qui sopra: il punto dove convergono 
la strada per Denpasar e pei 


ua che si ved tata collocata, 
urli a essere pri 
veduta della z 


Il 15 luglio rimarrà per gli ing 


una giornata storica, come quella che ha segnato l'inzio desi appi= 


one della legge sulla coscrizione obbligatoria in fempo di pace: in quel giorno sono ‘infatti af- 
fluiti alle caserme i primi trentamila coscritti 


- Qui sopra vediamo un gruppo di « miliziani » nel= 


la caserma di gston Barracks subito dopo la distribuzione dell’equipaggiamento. 


Ala rivista svoltasi a Parigi it 
14 luglio ha assistito anche il Mi- 
nistro della Guerra inglese Hore 
Belisha che vediamo, qui a si- 
nistra, insieme al signor Dala- 
dier. - Qui sopra: l’arrivo a 
Berlino degli ufficiali della Mili- 
zia che partecipano alle gare 
zionali delle S. A 
tivo a Londra dei Prin 
ga e Paolo di Jugoslavia rice- 
vuti dai Duchi di Kent 


Sopra: il gen. Ironside (a destra) parte per Varsavia, salututo all’aerd® 

dromo di Croydon dall'Ambasciatore di Polonia. = Sotto: l’arrivo a 

Londra del maresciallo Caviglia, per partecipare alla riunione del Co= 
mitato italo-inglese per le onoranze ai Caduti in guerra. 


CASINO MUNICIPALE 


“LA PERGOLA FIORITA,, è una fresca oasi inondata ! 
La celebre Orchestra di JACK HARRIS e quella tipica di Sesto CARLINI ' 
Un avvenimento di eccezione sarà off rt 


SUPERSPETTACOLO dl “LONDON CASINO, di Londra e dell 


REMO 


“LA PERGOLA FIORITA» 


i, sotto un cielo d'incanto, tra luci policrome e la mite brezza marina. 

pagneranno le danze e i singolari programmi di Arte varia di risonanza internazionale. 
G SALA DELLE FESTE con il 

TERNATIONAL CASINO,, di Nuova York per la prima volta in Italia. 


DEL MOLTO, E DEL 
| BELLO SCRIVERE 


(LETTERA A LUCIO D'AMBRA) 


ticolo'dove Repaci, acerbamente, sì doleva”di un’Antologia di ‘nuovi testi ita- 
liani, premeditata dallo scrittore Angioletti in complicità con un Conte Anto- 
nini, dove tra gli ammessi a rappresentare la nostra gloria letteraria figurano 
un Nicola Lisi, un Enrico Morovich, un Enrico Terracmni, un Gugliemo Petrum, un 
Giansiro Ferrata; non però un Saponaro, un Calzini, un Linati, un Moretti, un Cico- 
ghani, un Pirandello; Né importa dire che fra gli esclusi ci sei anche tu, Lucio d'Am- 
bra, pure eletto a un'alta Accademia pel merito di sessanta volumi vivi, parlanti e 
pulsanti. Ma consolau: a occupare il tuo seggio c'è l'emerito, sebbene occulto, Komano 
Bilenchi. Dal dopoguerra al giorno di sua morte, Gabriele d'Annunzio non aveva 
Segnalato all'Italia che due scrittori: Fabio Tombari e Marco Ramperti, Credi tu 
ch'essi siano presenti nel florilegio dei prosatori stimabili? Oibò. Vero che in loro 
vece tigurano i riomnati Giannino Marescalchi e Quarantotti Gambini. Non è il caso 
d'arrabbiarsi: e infatti io, per mio conto, non m'arrabbio. Queste apologie d'ignoti 
rhesse insieme dai mezzo sconosciuti per far dispetto ai conosciuti di più, non sono 
forse una prodezza, ma rion sono neppure una novità, Queste consorterie d'anonimi, 
queste Massonerie di dereliti, questi Mutui Soccorsi d’incapaci, usano anzi pubblicare 
una erestomazia ogni quindici giorni; e in ciascuna vedrai ripetersi il solito giochetto 
meschino e stupidotto; metter dentro l’eguale, o l'inferiore, per lasciar fuori il più 
alto di statura, quello che non si può prendere né sotto braccio né per il ganascino. 
Così innocua è la gherminella, che malgrado la sua apparenza scandalosa il Governo 
non: è ancora intervenuto a castigarla, È si comprende, in. fondo, anche l'indulgenza 
superiore: ‘ogni età ha i suoi piaceri; come dicono a Parigi all'età giovinetta del 
sìgnor Ferrata e del signor Bilenc! piacere è ancora quello®%dli giocare al soldato, 
‘mettendosi in testa un berretto di generale; oppure di giocare al letterato, metten- 
dosì-addosso una divisa di illustrissimo. E allora viene il Conte Antonini, il quale 
dev'essere uno di quei nobiluomini dediti per buon cuore alla Fanciullezza Abban- 
donata, e regala loro i galloni della promozione straordinaria, incaricandone il por- 
tbrdini, sergente Angioletti, che in questa giovine armata del Genio avrebbe appunto 
là carica del furiere in Sussistenza. Questo è il gioco: e in fin dei conti, pur che non 
si scherzi né coi santi né col fuoco; sarà sempre lecito scherzare con tutto il resto. 
‘Anche con l'immortalità. : 
"Il rammarico mio, che naturalmente il furiere supporrà personale, è un altro: que- 
sti ragazzi, che stilisticamente ostentano tanta schifiltosità, da ridursi, per solito, 0 
novelluccia di quattro cartelle gal poema di sette endecasillabi — povere ra- 
sthiature di padella, gabellate per cucina sintetica! —; questi druidi del nuovo verbo, 
‘questi catecumeni dello spirito misterioso, se d'ispirazione sono scarsi, di presunzione, 
al contrario, sono prodi; Capirei la ritrosia se, oltre che nell'opera, essa 
fosse nel contegno. Sarebbe , selvatichezza originale. Ma contro sette versi 
‘ioci concentrati nel vuoto essi poi esigono, addirittura, un posto in An- 
diritto di starci; e allora la loro suppénenza 
‘he, almeno, nel nido dell'usignuolo un ovo 
‘Qui, cibati della nova Antologia, siamo 
ssi nelle loro pa- 


I (cio mio: poi che tu leggi l'Illustrazione Italiana, non ti sarà sfuggito quell'ar- 


gine; e perà quante ne 

il patronato dell'editore 

Bartolini, pungola. senza re 

ogni vantaggio deve spettar 

condo il loro concetto, ogni 

sessanta volumi, 0 Lucio, o ai venti di 

tre cartelline o ai loro sette versucci: poiché, 


più certo 
della loro ambizione, 

Basta leggerli, appunto. 
sergente Angioletti fa manovr: 
truppa delle nove lettere non 
coro di « ahimè », una sfilata di 
e due tengono su il leopardiano, 
sere «nassuu stracch », non fa, tra noi a tavolino, 
Îddio, sono davvero nati stracchi! Non un gesto di vigore, Non un attimo di chia- 
Tezza. Non un impeto, un abbandono, un amore, un furore. Non uno sbaglio. Non una 
lemerità. Si vorrebbe, a vent'anni, magari l'errore d’ortografia. Ma anche un palpito, 
Un sangle, una gioventù. Si vorrebbe il difetto ingenuo, o l'eccesso generoso. Non 
trovi, invece, che una preoccupazione di lettera precisa; ma arida, gretta, logorante, 
‘mortificante: quello scrivere bene che a vent'anni corrisponde, quasi sempre, all 
sprimere male. La capacità di scrivere, in costoro, non rappresenta mai che uni 
capacità di sentire. E il loro «scrivere bene» è come il «recitar bello» degli attori 
insufficienti: una parata delle labbra, per nascondere il vuoto dell'anima. Le avanzate 
impacciose dei loro periodi, che anelando magari a concetti infiniti sempre in cura 
di rapprendersi in tanta finitezza di forme, avarissime e purgatissime, mi ricordano 
quelle corse coi piedi nel sacco che ancora costumano in, Brianza. Nell'incessante, 
Sstrologica distillazione, la loro prosa acquista il sapore di quelle acque, destinate ai 
‘ispeptici, che si vantano « batteriologicamente garantite ». Il sapore che ve ne resta, 
È il medesimo della frutta lavata in ghiaccio, o delle sigarette senza nicotina. Si pre- 
ferirebbe dell'amaro in bocca; si preferirebbe. il granel di. polvere; ma averlo, in- 
somma, anche torbido ed aspro, il senso del vento, del dramma, della vita che passa! 
È invece no: sono le paroline in fila. Invece no: sono le parolette in croce. Chiusa 
l'antologia, si direbbe d'esser passati da qualche Pontina prima della bonifica, tra- 
verso paesaggi d'una lucida e triste fermezza, sotto un crepuscolo quant'altri mai 
îrso, pesante, disperato. Quello scrivere cordiale, quello schreiben mit Blut che anche 
testé Giovanni Papini ci raccomandava, nella più virente e splendente prosa che il 
Corriere abbia mai accolto dalla sua fondazione, quale unica salvezza del nostro men- 
tale destino, continua ad essere sdegnato da! costoro (come la peggiore fra le eresie. 
Lo ignorano, essi, nella loro chiesuola sotterranea! Pittura? Affresco? Mai più. Questi 
fraticelli novizi non fanno che della miniatura. Scrivere molto? Scrivere largo, di 
steso, esplicito, affettuoso? Scrivere per la vita, venendo dalla vita? Mai più. Mai 
più. Costoro non stanno nella vita, ma nel chiostro. Quando se ne tolgono, al mas- 
Simo, è per una questua di noci in Bagutta. Stanno in una cella senz’aria e in un 
formalismo senz'arte, a fare dei lavoretti di pazienza che' il Conte Antonini e il let- 


terato Angioletti stimano moltissimo — più dei tuoi sessanta volumi, o Lucio; e più 
di tutto Saponaro, più di tutto Pirandello! — anche se un giorno, all'occhio di colui 
che ritroverà in solaio l’ultima copia scampata al macero di queste Antologie di bal- 
buzie, essi torneranno ad avere la stessa importanza di tutte le fatiche carcerarie: 
pari, ale dire, al quadretto di francobolli usati o al bastimentino rinchiuso nella 
bottiglia, 

Tanta presunzione e prepotenza sarebbero però tollerabili, lasciando esse al po- 
stutto il tempo che trovano, se alla lunga non costituissero un'offesa per l'equità è 
un pericolo per la valutazione spirituale. Che l'infante monti sul cavallo a dondolo 
solfiando nella trombetta, e immagini dietro lui tutti gli anziani in ‘obbedienza, è 
certo un bel gioco finché dluri poco; ma verrà pure il momento, immagino, del pa- 
terno o fraterno scapaccione, Questi giovinetti dalla sillaba stentina che, nemici del- 
l'abbondanza, non capiscono essere proprio quest'abbondanza, anche col suo deteriore, 
l'attributo tipico e primo della giovinezza; questi fraticelli della strofetta disullata 
che non capiscono dover proprio la giovinezza, in arte, somigliare al torrente che 
porta giù tutto, il flutto fecondo e la corrente animatrice insieme alle schiume e alle 
scorie, e non già al rivoletto sigiMato tra due argini con tutta temenza e pazienza, mi 
fanno pensare per riscontro a quegli scrittori maturi che, viceversa, nella prodigalità 
incessante, nella fluenza libera e assidua, fertile e fresca del loro scrivere, anche 
avendo imbiancato i capelli sui fogli anneriti, anche avendo passata la quarantina 
e la cinquantina, per fortuna dell'arte e dell'Italia seguitano ad avere ventanni. È 
allora, 0 Lucio d'Ambra, in primo luogo'mi bisogna pensare proprio a te. Ché la tua 
pagina prodiga è, anzittutto, lo specchio del tuo cuore: e questo tuo cuore — schreibe 
mit Biut! — è quello che Giovanni Papini ci domanda. Che mai dunque è rimasto, 
al mondo, degli scrittori che non abbiano intinto la*penna nel proprio sangue? 

Un pregiudizio quant'altri mai pazzesco e funesto, ma che i druidi delle nove an- 
tologie han fatto però comandamento, pretende che il bello scrivere sia in contrad- 
dizione irrevocabile con. lo scrivere copioso. A parte che lo scrivere bene non ha 
tanta importanza come il bene immaginare e pensare, e che ci sarebbe quindi anche 
il , in un certo senso, di scrivere male (oh, resistentissime giorie di quei Verga 
e di quei Rovetta, puntualmente esclusi per scorrettezze da tutte le crestomazie del 
loro tempo!), se mi piacesse di elencare quanti letterati, essendo stati copiosissimi, 
sono ancne resultati impeccabili da Goethe e da Byron sino a lrance e a D'Annun- 
zio, non la finirei più, Non solo: ma hanno avuto sommi pregi stilistici, talvolta, le 
stesse opere popolari. Crede il Conte Antonini, crede il collega Angioletti, credono i 
nostri collezionisti di sillabe contate che il Visconte di Bragetonne sia un romanzo 
scritto peggio della Chartreuse de Parme; o che i Promessi sposi, per essere quel 
capolavoro, non incateni alla lettura anche i semplici del villaggio? Ura, Manzoni ha 
voluto e potuto essere l'autore d'un libro solo. Buon per lui, ché quell'unico poté 
valerne diecimila. Ma lo stesso Flaubert, che insieme al Manzoni viene pure citato 
dagli adoratori della quintessenza, dai catecumeni del verbo rarefatto, di Libri ne ha 
lasciati una decina; ne parliamo d'un Hugo, d'uno Zola, d'un Fogazzaro, d'un Balzac, 
le cui potenze si basano addirittura sulla quantità. Potete dunque immaginare il 
Cugino Pons senza Papà Goriot; o supporre che Fogazzaro possa consistere solo in 
Malombra, oppure solo in Piccolo monao antico? C'è un equilibrio dinamico, ben 
conosciuto dui fisici, che vale sulla distanza anche in letteratura. ll mio Lucio d'Am- 
bra, o giovinetti, ne è oggi in Italia l'esempio più certo: ed è perciò che ho voluto, 
in questa letterina estiva consacrata, nel segno di Cerere, alla fecondità, rivolgermi 
a lui, che accetterà l'indirizzo e l'omaggio. Ci sono anche le prolificità di figlioli tutti 
sani, come ci sono le scarse geniture tutte di rachitici. Quando mai l’abbonaanza ha 
nuociuto alla qualità del raccolto? È la semenza, che conta. Gludiateur avrà figliato 
almeno duecento puledri, di cui ciascuno ha vinto un primo premio: ma questa rozza 
carica di guidaleschi, state sicuri, se anche' uno potrà mettere al mondo, sarà un 
ronzino. La potenza creativa è una sola: quantità e qualità, numero e stile. Salvo 
casì eccezionali, chi ha l'animo eletto ha anche l’animo produttivo, I giri d'elica cre- 
scono con l'altezza; più il falcone s'innalza e più s'allarga il giro dell'ali, E allora 
l'ottimo scrittore è anche lo scrittore ferace; e allora colui che sente maggiormente, 
è anche quello che dona di più. Fate largo, bei signorini striminziti, ai Pirandello 
delle venti commedie in dfeci anni, ai D'Annunzio dei cento poemi in una vita, Chi 
sa cantare canta a distesa, e non misura il fiatino tra due gargarismi. Chi sa pen- 
sare sa scrivere; e scrive sempre, allora: poiché strivere diventa come respirare. Che 
me ne faccio, autorini prelibati, delle vostre sillabe sul piattino d'argento? Portatele 
a San Damiano protettore degli stitici come ex voto, e sappiate crescere alle buone 
opere, come voleva Gabriele, senza troppo contare sulle dita. Che me ne faccio delle 
vostre squisitezze? Se anche fossero insigni — e non sono — sarebberawémpre 
troppo poche. Ma già da qualche tempo, in Italia, o va il libraccio, o va il libretuno; 
o il romanzo giallo o il distico d'Ungaretti, o la pagnotta plebea, o lo chewng-gum. 
Ma il pane, il pane, il pane dov'è? 

"Tu, Lucio d'Ambra, e tu solo con pochi altri, ci dài questo onesto pane, cotto e 
abburattato come si conviene, e di gramola giusta, e di farina saporosa. Chi tenta 
sminuire la qualità dell’opera tua, irridendone la quantità, è uno dei tanti ingrati 
che non ammettono due meriti in uno, non ammettendo di poter essere beneficati due 
volte. Chi diffama la tua prodigalità, è chi non riesce a pensarla effetto d'una ric- 
chezza. Ricchezza, dico, anche se non si conti tutta în oro zecchino. Anche la tua 
pagina, come il buon pane, non è né può essere tutta essenziale; ma chi la legge se 
ne nutre: ed è quanto importa, sempre, per ogni pagina in ogni tempo, Anche la 
tua arte ha delle scorie: Che importa? Non è il segno della sua fralezza, E anzi 
quello della sua vitalità. L'essere vivo mostra la sua caducità, in pari tempo che la 
sua forza, assai-più dell'essere impagliato. Ma voi imbalsamatè' le vostre paroline, 
giovinetti dell'Antologia: e per ciò vi credete più di questo, o di altri, che ve ne 
mandano e rimandano a migliaia dal loro incessante ventilabro, dalla loro inestin- 
guibile energia! Voi vedete le schiume, di questo torrente di parole scaturito in qua- 
rant'anni da sessanta volumi: ma non sentite le correnti che porta, non vedete l'hu- 
mus che richiama, non sapete l'erba che rinfresca e i mulini che muove. E intanto 
Lucio d'Ambra ha pane, buon pane, per tutti. Sempre lo abbiamo pensato; ma adesso, 
poi, ne siamo persuasi: adesso che, dopo quarant'anni, lo scrittore ha rivelato il suo 
carattere e il suo pregio in quell’equilibrio dinamico che vale, dicevamo, anche per 
le vicende dello spirito. Intanto, mio caro d'Ambra, la tua produzione giornalistica 
è quella d'un maestro. Chi, oltre Ugo Ojetti, sa ordinare come te uomini ed eventi in 
sì esatta, nitida, spettacolosa proiezione? Tempo fa, nel Corriere, ti capitò di misurarti 
con un giovane « quini le », dei più quotati della specie, dallo stesso foglio e 
in uno stesso argomento: una rievocazione biografica. Ebbene: la tua si leggeva in 
un fiato, în un sorriso. L'altra, dopo venti parole tutte sceltissime, non se ne poteva 
più. Oh, Lucio mio: se il tema obbligato ci permettesse più spesso di misurarci, 
come già alla scuola, da pari a pari, coi giovinottini che ci rimpiazzano nelle cresto- 
mazie! Ma c'è poi la tua opera di romanziere. Questa recente Guardia del cielo 
per cui fra poco sarà compiuta quella «trilogia sociale », che prende posto nellà tua 
immane fatica fra altre sei, ha un impeto narrativo, uha pienezza atmosferica, una 
lucentezza d'immagini e d'idee che ancora non mi pareva di conoscerti: ma forse 
anch'io, chissà?,-leggendoti altre volte, ero stato l’ingrato, che sopraffatto dall'ab- 


bondanza non riesce a misurarla, e si limita a disconoscerla. E c'è la tua opera tea- 


trale. E quella cinematografica. 


LA SPEDIZIONE 
FROBENIUS NEL 
DESERTO LIBICO 


damit PT 


L'etnologo tedesco Leo Frobenius, uno dei più colti esploratori e studiosi 
del territorio e della civiltà africani, ha compiuto recentemente una spe- 
dizione nel deserto libico. Frobenius che ha avuto da parte delle autorità 
italiane la più cordiale accoglienza è pervenuto nel corso delle sue ri- 
cerche al rinvenimento di alcune interessanti pitture su pietra dell’epoca 
preistorica. - Qui sopra si vedono gli automezzi della spedizione mentre 
s'inoltrano nel deserto nelle vicinanze dell’oasi di Siwa. 


Le pitture su pietra, risalenti all’epoca preistorica, rinvenute da Leo Frobenius nel corso dea sua spedizione 
attraverso il deserto libico. - Qui sopra: la rappresentazione di un combattimento nel deserto. Si vedono, die- 
tro la seconda fila dei guerrieri, i buoi che seguono i combattenti. - A sinistra: figure di uomini (probabile 
mente nuotatori) in una pittura su pietra. - Sotto: Frobenius nel deserto libico. Attorno a lui sono alcune 
persone della spedizione e un ufficiale dell'Esercito italiano (Foto Deutsche Fotschungs Expedition). 


| 


NOVITÀ 
\\ ITALIANE 
| IN CANTIERE 


Sopra: Gabrielle Duday e Luigi Almirante sostano in riva al mare nel corso di una romantica passeggiata che 
compiono nel film di Carmine Gallone, « Il sogno di Butterfly » (Foto Pesce). - Sotto: il comico atteggiamento 
di Enrico Vidrisio. quasi irriconoscibile nella felice truccatura, in una situazione, evidentemente imbaraz- 
zunte per lui, del film « L'amore si fa così n di cui è regista Carlo Ludovico Bragaglia (Foto Vaselli). 


Qui sopra: Lily Vincenti come la vedremo nel film italò-spagnolo diretto 
| da Benito Perojo «I figli della notte» (Foto Vaselli). - A destra: a chi 
è destinata la museruola che tiene in mano Antonio Centa? Speriamo non 
per il musino delizioso di Alida Valli, che non sappiamo come possa me- 
ritarla... La scena è del film « Un ballo al edistello » di cui Massimo Neu- 
feld ha recentemente portato a termine le riprese (Foto Ciolfi) 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI. QUALUNQUE RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO' 
RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


RIASSUNTO. DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autrice racconta del suo ritorno in collegio accompagnata come sempre dal babbo e dalla mamma; un po 
triste, si, ma questa volta senza lacrime. È l'ultimo anno e ai primi di luglio, dopo aver preso il diploma, se ne andrà a casa definitivamente. La prima visita è 
alla guardaroba, dove la signora Casimira è alle prese con una «nuova » e qui riceve la cintura di « Quarto »: la bella cintura rossa, senza righe; poi accompagna la 
nuova nella sua classe. La signora Orsola la saluta?con molto piacere e come fa ogni volta che una “ grande » viene a trovarla, la addita come modello alle « pic- 
cine »: si reca quindi a far visita alla signora Ponti e finalmente entra nella sua classe dove quest'anno saranno ix tredici: le Tredici Stelle. Riprende la vita di col- 
legio, riprendono le lezioni L'autrice descrive tipi di compagne e di insegnanti, e usi e costumi di collegio: l'obbligo per le «grandi » di sparecchiare la tavola e di 
andare in cucina la domenica per turno, i passatempi durante le ore di ricreazione, le lezioni di ginnastica e di ballo, la passeggiata al sabato durante la quale 
ci si scambia le confidenze. L'autrice ha un giorno di libera uscita per la visita dei genitori; rientrata in collegio racconta alle compagne come ha passato la gior= 
nata, Avviene poi ch’essa si rivolti contro le compagne perché l'hanno chiamata « sleale » per non aver diviso con loro una scatola di cioccolata e la signora Eloisc 
le rimprovera il suo comportamento. Per il Natale, che viene celebrato con molta allegrezza, le collegiali hanno preparato -la «Messa.» di Haydn, i cori per la Capan- 
nuccia e per l’albero, e le poesie. Ai genitori che vengono nuovamente a trovarla racconta di aver visto l'ultima volta i raccomandatari, che presto si separeranno, 
alla Fiera Gastronomica. Invano poi attendono la visita di un'antica compagna, la Mariolina, andata sposa. 


XII Ò 
È tornata nella sua classe Remigia Antelli che nessuno ave- 
va più vista dopo che scrisse quel famoso biglietto d'amore al 
Rospo. Com'è cambiata! s'è fatta silenziosa, seria e non pare più lei. 

L'ho vista passando dal lavabo, mentre andavo in cerca della signora 
Meocci. La signora Meocci ci insegna il Ventaglio e mademoiselle Le- 
vette, les Précieuses ridicules. Io reciterò in tutt'e due le commedie; e, in 
tutt'e due, farò la parte di un uomo: Evaristo, nel Ventaglio; e uno dei 
servi, nelle Précieuses: non so altro, fin'ora. Ma Fiammetta Casadei ne 
sa anche meno di me: Fiammetta Casadei, sa soltanto che in una com- 
media avrà il panier e in un’altra, i riccioli. Bettina Lisarco, nel Ventaglio, 
ha la graziosissima parte di Giannina che par fatta apposta per lei; e Anna 
Bocca, quella della pettegola Susanna. 

Da una settimana, poi, abbiamo cominciato a studiare, con la signora 
Merolla, una sequela di passetti, saltellini e dondolii di braccia che a 
qualche cosa mirano di sicuro. In quanto allepiccine, tutti giorni alle 
dodici, da un pezzo in qua, si rinchiudono con mademoiselle Céline in 
una delle classi di pianoforte. La signora Pezzi è stata già due volte in 
biblioteca a consultare il Catalogo del Teatro; e stamani, in guardaroba, 
stavano accomodando dei giustacuori di broccato. È 

Segreti, confabulamenti, travestimenti: se Dio vuole, è Carnevale! 


— C'è una nuova, Emi. 

In gennaio! Non si è affrettata troppo, a quel che pare. del? 

— Bisogna tenerle un po’ di compagnia: confortarla. — Così dicendo, 
la signora Deianice mi guarda al disopra delle lenti, con i suoi occhi 
umidi e sempre un poco stupefatti. É 

Sono nella sua stanza di studio, attigua al refettorio; la bella stanza 


affacciata sul prato, dagli armadi a cristalli pieni di uccellini imbalsa- 
mati e pietruzze scintillanti. 

— È francese! — la signora Deianice accompagna queste due parole 
con uno sgranar di occhi pieno di promesse, per meglio invogliarmi a 
ben adempiere l’incarico. — Si chiama Henriette Lewys. Va’ ad aspettarla 
nel refettorio. 

Ma, mentre sto per andarmene, la signora Deianice mì richiama: at- 
tenti al poscritto! 

— Non parlarle di religione, cara. 

— Perché, signora? Oh, perdono! volevo dire: non è cattolica? 

La signora Deianice guarda davanti a sé senza rispondere e tutt'a un 
tratto dilata gli occhi come se vedesse un abisso. Per qualche tempo 
resta così in silenzio. 

Finalmente si ricorda della mia presenza, della mia domanda: 

— Il babbo è ebreo; la mamma, protestante — dice. — Lei, povera 
bambina, non è nulla. 

La bimba che «non è nulla » mi viene incontro nel refettoriò accom- 
pagnata dalla vecchia Maggianti; magrolina, con un berretto rosso in 
testa, capelli scuri, visetto buio. È miope; i suoi occhi;devono vedermi 
avanzare come una massa amorfa. Occhi pallidi, appena venati di pianto, 

— Buon giorno, Henriette: bene amrivata! 

Gli occhi pallidi si studiano di individuarmi: aricora; qualche passo 
e sarò nel fuoco delle. loro pupille: ‘ecco, era mi:guardano tristi © tra 
sognati. 

— Capisci l'italiano, Henriette? lo parli un poco? 

Un impercettibile segno con il capo: sì. Questa sera, avrà già impa- 
ne che i cenni del capo sono piuttosto’ da. asinelli, che da bambine 
edueate. 


3 sr f 
i della sala; n pi 0 d 
tiche deità sbucanti di'tra le nubi. cai 
C'è il sole e le grandi vetrate ne lampeggiano: Il prato si stende 


tafferuglio di verde, i poderi discendono a valle; un po” di nebbia, nella 
valle, lieve come ein faccia, a ricingere di allegria l'orizzonte, 
limpida e piena di freschezza, la curya dei colli. Fe È _ 

— Ti piace? — chiedo a Henriette. 

— No. — Questa volta la risposta è stata chiara. 


SS — Quanti anni hai? 
— Tredici. 
— Inòche classe ti hanno messa? 
Alza le'spalle: non è cosa che la interessi: . 
— In quinta. 
— Impara. l'italiano più presto che puoi; così, salterai una classe e 
starai nun anno di meno in collegio. / È 4 
Visetto ‘buio e occhi pallidi si voltano verso di me, con una sfumatura 


d’ironia: n 

‘— Un anno di meo? 

— Sì: non saresti contenta? 

— Io non ci voglio .stare, ecco tutto. 

— Lei nuove,, dicono sempre così. Anch'io lo dicevo. 
— Non m'interessa quello che dicono gli altri. 


amine! ma che sia Ja figlia del Presidente della Repubblica in 
cognito? È 
— Ti piace recitare? 
— Perché mi domandi questo? 
Oh bella! 
.. — Perehé siamo in Carnevale e reciteremo. Abbiamo un teatrino 
? molto bello, sai? Noi del Quarto, daremo anche una commedia di Molière. 
Che rapporto ha questo, con quello che dicevi prima? 
:  — Che idea! Dicevo così per dire. 
— Nessuno ti forza di parlare. 
Le nuove-sono tutte un po' scostanti; ma questa, lo è in modo, su- 
perlativo. 
| La guardo: vestito scuro a larghe pieghe ben stirate; berretto fatto a 
ferri; nastro moiré nei capelli; precisa (dovrei dire « soignée »); belle 
calze; belle scarpe; bel fazzolettino cifrato, con l’orlo a giorno in giro: 
, fazzolettino intriso di lacrime. 
Chi sa quando ha pianto, Henriette? A fianco della Maggianti, qui in 
| refettorio, era già impenétrabile come adesso. > * 
(Ora vorrà sapere perché le chiedo questa cosa e che rapporto ha 
‘ con quell'altra); 
— Hai fratelli? 
No (con la testa). 
—, Sorelle? 
Lo stesso no. 
— Ma il papà? la mamma? 
| — Naturalmente! 
Naturalmente, proprio no: abbiamo tante orfane, qui! 
— Allora, se sei figlia unica, perché ti hanno messa in collegio? 
Visetto buio e occhi pallidi si voltano di nuovo verso di me, questa 
volta per considerarmi silenziosamente; .vorrei, farle una carezza; ma 
ella ha già preso a-rispondere: 
— Perché mamanvè italiana. Essa deve restare in Francia con papà. 
— Italiana? Tua madre è italiana? E tu? sei italiana o francese? 
Le stesse parole della signora Deianice; ma dette leggermente, quasi 
annoiatamente: i 
— Non è questione di me: io non sono nulla. È maman che vuole 
che io venga istruita in Italia. 
— Ha ragione. 
— Ci si può istruire dovunque, 
— Ma, dato che tua madre è italiana! 
— Con sentimenti simili, non aveva che da sposare un italiano. 
— Come faceva, se voleva bene a tuo padre? 
— Non è un motivo per forzare più tardi la volontà degli altri. 
— E perché tuo padre ha permesso che tu venissi qui? 
— Oh, papà non conta nulla. 
Mi vien.da ridere: 
— Ho idea che sieno parecchi, i papà che non contano nulla in casa 
loro. 
— Questo è male. Se io fossi uomo non sarei così. Non mi piacciono 
. i leòni con zampe di gallina. 
— E le donne come ti piacciono? Come vorresti essere, quando sarai 
donna? 
Mi ‘guarda come se fossi idiota. 
— Lo ‘sono! 
— Ora sei una bambina. Dico: quando sarai grande, come vorresti 
- essere? 
— Allegra. 
— Non sei allegra, di solito? n 
— No, dal momento che vorrei diventarla. Tu, sì? 
— Mi pare di sì: per lo meno; quando sono in compagnia. 
— Si è allegri soltanto in compagnia. Non lo si può essere quando si 
è soli. Quando.si è soli, si può essere al massimo contenti. 
— E'tu non sei contenta? 
— Io sono. pigra. 


Ha scritto Mariolina! 
Dunque: fra tutti i regali, quello che le‘ è. piaciuto «di più, è il' nostro; 
. è a San Remo e passerà.tutto l’inverno a San -Remo; al ritorno si fermerà 
a Firenze e forse si stabilirà a‘Firenze o.a Roma. Suo marito-è giusto 
a Roma, in cerca d’una casa. , 
La lettera, scritta sulla primalgfacciata con una calligrafia larga e ac- 
« curata, è un po’ fredda al principio; ma poi, a mano a mano che la cal- 
ligrafia si fa più fitta.e più naturale, diventa più affettuosa. 

Durante la ricreazione, l'abbiamo letta di muovo: in certi punti par di 
sentire la voce di Mariolina, Però, che: suo marito, dopo venti giorni soli 
di matrimonio, lasci Mariolina da una:parte e.se ne vada per conto suo 

. da un'altra, non è ben fatto. Soltanto un Semola' può comportarsi. così. 
Su questo, siamo tutte dello stesso parere e non ci importa nulla di quello 


di noi col suo lungo solo fiorito e la cancellata ‘bianca oltre cui, in un 


it) 


non sono i fatti «degli altri». 


pa ty 


‘Finalmente abbiamo saputo a che cosa servono i passetti, i salterelli 
e i dondolamenti di braccia che la signora Merolla ci ha insegnati! tutte 
le bambine del collegio parteciperanno a un'azione coreografica e oggi 
abbiamo fatto la prima prova d'insieme. Noi del Quarto eravamo in 
fondo, in un'unica fila e avevamo dei veli rossi; il Terzo Corso, davanti 
a noi, aveva veli di un rosso un po’ meno vivo; il Secondo li aveva color 
arancione; e via via, da una fila all’altra,.il.colore dei veli andava sem- 
pre più impallidendo fino al rosa chiaro delle più piccine. 

Oggi mancavano la Quinta, la Preparatoria e il Primo che erano alla 


passeggiata. 

Mentre si salterellava sulla punta dei piedi a tempo di mazurka e agi- 
tando ritmicamente i veli sul nostro capo, un varco si è aperto come-per 
incanto davanti a noi e, a un cenno della signora Merolla, noi del Quarto 
«con leggeressa di libellule» (e risate di Rosalia Malì) ci siamo portate 
innanzi sempre agitando i veli. 

Intanto le piccine si erano inginocchiate in piccoli cerchi, anch'esse 
facendo volteggiare ì veli sul loro capo. Come sono sciocche! come pren- 
dono le cose’ sul serio! Anche la signora Orsola e la signora Ponti mi 
urtavano i nervi, che stavano lì a rimirarle incantate. 

A noi, toccava ballare fra le piccine inginocchiate, «come in un'aiuola 
fiorita ». Bell’aiuola! formata dalla Carlandrei con le mani sporche d’in- 
chiostro; dalla Pratti piccola, col nasetto gonfio; dalla Villadoro piena di 
lividi, graffi e fasciature: un demonio che non sta un minuto ferma; da 
un mucchio di bimbe che, pancetta in fuori, bocca aperta e occhi sgra- 
nati, ci guardavano come bestie rare. ds 

— Tiratevi più in là; se no, vi pestiamo. 

Macché! come le hanno messe, così stanno: del resto la signora Orsola 
e la signora Ponti son tutt'occhi, pronte a difenderle. 

Durante il riposo, poi, è scoppiata la bomba; 

— Nessuna del Quarto sa ballare. 

La voce è partita dalle piccinacce che ci vedono immediatamente 
piombare su di loro: tutte indicano Paola Santopasso. Sta appoggiata 
alla parete, le mani intrecciate dietro la schiena, i capelli biondi ariosa- 
mente scapigliati intorno al viso: negligente nell'aspetto e, nell’espres- 
sione, assent 3 

— Che cos'hai detto? 

Lo rele con un’intonazione strascicata, come se fosse stanca ormai 
di dirlo: 1 

— Che non sapete. ballare, che non avete grazia. 

— Senti, oh! la ballerina — fa Lisa Brandi. 

Mille macchioline rosse compaiono sul viso della Santopasso. 

— Ci farai il piacere di tenere per te i tuoi apprezzamenti — le dico. 

— Neanche tu fossi la Watinka! — quest'uscita è di Rosalia Malì. 

La Santopasso alza di scatto contro di lei il viso, nel quale gli occhi 
sembrano due fessure scintillanti. Non fiata; ma il suo silenzio, carico di 
superbia e di*sfida, ha più veemenza di un grido. Ecco, infatti, accorrere 
la signora Orsola che ci disperde come mosche cavalline: 

— Oh, quante storie! Lasciate un po’ in pace questa povera figliuola. 


Raffreddorì, itifluenze, bronchiti. Stasera, in chiesa, saremo state la 
metà. Di classe nostra, sono ammalate proprio le più prosperose: Lisa 
Brandi e Maria Nuzzi De Matteis. Sempre così: Dianora Santelmi, detta 
Giuggiolino, ch'è un vero scriccioletto, in sette anni da che sì trova in 
collegio, non è stata un giorno solo in infermeria: nemmeno quando ci 
fu il morbillo. " Ls 

Ah, che allegria quella volta del morbillo! Tutte lo ebbero; lo ebbe 
perfino, a più di sessant'anni, mademoiselle Levette: stava a letto nel 
grande salone da ballo, accanto alla signora Mappelli che posava a Ne- 
rone sdegnato: tutto il primo piano era stato trasformato in un’infermeria 
e per più di un mese gli studi furono sospesi. 

Le malate si passavano biglietti da una sala all'altra, cantavano e si 
divertivano un mondo. Le convalescenti, ricamavano oppure leggevano 
ad alta voce. Una villeggiatura! 

Benedetto morbillo! L'unico guaio è che, una volta venuto, non torna 
più, 


XXI 


Durante la messa la Carlandrei grande, quella del Secondo Corso, si è 
sentita male: eredo che le siano venute le convulsioni. Le sue compagne 
dicono che è diventata pallida pallida, poi ha stralunato gli occhi ed è 
caduta! in terra. Ma non si sono spaventate, perché non è la prima volta 
che la cosa accade. 

Quest’annò, in ‘tutto il collegio, due sole hanno mali simili. L’anno 
scorso c'era anche l’Albertina Rivasanta, la sorella della nostra Elena; 
lei cominciava col tossire: prima, piano piano; poi sempre più forte, ti- 
rando il fiato che pareva rantolasse. Mi rammento quando le veniva male 
durante le lezioni di Fisica oppure di Storia Naturale, che sono le lezioni 
che Quarto: e Terzo prendono insieme: si perdeva sempre, a dir poco, 
un'buon quarto d'ora di tempo. Non c'erano bimbe che bastassero a por- 
tarla via; e chi correva a spalancare gli usci e chi volava nell’infermeria 
a prevenir la Romilda: insomma, una mezza baldoria! tanto, si sa che 
quelli. non sonòo mali da far morire. È 

Invece, il Terzo e il Quarto di quest'anno crepano di salute. Io, per 
‘esempio, ho un appetito numero uno; e non sì dirà che in collegio ci 
lesinino il mangiare! Un ciotolone di caffè e latte, la mattina, con quei 
panini chiamati semel; alle undici, pane, latte e uova; a mezzogiorno e 
mezzo, minestra in brodo; lesso con contorno; legumi cotti; carne con 
altro contorno; frutta; vino a volontà; e, il giovedì e la domenica, il dolce. 
Alle cinque, di nuovo pane, latte e uova, nonché i dolci di casa; e poi 
la sera a cena, minestra in brodo; carne con contorno; e biscotti. I cin- 
que fatidici biscotti: perfino le statue sotto il porticato ai lati del portone 
lo.sanno (e per questo protendono la mano destra con le cinque dita bene 
in vista!) che i biscotti ‘della sera, cinque sono e cinque han da essere, 


" cascasse il mondo. 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


PARENTESI 
FILOLOGICA 


cè già e io lo ignoro — un revisore dei titoli e dei dialoghi dei film, specie 

di quelli tradotti. Un mese fa, a Roma, non sapendo che cosa fare, andai una 

sera a vedere Sangue d'artista con Marta Heggerth che non ha mai più ritro- 
vato la grazia e il fascino di Angeli senza paradiso ma che în virtù appunto di quella 
interpretazione continua ad essere un'attrice, come dicono, ‘di richiamo. Sangue d'ar- 
tiste è un film mediocre e mediocrissimi soprattutto mi parvero i dialoghi fra i quali 
colsi questa perla: « Avete guadagnato Vienna» dicevano a un certo punto a una 
cantante che infatti con la sua bella voce aveva conquistato Vienna. Né codesto fu 
il solo strafalcione che mi toccò udire quella sera. Basta: a Milanò, giorni fa, s'è vi- 
sto un film inglese’ intitolato Parata dell'allegria e un film americano: Parata not- 
turna, del quale fu già fatto cenno in questa cronaca. 

Ora parata, almeno nel significato che vorrebbe avere in codesti due titoli, non è 
parola italiana. La Crusca ammette soltanto la e mala parata » che è tutt'altra cosa. 
Parata è un termine di ingegneria militare entrato poi nell'uso della lingua solda- 
tesca con il significato di «comparsa solenne dei soldati o dei marinai che si met- 
tono davanti in bella ordinanza e bell'arredo per festeggiare ed onorare ricorrenza 
o personaggio» (Guglielmotti). Donde «abito di parata » quello che ì soldati ed altri 
portano nei giorni più solenni. 

Terzo esempio, suggeritomi dall'amico Paolo Monelli. Camerini ha finito di girare 
un nuovo film con Assia Noris e Vittorio De Sica. Lo vedremo presto a Venezia. Di- 
cono che sia un bel film e non stentiamo a crederlo, dato la fiducia che si ha in Ca- 
merini. Ma il titolo ci lascia perplessi: Grandi magazzini. Oh, sappiamo che cosa han 
voluto dire. Sappiamo che, specie nell'alta Italia, si suol chiamare magazzino o ma- 
gazzeno anche la bottega. E perciò « grandi magazzini » sarebbero comechi dicesse 
quelli della « Rinascente» o di altri similì emporii. Ma per noi che ci teniamo ad 
esprimerci quanto è possibile in buon italiano (che dovrebe essere uno dei primi 
doveri di ogni cittadino), per noi un magazzino è uno stanzone dove si ripongono le 
mercanzie e le grascie (Crusca) o un luogo, come dice il vecchio Guglielmotti, am- 
pio e agiato, dove si serbano pronte ad ogni richiesta le munizioni da guerra e da 
bocca, E non la bottega, il negozio, grandi o piccoli che siano, dove si va a com- 
prare la roba che ci occorre o ci piace... 

Vedo già il sorriso col quale molti lettori accompagneranno la lettura di queste 
pedanterie. Sorriso, forse, di compatimento in cui si legge anche una certa meravi- 
glia: — O in che mendo vive costui, da non sapere che queste cose sono oramai sor- 
passatissime e non interessano più se non qualche vecchio e inacidito filologo che 
sfoga la sua impotenza col cercare il pelo nell'uovo? 

Potrei rispondere: Lo so che della lingua italiana ben pochi oggi si curano (per 
accorgersene basta leggere gli scritti che vanno in giro), e tanto meno se ne curano i 
valorosi e intrepidi giovanotti del cinematografo. Ma permettete che io deprechi co- 
desta incuria. Poiché il cinema, amici diletti, con la diffusione e l'immediatezza che 
ha dovrebbe, più del libro del giornale o della rivista, stare attento a come parla, Pen- 
sate che migliaia di persone vanno ogni giorno al cinematografo e che non tutte 
sono in grado di ‘ridere o sorridere dei vostri spropositi. Anzi le più pren- 
dono per oro colato tutto quanto esce dalle labbra di quei vostri fantasmi E magari 
lo ripetono, credendo.di parlar bene o parlar scelto. Con i risultati che si può facil- 
mente immaginare... 


S contasst qualcosa nel mondo del cinematografo nominerei subito — ma forse 


Ho accennato sopra alla Parata dell'allegria, un film inglese che vorrebbe imitare 
le cosiddette «riviste » americane. Imitazione grossolana ma qua e là non priva di un 
certo spiritaccio. Purtroppo questi film non sono traducibili. E ve ne.accorgete subito 
quando alla lingua in cui sono tradotti si sostituisce la lingua originale (in certe 
scene di canto o di ballo). Allora il tono del film, generalmente assai basso, si rialza 
e le stupidaggini che vi si dicono o vi si fanno, vi sem- 
brano un po’ meno stupide. Va anche detto che Parata 
dell'allegria ha avuto la disgrazia di trovare pessimi tra- 
duttori i quali hanno creduto bene di tradurre il tipico 
umorismo del testo originale con sguaiate e plateali spi- 
ritosaggini da fiera. Di conseguenza ne è venuto fuori 
qualcosa di veramente rattristante e mortificante. Uno 
sciocchezzaiv che getta una desolata luce su tutto il film 

Ben altra mano hanno avuto i traduttori del dialogo 
di Con l'amore non si scherza. Anche questo è un film 
inglese girato con lo spirito di quelle commedie brillanti 
americane che oramai fanno testo. (Il milionario scopri- 
tore di geni, ad esempio, di Con l'amore non si scherza, 
ricorda molto da vicino certi tipi di matti ricchi che ci 
vennero d'’oltre Oceano). Naturalmente si tratta di una 
pallida imitazione ma tuttavia fra le imitazioni questa è 
una delle più riuscite. Anche per merito di Jessie Mat- 
thews piuttosto bruttina ma simpaticissima che balla e 
canta con vico umorismo, e di una schiera di ottimi ca- 
ratteristi. 4 Pa 

La stessa Matthews è la protagonista di Così comincia 
l’amore che va segnalato per una certa comicità fra bo- 
maria e scanzonata. 


Ero andato a vedere L'ultimo arrivato pieno di spe- 
ranze. Sapevo trattarsi di un film d'ambiente ippico e 
per un appassionato come me di cavalli e di corse, 
bastava questo a mettermi in curiosità. Purtroppo sono 
rimasto assai deluso e non tanto per le inverosimiglianze 
sportive del film, quanto perché mi sembra che il re- 
gista abbia sciupato una gran bella occasione per mo- 
strare la sua intelligenza e bravura. 

Il soggetto si prestava infatti a cavarne un film anche 
illogico e tecnicamente sbagliato (parlo di tecnica ippica, 
s'intende), ma tuttavia piacevole e ameno, Ne han 


Qui sopra: Claudette Colbert, sempre ricca di squisita sensibilità, riveduta con piacere 
nel vecchio film « Specchio della vita », ripreso nei giorni scorsi. - Sotto: una scena di 
«Con l’amore non si scherza », con Jessie Matthews e Roland Young. 


fatto, invece,*un centone senza capo né coda nel quale non riesce a rifulgere nem- 
meno la sana comicità di Heinz Ruhmann, il Melnati tedesco, saltando solo agli occhi 
i matchiani errori, i grossi spropositi della parte sportiva. Onde consiglio chi di 
cavalli s'intende Gna;anche chi non se ne intende o finge di non intendersene come, 
ad esempio, l'amico Ramperti capirebbe subito che il regista di questo film non ha 
mai visto un cavallo né una scuderia da corsa), a non andare a vedere L'ultimo ar- 
rivato. Si farebbe cattivo sangue e non avrebbe il conforto, vedendo tanto bistrattato 
il nobile sport, di ridere dei casi che avvengono nel film. Casi davvero comici in 
apparenza ma in sostanza tutt’altro che ameni. In cui compaiono tre o quattro donne 
notevolmente brutte e dalle terribili voci rauche o stonate (colpa di un «doppiato + 
dozzinale), e altrettanti uomini notevolmente cani. 

Né sperate di rifarvi la bocca — se, meschini, vi ‘sarete lasciati vincere dalle lu- 
singhe pubblicitarie dell’Ultimo arrivato — con 'il Poliziotto misterioso in cui cam- 
peggia il solito Richard Taldmage, quello delle avventure impossibili, dei salti acro- 
batici e delle fughe spettacolose. Taldmage ha senza dubbio una forza fisica eccezio- 
nale ma se bastassero i muscoli per essere un buon attore il mondo sarebbe pieno 
di attori eccellenti. Bisogna anche dire che della forza fisica del protagonista qui se 
ne abusa un po' troppo, costringendolo a menar le mani a ogni piè sospinto. E tutti 
quei pugilati alla fine stuccano. (Un po’ più di discrezione non guasterebbe), Sa- 
rebbe lo stesso che, invitandoci a prannzo, ci obbligassero a mangiare maccheroni e 
soltanto maccheroni. 

Un gran bel film è sempre invece quello Specchio della vita che ha ripreso in 
questi giorni un piccolo cinematografo del centro. Imitation of life, tolto da un 
romanzo di Fannie Hurst e girato da John M. Stahl, rimonta al 1935. Ma, tipeto, il 
tempo non gli ha fatto ancora oltraggio, E gli interpreti, Claudette Colbert, Rochelle 
Hudson e Warren William, sono davvero bravissimi, naturali e umani come poche 
volte è dato di vedere sullo schermo. ; 


ADOLFO FRANCI 


Una delle udienze collettive concesse da S. S. 
Pio XII prima di raggiungere la residenza esti 
di Castel Gandolfo: il Pontefice riceve i bambini 
premiati alla Dottrina Cristiana e un gruppo di 
‘suore e di pellegrini jugoslavi. (Fot. Felici). 


FATTI E FIGURE 
DELLA 
SETTIMANA 

IN ITALIA 


« Amica » di Mascagni, diretta dal suo illustre au- 

tore, e « Pagliacci » sono le ultime due opere rap- 

presentate al Castello di Milano. - Quì sotto: una 

Scena del primo atto di « Amica »; a piè di pagina: 
il secondo atto dell’opera di Leoncavallo. 


Qui sopra: il Maresciallo ‘Balbo fotografato durante una sua breve 

sosta a Cortina (Fot, Pais), = Sotto: martedi mattina si sonafaperte 

le nove colonie elioterapiche dì Milano. In tutte, la cerimonia d’aper- 
tura è avvenuta, come vediamo: qui, con il rito dell’alzabadiera. 
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santemente e, per uno spettacolo, non si aperse che una notte, per un memorabile 
concerto, presenti Mussolini ed Hitler. Si cercò una diversa platea e rinacquero nei 
più suggestivi scenari il Mercante di Venezia a San Trovaso e più tardi il Bugiardo 


GOLDONI TORNA FRA LA SUA GENTE € a San Luca La Bottega del Caffè e a San Cosmo Le baruffe chioggiotte nell'alveare 


È JE 


A VENEZIA 


NA NOVITÀ e una 
imiz a Ve- 
zia si farà il 


«Teatro all'a- 
perto » permanente, per 
ogni genere di spetta- 
coli, e il palcoscenicc 
avrà per sfondo l'acqua 
della laguna. Questo 
permetterà ogni tra- 
sformazione di caratte- 
re e di colore, Il primo 
esperimento del Teatro 
all'aperto a Venezia 
sale ad un tentativo 
clamoroso di mettere 
in scena l'Otello con 
regìa di Pietro Sc 
roff, di Mariano Fortu- 
ny, di Luciano Ramo 
e la fervida, intelligen- 
te collaborazione della 
signorina Daniela Pal- 
mer nel cortile del Pa- 
lazzo Ducale. 

Le ombre della scala 
dei Giganti e di Marin 
Faliero pesavano, 

Subito dopo il cortile 
dogale che è una delle 
architetture più pode- 
rose e maestose di Ve- 
nezia (sebbene nel 1881 
a G. B. Shaw non fa- 
cesse alcuna impressio- 
ne, come del. resto 
S. M. Gloriosa dei Fra- 
ri, San Giovanni e Pao- 
lo, San Rocco, e nem- 
meno la Basilica di San 
Marco dove, voluta- 
mente, lo scrittore non 
aveva creduto di « fic- 
carciNilenaso » — lette- 
ra di G.B.S.a William 
Morris —) fu lasciato 
aperto alle folle degli 
amatori dei turisti de: 
gli ospiti di Venezia 
che vi arrivano inces- 


dei canali, delle calli, dei trinchetti, delle vele, nel quartiere più pittoresco dell'isola 
musicale nella quale un cipriota fabbricò l'oro falso, De Musset cercò la verbena, 


e Michelangelo la sua pace, 
» A distanza di poco tempo si trovò nella Sacca di Sant'Elena, alla bocca del mare 
Un arco d’alghe e di conchiglie che permettesse tuttavia la navigazione dei navigli 


che recavano Basiliola e i due Gratici in una riesumazione della Nave che fu in- 


dubbiamente la celebrazione più alta del genio di Gabriele d'Annunzio. I progetti 
fiorirono per germinazione spontanea fra il Piazzale di San Giorgio Maggiore che 
» ha per quinte aeree, dall'altra parte, le colonne leggendarie di Marco © Todaro e Santa 


Maria Assunta di Torcello dove rivive l’oro di ‘Bisanzio e risplende l'eterno spirito 
imperiale di Roma. Restarono progetti. Ma gli organizzatori della Biennale Interna= 
Zionale d'Arte — da Giuseppe Volpi ad Antonio Maraini — credettero che. fosse 
necessario, per Venezia e per amore di Venezia, di riprendere il Teatro di Goldoni, 
Il Direttore Generale del Teatro del Reich deponendo una corona di fiori ‘a piè della 
statua in Campo San Bartolomeo — uno dei più bei Goldoni che esistano in Italia — 
Si augurava che Venezia accogliesse l'invito che le era rivolto da tutto il mondo 
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Sopra: il luogo d'azione del goldo- 
niano « Ventaglio » in Campo San 
Zaccaria e la bella scenografia ideata 
da Guido Salvini e Aldo Calvo, in 
un disegno di Mario Vellani Marchi. 
- A sinistra: una’ scena del è Ven= 
taglio ». (Foto. Giacomelli), 


intellettuale, di far rinascere: fra le sue 
mura e le sue acque nel quadro perpe- 
tuo dei sui silenzi, il Teatro più vivo e 
Vitale che mai sia stato scritto da un 
uomo di ingegno stupendo. L'augurio è 
divenuto realtà, Restavano due difficol- 
tà: trovare un regista che fon avesse 
soltanto la preparazione ma la-sénsibili- 
tà di Venezia. È stato trovatò Reflato Si. 
moni senza che ci fosse bisogno d'inven= 
tarlo. Trovare in un secondo teffipo ‘il 
luogo più opportuno sotto_il molteplice 
aspetto del palcoscenico ‘© d@M#fflatea e 
si è stabilito dopo una sele&f@Ne attenta 
e severa che due campi potévano dive- 
nire teatri ideali per Goldoni; San Zac- 
caria e la Corte del Piovan. In quanto 
alle commedie... Giuseppe Ortolani, ‘i 
custode della Casa di Goldoni in Calle 
dei Nomboli a.San Tomà, credeva fino 
a ieri che almeno cinquanta aspettasse- 
ro il loro turno. Nel frefftempo la sorte 
è caduta ‘Sul Ventaglio (una ripresa sen. 
za Zacconi e senza Benassi) e, dopo il 
Sueeèsso di Wolf-Ferrari alla Fenice, il 
Campiello. La Biennale ha avuto il pri- 
vilegio e la fortuna di ‘cogliere nel se 
sgno perché è veramente andata incon. 
tro al desiderio più vivo del popolo di 
Venezia che ha aspettato due anni que- 
St'occasione per rivedere il Barone del 
cedro ed il Conte di Rocca Marina, la 
Signora Candida, e la signora Geltrude 
o magari soltanto Coronato o Crespino 
(un ventaglio, un caffè, una tabacchie- 


ra.) e per ascoltare, ahimè dopo tanto tempo, donna Cate, e donna Pasqua, Ga- 
Tawcina ‘è Zorzeto (ina locanda, una pergola, un'altanella dentro un campiello, le 
Biecole umili cose che a Venezia sanno tutti ma che a rivederle di sera, mettono 
Piceso un brivido. Sono le trepide carezze di questa amante passionale, gelosa, 
ettegola, cantante, amorosa, che ha nome Venezia). Restava il palcoscenico di pie- 
dei alberi, di terrazzette, di musiche lente, o soltanto di. quella piccola orchestra 
tradi l'acqua dei canali se si rompe, adagio adagio, sotto le case, sui gradini delle 
five. Alla storia mitica e leggendaria, ai diaristi ed ai cronisti, nessuno ci pen- 
‘ Sava più. Raccontavano che sotto il portico di San Zaccaria il Doge Pietro Tradonico 
‘ fosse ‘stato assalito dai congiurati, dicevano che alla Bragora, accanto alla Corte del 
Piovan, nei fondi angiporti, fossero stati giustiziati i condannati del Consiglio dei 
Dieci Ti tempo disperse le vestigia e frantumò tutti i segni. Uscivano dall'ombra 
come una magia o un sortilegio la basilica di San Zaccaria (dove i Dogi ascoltavano 
Sl Vespro e le nbadesse offrivano i berretti del comando sulla terra e sul mare) col 
10 bel campanile, i Martiri ed i Profeti, le arcate dei chiostri e le reliquie della ri- 
Sucenza veneziana e quella chiesa della Bragora che è il segno glorioso dell'ul- 
limo gotico. Anche l'arte era sommersa dalla vita e la vita ci è sembrata riaffuize 
tic ereature di un teatro immortale. Il poeta più vero e più grande di una città, 
di nîrabile trasformatore del teatro italiano aveva compiuto questo miracolo. Era 
Neeso dal suo piedestallo ed era entrato in Piazza San Marco lungo le Merce 
Si era confuso nella folla, la sua, la più tipica e reale, quella che vuol divertirsi. 
Diovi Strovata «la sua gente», fra il Molo ed il Liston, fra la Piazzetta ed i Pa- 
ie tella riva dell'Impero, il suo mondo era meno signorile e forse ugualmente 
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Qui sopra: la 


uieta e pittoresca corte del Piovan trasformata dalla scenografia di Duilio Torres per il « Campiello », come l'ha vista Mario Vel- 
nilo RUrchi. = Sotto, a sinistra, e a destra: due momenti durante la rappresentazione del « Cami 


raffinato: poteva esser quello di una villa del Milanese, delle case Nove, capitato a 
Venezia per nostalgia della città o un altro, rissoso e pur bonario, di un campiello 
dentro «un altro campiello ». Si chiamava Evaristo, Timoteo, Moracchio, Limon- 
cino, Tognino, Scavezzo. oppure Susanna, Candida, Giannina, con le semplici cose 
Che ci volevano, redingotte, palandrane, lucerne, caffè, balconate, ringhiere. Poteva 
esser quello di una calle qualsiasi, del lastricato e della fondamenta e chiamar: 
Fabrizio, Sansuga, Simone, Zorzeto, Anzoleto, uomini che incontrammo pur ieri. 
donnettà che conoscemmo e che forse amammo. Goldoni le prendeva per mano e le 
Sccompagnava a San Zaccaria o in Corte del Piovan per il Ventaglio o per il Cam- 
piello. Vita e strada, e in alto questo cielo di Venezia. Goldoni poteva fidarsi, e le 
fasciò parlare. Un pubblico-immenso gli ha battuto le mani. 

C'è stata fra attori e attrici, in due gioielli del teatro, una specie di gara tran- 
quilla non a chi facesse meglio, ma a chi sentisse di più Goldoni dentro al cuore. 
Da Gina San Marco a Rina Morelli, da Andreina Pagnani a Lina Tricerri, dal Bé 
nardi allo Stival, da Baseggio a Ninchi, da Cervi a Tieri, in questa nuovissima edi- 
Nanto del Ventaglio, da Laura Adani, a Giselda Gasparini, dalla Carli alle Seglin, da 
Lrdovici, a Baseggio a Rissone, a Micheluzzi, în questa novità anche per Venezia, 
di un Campiello in un quartiere ideale, se ‘c'è stata una gara, questa non aveva 
dicano scopo solo; onorare il grandissimo serittore in una fusione affettuosa e de- 
Cota. Attori e attrici non hanno sostenuta una parte, Con gli abiti dell’epoca sono 
Yienirati nel tempo e nello spazio come se fossero nati allora o, per buona ventura, 
ricntrgero morti mai, il che significava che l'arte, quando è veramente arte, è 
anche sicuramente eterna. 


Per Renato Simoni 
(e con lui Pavolini e 
Pirandello, Salvini e 
Calvo, Teresa Legnani 
e Guido Cadorin), è 
stata una gran fatica e 
upa grande gioia. Non 
so se a lui spetti la 
scelta delle due com- 
medie, 

Certamente gli spetta 
quella singolare, at- 
traente, pittoresca, SUg- 
gestiva, delle due zone 
che al Ventaglio ed al 
Campiello hanno cedu- 
to tesori di ‘bellezza, 
limpidi panorami che 
trascolorivano in quel 
violetto che par d'ac- 
qua e di cielo, giuochi 
e bizzarrie di architet- 
ture in un alone ripo- 
sante che si innestava 
tenuamente, _ nell’azio- 
ne, senza scemarla ma 
ravvivandola a quando 
a quando con un dolce 
sospiro. 

La coreografia, l'alle- 
stimento scenico, l’aiu- 
to alla regia, l'organiz- 
zazione, ogni cosa fu 
curata meticolosamente. 

Le commedie sono ca- 
polavori. 

In una cornice come 
questa tutto quello che 
è posticcio, di cartape- 
sta, di sughero, di le- 
gno compensato (é ta- 
lora ce ne fu. perfin 
troppo), spariva per in- 
canto. 

Altissimo onore alla 
memoria di Goldoni 
nella sua divina città, 
ché Venezia gli offerse 
la musicalità delle sue 
pietre, la soavità dei 
suoi orizzonti, la sua 
anima immutabile. 


lello ». (Foto Giacomelli). G. OMERO GALLO 
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LA MOSTRA PER IL «PREMIO 
BAGUTTA» A SPOTORNO 


Luigi Bracchi: « Darsena Vecchia di Savona ». 


\ " Jonenti tra Ligure ». 
Il giorno 20 corr. si è inaugurata a Spotorno la Mostra Bagutta che, nata lo (Candiao Gromo} e PAROTRAR GI ponente: Gb:El e, FP 

scorso anno con un programma limitato all’illustrazione dell'ambiente spo- 
tornese e con la partecipazione di trentacinque artisti con novantasette opere, 
vede alla sua seconda edizione già scontato in anticipo il più schietto e lu- 
singhiero successo. Successo innanzitutto di adesione da parte degli artisti 
di Lombardia, Liguria e Piemonte, ai quali era limitata la partecipazione. 
Espongono infatti un centinaio di pittori e scultori, fra i quali Arturo Tosi, 
Ottavio Steffenini, Mario Vellani Marchi, Raffaele De Grada, Alberto Salietti, 
Leonardo Dudreville, Cesare Biscarra, Michele Cascella, Enzo Morelli, Lucio 
Fontana, Mario Raimondi ece. con un complesso di trecento opere raccolte in 
diciassette sale di un edificio messo a disposizione dal Comune. Il tema pro- 
posto dagli iniziatori della Mostra era quest'anno più esteso: l'elogio del 
paesaggio della Liguria, e della vita del mare e dei pescatori; ed esso è stato 
accolto con entusiasmo da pittori e scultori, quelli già affermati e è giovani 
esordienti, molti dei quali durante un mese circa sono usciti dalla greve 
atmosfera degli stuci per abbandonarsi alla gioia di lavorare all'aria aperta, 
sulle spiagge della riviera ligure che si stende fra Varazze e Andora, All'atto 
dell'inaugurazione della Mostra, Bagutta ha voluto assegnare due ‘premi 
dedicati alla memoria di due amici baguttiani scomparsi. IL premio intitolato 
ad Archimede Bresciani da Gazzoldo è stato diviso fra tre opere di Gianni 
Colognese, Alberto Salietti e Ottavio Steffenini; il premio Pieretto Bianco, fra 
tre opere di Leonardo Dudreville, N. G. Fiumi ed Enzo Morelli. IL giorno 
tre agosto poi, la Giuria procederà all’assegnazione del premio ufficiale Ba- 

gutta-Spotorno, che è stato quest'anno elevato a diecimila lire. 
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Claudia Formica: « Ragazzi al sole » (bronzo). - Sotto: Arturo Tosi: « Paesaggio ligure »,. 


Michele Cascella: s Portofino ». 
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Episodi del blocco giapponese alla concessione britannica di Tientsin. - Qui sopra: una 
delle componenti lo speciale Corpo di Polizia femminile s'incarica di perquisire le donne 
cinesi che entrano o escono dal recinto della concessione. - Sotto, da sinistra a destr: 

cinesi che aspettano per lunghe ore davanti ai reticolati della concessione inglese, non 
potendo. entrare senza essere perquisiti. - L'amichevole sorriso dei soldati giapponesi 
posti a guardia della concessione quando si avvicina un'auto tedesca o italiana - Le 
perquisizioni vengono effettuate dai poliziotti della nuova Reggenza di Pechino. Indosso 
ai perquisiti si cercano bombe, valuta illegale e stampati. sovversivi. - La concessione 
inglese deserta. Per le sue strade si vedono passare frequentemente i carri armati e 

gli automezzi militari. - Cinesi nell'interno della concessione inglese. 


IL BLOCCO ‘GIAPPONESI 
BRITANNICA] 


Ecco, qui sopra e sottò, alcune scene ed episodi tolti ai posti di controllo istituiti dai Giapponesi intorno 
alla concessione inglese di Tientsin. - Quì sopra: un quesito difficile. C'è un indiano barbuto con passaporto 
inglese. Come lo si deve considerare? - Sopra a destra: vediamo un cinese che calmo 


ALLA CONCESSIONE 
DI TIENTSIN 


e rassegnato sta svestendosi davanti agli addetti al controllo per dimostrare di non aver niente di 
contrabbando nei suoi vestiti. - Sotto a sinistra: il fermo di un inglese. - Sotto a destra: il fotografo 
‘che ha eseguito queste fotografie mostra il suo lasciapassare al posto di controllo. (Foto Hofmeier) 
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Il blocco posto dai giapponesi intorno alla concessione inglese di Tientsin è divenuto di 
giorno in giorno più rigido. Poiché la concessione costituiva un punto di appoggio per 
Ciang Kai-scek il libero accesso ad essa originava una situazione pericolosa che avrebbe 
potuto creare grandi difficoltà all'opera di penetrazione e riordinamento iniziata dai giap- 
ponesi in Cina. Nel duplice reticolato steso tutt'intorno al territorio della concessione 
è stata immessa una corrente di 5000 Volta per impedire passaggi clandestini. - Qui, 
dal basso in alto, vediamo le caratteristiche carrozze trainate dagli uomini in attesa di 
entrare nella concessione. Speciali banchine di cemento dette « bumps » sono state co- 
struite per fermare anche le veloci automobili. - Il ponte internazionale che conduce 
alla stazione, privato, a causa del blocco, del suo consueto intenso traffico. 
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IL «MIRACOLO» 
DELLA 
TELEVISIONE 


LE TRASMISSIONI TELEVISIVE 
INIZIATE A ROMA 


la radiofonovisione è un fatto compiuto. Dopo 

una lunga e paziente serie di tentativi ed espe- 

rimenti, sì sono raggiunti risultati pratici a tal 
punto che d'ora in poi qualsiasi privato, oltre l'appa- 
recchio radiofonico che gli trasmette musica discorsi 
e notizie giornalistiche, potrà servirsi di un apparec- 
chio radiofonovisore che gli trasmetterà a domicilio 
immagini di persone e di scene che agiscono e si 
svolgono a distanza. 

Specialmente l'Italia, patria. di Marconi, può regi 
strare in questi ultimi tempi successi brillantissimi 
nel campo della televisione, A Milano, alla Mostra 
Leonardesca e delle Iny@fzioni, l'impianto televisivo 
della «Safar» con nitide» Visioni sullo schermo; a 
Roma l'inizio di una serie di trasmissioni radiofono- 
visive per opera dell'Ente Italiano Audizioni Redio- 
foniche (E.LA.R.). In un padiglione della Mostra della 
Radio, inaugurata di questi giorni al Circo Massimo, 
i visitatori possono vedere in diversi apparecchi rice- 
venti le scene animate allestite contemporaneamente 
negli studi dell’Eiar, in via Montello, e trasmesse per 
via radio» dai trasmettitori ad onda corta di Monte 
Mario. Ciò ha dello stupefacente, del miracoloso. 

Come può avvenire tale miracolo? I fenomeni elet- 
trici e le applicazioni della elettricità, le conquiste 
moderne della scienza, dove la tecnica sembra con- 
fondersi con la metafisica, rappresentano un com- 
plesso di fatti non facilmente accessibile alla menta- 
lità del pubblico in generale. 

Per dare una idea ai nostri lettori del modo con 
cui si è giunti alla soluzione del problema della tele- 
visione, ci siamo rivolti alla consumata competenza 
di un esperto dell'Eiar. 

— Non fateci una trattazione tecnico-scientifica che 
non sarebbe adatta all’indole della nostra rivista — 
gli abbiamo raccomandato, — ma considerate di rivol- 
gervi a un pubblico profano o quasi. 

— Ebbene — ci rispose il nbstro interlocutore — per 
rendere facilmente comprensibile il fenomeno della 
televisione, ci riferiremo, per confronto, a quel tale 
altro miracolo già ormai diventato per noi familiare, 
quale è la trasmissione e la ricezione radiofonica. Si 
può dire che ormai quasi tutti sanno come quest'ul- 
tima venga attuata. L'energia sonora emessa da una 
persona che parli o da uno strumento che suoni, è 
trasformata dal microfono in energia elettrica, in 
modo da ottenere cioè una certa corrente elettrica di 
ampiezza e di*frequenza continuamente variabile, la 
quale, nel suo complesso andamento, rappresenti esat- 
tamente l'analogo andamento delle ampiezze e delle 
frequenze di vino 0 più suoni incidenti sul microfono. 
Giò avviene, sistematicamente, nella trasmissione ra- 
diofonica. Nella ricezione si ha invece la trasforma- 
zione inversa di energia elettrica in energia sonora, 
per mezzo di quegli speciali trasformatori che sono 
la « cuffia telefonica» e l’« altoparlante ». 

« Che cosa succede invece nella radiovisione? Qual- 
che cosa di simile concettualmente, Jiîa molto più 
complicato tecnicamente, E precisamente: alla tra- 
smissione, in luogo di una trasformazione di energia 
sonora in energia elettrica come nella radiofonia, si 
ha una trasformazione di energia luminosa in energia 
elettrica; alla ricezione si ha invece la trasformazione 
inversa di energia elettrica in energia luminosa, 

«Nella tecnica radiovisiva, in luogo del microfono, 
abbiamo alla trasmissione un altro speciale organo ca- 


L reLEVISIONE 0 più propriamente ‘e italianamente 


Gli impianti di radiofonovisione dell’E.I.A.R. in via, Montello 

a Roma; in alto, da sinistra a destra: un aspetto della sala, 

adiacente al teatro di presa, dove sono collocati i pannelli 

amplificatori (si noti nell'angolo a destra il radioricevitore di 

controllo), e il particolare di uno studio di ripresa visiva. 

Qui' sopra: l'antenna irradiante costruita a Monte Mario. 
(Fotografie D'Amico) 


pace di trasformare delle variazioni di flusso lumi- 
noso in variazioni di corrente elettrica. Tale organo è 
basato sul fenomeno fisico conosciuto sotto il nome 
di «effetto fotoelettrico », per il quale certi metalli, 
colpiti dalla luce, possono emettere elettroni — cioè 
atomi o molecole cariche di elettricità — in numero 
più o meno intenso quanto è più o meno intensa la 
luce sovr'essi incidente. Esso deriva quindi dalla cel- 
lula fotoelettrica opportunamente modificata e può 
assumere vari aspetti; il più noto e il più usato or- 
mai, è quello conosciuto sotto il nome di «icono- 
scopio ». 

«Ma mentre nella radiofonia il microfono è un tra- 
sformatore perfetto, inquantoché esso è capace di tra- 
sformare linearmente e istantaneamente tutti i suoni 
che possono venire emessi da una intera orchestra 
mafitenendone inalterati tutti gli elementi distintivi, 
nella radiovisione non si è così fortunati, Nell'ini- 
zio degli esperimenti si era constatata la difficoltà di 
mantenere i caratteri distintivi dell'immagine, cioè i 
suoi punti più o meno chiari o più o meno oscuri, ma 
la tecnica in seguito è riuscita a trovare il modo di 
operare la trasformazione luce-elettricità per ogni 
singolo punto dell'immagine. 

« Sarebbe troppo lungo e complicato spiegare come 
dalla analisi della immagine nella trasmissione, si 
passa alla sintesi nella ricezione, e come analisi e sin- 
tesi vengano operate in perfetto sincronismo. 

«Può essere interessante sapere che l’analisi com- 
pleta di una immagine, come la sua sintesi completa 
in ricezione, deve essere eseguita in un tempo infe- 
riore a quello definito dal fenomeno fisiologico umano 
della persistenza nella retina dell'occhio delle imma- 
gini luminose, € cioè inferiore a 1/18 di secondo. 

«Il mezzo che opera la trasmissione a distanza de- 
gli impulsi elettrici derivanti dalla trasformazione del 
flusso luminoso di ciascun punto dell'immagine, è una 
radiconda che viene opportunamente « modulata > da 
correnti elettriche di visione, \analoghe alle còrrenti 
foniche modulanti la normale radiofonia ». 


Diamo ora un rapido sguardo agli impianti appre- 
stati attualmente dall'Eiar in Roma e che rappresen- 
tano ciò che di più perfezionato possa esservi in fatto 
di radiofonovisione. 

Negli appositi studi di via Montello v'è un grande 
teatro di ripresa visiva, con varie scene e potenti 
mezzi di illuminazione delle medesime. Qui, per mezzo 
della camera elettronica di presa, montata su caval- 
letto mobile, similmente a quelle cinematografiche, si 
opera la prima trasformazione dei flussi luminosi del- 
l'immagine, punto per punto, in correnti elettriche 
variabili. L'immagine è a tale scopo proiettata ottica- 
mente su uno speciale strato fotoelettrico proprio di 
questo organo di presa che è l’iconoscopio. 

In una sala adiacente al teatro di presa, esistono 
gli amplificatori e tutti gli altri apparecchi necessari 
alla analisi dell'immagine e alla generazione degli im- 
pulsi di sincronismo; i quali vanno-modulati unita- 
mente alle correnti di visione per permettere la esatta 
e sincrona ricostruzione dell'immagine in ricezione. 

In un'altra sala, infine, vi è il grande banco di con- 
trollo e di mescolazione dell'immagine; da lì parte uno 
speciale cavo recante al trasmettitore di Monte Ma- 
rio, a circa duemila metri di distanza, le correnti di 
visione che andranno a modulare l'onda ultracorta 
emessa dal suddetto trasmettitore. 

Parallelamente alle correnti di visione, vengono in- 
viate pure a Monte Mario ad un altro trasmettitore 
ad onda ultracorta, anche le correnti foniche, corri- 
spondenti all’accompagnamento sonoro delle varie 
scene trasmesse. Il teatro di presa visiva di via Mon- 
tello è attrezzato quindi anche per la ripresa sonora 
con i relativi microfoni di scena e di orchestra, am- 
plificatori, linee, ecc. 

Quanto agli apparecchi ricevitori, l'industria ita- 
liana sta attivamente lavorando per la preparazione 
di ricevitori radiofonovisivi ultimo modello, Essi sa- 
ranno dei radioricevitori « integrali » e cioè permette- 
ranno, oltre la ricezione dei programmi radiofono- 
visivi, anche la ricezione dei comuni programmi ra- 
diofonici sulle varie gamme d'onda. 

Il fortunato mortale in possesso di un perfetto rice- 
vitore integrale, potrà seguire gli avvenimenti del 
mondo rimanendo seduto sulla sua poltrona, senza di- 
sturbarsi a leggere il giornale o a frequentare sole 
di concerto, cinematografi, teatri e stadi. G. B 


LA CORTESIA 


GIAPPONESE 
FORZA NAZIONALE 


F ue l'etichetta più raffinata, l'amabilità regolata con 

De norme minute e rigorose possano irrobustire un 
Bh popolo può sembrare un’ controsenso. 

Che non lo sia lo dimostrano, con la prova dei 

J | 1 fatti, secoli di storia nipponica e gli avvenimenti recenti. 

DI Né ciò può stupire noi Latini, che già due millenni c 

mezzo fa davamo all’aggettivo civilis un significato affabile, 

pur formandolo dallo stesso civis del « Civis Romanus 


“n sum!» 
Era civilis «tutto ciò che mira al bene pubblico », ciò che 
esprimeva sentimento patrio, ciò che riguardava i doveri 


del cittadino, compreso quello di esser benigno, affabile, 


mi socievole, umano. 
I Giapponesi si compiacciono di ricordare l'episodio di 


Kaziwara Kagetoki, samurai dell'XI secolo il quale, durante 
» un’accanita battaglia presso Suma, si soffermò a distaccare 
un ramo fiorito di ciliegio per collocarlo nella faretra priva 

di frecce: e continuò il combattimento ad arma bianca. 
3 E, in guerre assai più recenti, nelle quali il Giappone 
ha dimostrato la sua energia bellica, i soldati han conti- 
nuato nell'usanza di aver special cura della propria toletta 
personale e di indossare biancheria pulita nella imminenza 
di un ‘attacco particolarmente pericoloso: per presentarsi 

nell'aldilà secondo le norme della perfetta etichetta. 

Presso lo Yasukuni-zinzya, il Tempio degli Eroi, a T6kyò, 
il bronzeo gruppo dei « tre uomini-proiettili », eterna i tre 
soldati del genio che a Cià-pei, nel 1932, si slanciarono sui 
reticolati nemici portando a mano una bomba di potentis- 
simo esplosivo: il loro sacrificio permise l'irruzione sattra- 
- verso l'ampio squarcio provocato dallo scoppio che gloriosa- 
mente. li annientò. Prima della mezzanotte eroica, i. tre 
soldati, con cerimonia pacata e sorridente, brindarono in- 
sieme agli amici: però le coppe non contenevano saké ma 

5 acqua, come l'usanza vuole per un commiato definitivo. 
Sugli sconvolti campi di guerra, in Cina, non è raro che, 
tra una battaglia e l’altra, alcuni ufficiali ‘si riuniscano per 


» organizzare, con mezzi di fortuna, la tya no yu, la raffina- 
6 tissima «cerimonia del tè». 
7 E la compiono, per quanto è possibile nelle eccezionali 


circostanze, senza omettere alcun particolare del complicato 
e Ientissimo rito. 

La tya no yu può definirsi la celebrazione della serenità 
dello spirito: ogni gesto non è che la formalistica espressione 
di questo stato d'animo. I Giapponesi è le Giapponesi tro- 
vano nella « cerimonia del tè» un’oasi riposante nella vita 
febbrile: è un'ora di meditazione, nella quale l'animo sì sol- 
leva per godere della sua propria calma. 

A chi non ne intenda lo spirito, la tya no yu può sem- 
brare un lezioso rito pedante: l'etichetta, elaborata attra- 
verso secoli, prescrive rigorosamente ogni gesto: ma ogni 
gesto, lentissimo, ha un significato, mentre i partecipanti 
hanno la gioia di constatare la perfezione con la quale esso 
è compiuto. 

Il nome di Kobori Masakazu è famoso in tutto il Giap- 
pone quanto quello dei più celebri guerrieri, poi ch'egli elaborò, nel XVII secolo, le 
norme più autorevoli delia « cerimonia del tè», note sotto la denominazione di Ensyfi- 
ryîì. Kobori Masakazu, daimyò o signorotto di Oomi, insegnò queste regole al grande 
syégun Tokugawa Iemtu, il generalissimo che portò all'apogeo l’onnipotenza del- 
l'autorità sciogunale nel medioevo nipponico. y 

Le medesime regole — oppure quelle di altri stili come lo Omote-senke-ryù o 
lo Ura-senka-ryî — si insegnano tuttora nelle scuole, specialmente alle ragazze, le 
quali pure apprendono abbondantemente la scherma, la lotta giapponese, e dedicano 
inolte ore alla cultura fisica, nelle forme più moderne. Ma l'insegnamento scola- 
Stico non è che una parte dell'educazione, che si completa in casa. A 

I sorridenti genitori giapponesi perdoneranno una birichinata ai figlioli, ma non 
mai una scorrettezza. Ogni piccolo contadino, ogni fanciulletta di campagna sa fare, 
in età tenerissima, l’inchino di forma perfetta, conosce le norme e le formule di 
cortesia, È 

La stampa incoraggia queste raffinatezze: ed è noto che, in Giappone, non esistono 
analfabeti, pur se la scrittura è la più diabolicamente complicata che esista al mondo. 
Ogni Giapponese sa leggere e, quel che più conta, ogni Giapponese vuol leggere; la 
diffusione delle pubblicazioni di ogni genere è formidabile, in ogni classe sociale. 

E tutto ciò che si stampa è organicamente diretto a perfezionare il popolo, a raf- 
finarlo. 

Il primo volume dello Syégaku-Kokugo-tokuhon — il testo di Stato per le scuole 
elementari — insegna anzitutto ai piccini il grido patriottico: « Hi-no-maru no hata 
banzai! » («Evviva la bandiera nazionale! »), e, subito dopo, ricorda i doveri mattu- 
tini di cortesia domestica. 

Prima di andare a scuola, Tar (Tarò è lo scolaro modello) saluta i genitori: 

— Oté-san, itte mairimas’! Oké-san, itte mairimas’! 

Li saluta facendo la tradizionale genuflessione, con le mani sulla stuoia, profonda- 
imente, a dimostrare il suo rispettoso affetto. 

® la prima gioia quotidiana del ragazzo, e dei genitori. 

Nelle case giapponesi — ove si entra senza scarpe — ogni stanza ha il pavimento 
ricoperto dalle tatami, soffici stuoie di paglia, le quali hanno da secoli una dimensione 
fissa (m. 1,82x m. 0,91): le camere si misurano a tatami (usando il vocabolo dyé che è 
un’altra lettura dello stesso segno): roku-dy6 no heya, «una stanza di 6 stuoie». 

Le stuoie sono pulite quanto i nostri tappeti da tavolo, poi che su di esse si depon- 
gono i cuscini sottili per inginocchiarvisi nell’abituale posizione giapponese, su di 
esse sì collocano i vassoi del pranzo, su di esse si stende, a sera, il materasso che 
serve da letto; e su di esse si poggian le mani per la profonda genufiessione con la 
quale si saluta l’ospite: e così i figlioli salutano i genitori, la moglie il marito. 

Nell’inchinarsi o nel prostrarsi, l'usanza giapponese richiede che si emetta un som- 
messo sibilo respiratorio: è una inspirazione lievemente sonora, la quale può certo 
apparir comica se non se ne intenda il significato: essa vuol esprimere la gioia del- 
l’incontro, la partecipazione dell'animo al saluto formale. 


La sillaba « rei» in 
carattere da stampa 
(1); in calligrafia 
kaisyo o quadrata 
(2); gydsyo o cor- 
rente (3); in scrittu- 
ra corsiva sésyo 0 
erba (4 e 5); în for- 
ma abbreviata (6). 


Neppure il vestito europeo modifica le tradizionali usanze domestiche dei giapponesi 
Ecco l’autore dell'articolo, Toddi, mentre, in abito da cerimonia giapponese, si trova in 
visita presso un grande industriale di Osaka, signor Taiyodo Nakayama. 


Qui sopra 


la forma di saluto corrente nel cortesissimo Giappone consistè in un pro- 
fondo inchino, accompagnato da una inspirazione. - Sì 
di un esercizio ginnastico non è altro che il modo per offrire una tazza di tè. Genu- 


flessione di rigore, con le mani giunte poggiate sulla stuoia. 


otto: questo che sembra l'inizio 


Da un punto di vista europeo, tale forma di saluto è giudicata bizzarra, ma non 
meno stravagante appare ai Giapponesi ogni forma occidentale di saluto, dalla stretta 
di mano al bacio, che essi trovano ridicolo e sconcio. 

Che poi due amici, incontrandosi, debbano picchiarsi sulle spalle, o avvincersi corpo 
‘a corpo come in una lotta, sembra ad essi illogico e comico insieme: contrario, co- 
munque, alle buone norme del rei, 

Questa sillaba — breve nella pronunzia ma complicata nel segno scritto composto 
di diciotto pennellate — condensa tutta l'etichetta giapponese e ne esprime le varie 
manifestazioni: «rei wo suru» è «salutare »; «o rei wo suru» è contraccambiare un 
regalo o sdebitarsi di una cortesia; «rei ni iku» significa «fare una visita di rin- 
graziamento ».... 

Per chiedere venia di un involontario sgarbo, la formula corrente è: « situ-rei ita- 
simasita », «ho agito contro le regole del rei». 

La vita nipponica è tutta permeata dal rei-gi, il « dover di cortesia ». 

Ma il rei-gi non si limita soltanto alle forme esteriori: queste debbono essere l'e- 
spressione di una disciplina spirituale. 

Quando un Giapponese partecipa la morte di un parente o una qualsiasi altra propria 
disgrazia, assume un volto sorridente o per lo meno sereno: ma ciò non significa che 
egli non soffra: egli sente il dovere, però, di non riversare tale sofferenza propria sul 
prossimo: un senso di pudore e, insieme, un obbligo di filantropia lo inducono a 
tenere per sé i suoi erucci e i suoi dolori. 

Il rei-gi non ammette che un uomo possa « sfogarsi », ai danni del prossimo; né 
nel dispiacere né nell'ira. 

Uno dei più grandi uomini della storia nipponiea, il condottiero e uomo di Stato 


La vita giapponese è tutta permeata dal rei-gi, il » dovere della cortesia ». Il rel-gi non "lokugawa Ieyasu, che taluno chiamò « il Napoleone del Giappone », lasciò scritto fra 


si limita soltanto alle forme esteriori, queste debbono essere l'espressione di una disci- i suoi celebri «precetti» che «bisogna combattere l'ira come un nemico », E tale 


Lin : l'insegnamento del rei-gi che ha una parte importante ; Agra c0o, Frei Federali 
E IE prg blene impartito con molta cura da appositi maestri. precetto di tre secoli fa è ancora popolarissimo. Quando l'animo ribolle di irritazione, 


bisogna saperlo dominare, e dimostrare, anzi, questo dominio di se stesso esagerando 
nelle forme di cortesia. Tra i due contendenti sarà ritenuto il più debole colui il 
quale dimostri il proprio animo eccitato. 

Sbraitare, agitarsi, urlare sono quindi giudicati:non soltanto sintomi di maledu- 
cazione, ma di inferiorità. 

Si può intendere quanto una secolare: disciplina di questo genere abbia allenato 
i Giapponesi a signoreggiare i propri nervi, e quanto una tale educazione semplifichi 
i rapporti. sociali. 

Poi che la civiltà meccanica europea è adottata in Giappone nelle forme più evolute, 
e poi che Téky6, con i ‘suoi 6 milioni e mezzo di abitanti, e Osaka con 4 milioni 
per non parlare di altri centri popolosi. — son città modernissime e dal traffico 
febbrile, non possono mancare gli incidenti stradali. Se questi sono in mumero 
assai limitato, ciò è dovuto al forte senso di disciplina individuale e collettiva, al- 
l'influenza del rei-gi sulla vita sociale; mia quando — e pur capita — due veicoli 
cozzan fra loro, ciaseuno dei due conducenti ‘si profonde in scuse, e il litigio provo- 
cherebbe uno scandalo, i contendenti sarebbero entrambi squalificati nell’'opinio- 
ne dei presenti. 

Le Compagnie di assicurazione pagano i danni, mentre la cortesia impedisce che 
questi danni vadano oltre quelli prodotti: direttamente dall’incidente, 

Quanto spesso invece, in Europa, i guai peggiori non derivano dall'infortunio, ma 
dalla ‘susseguente. discussione che manda ‘talvolta all'ospedale qualcuno. dei respon- 
sabili, o entrambi! 

Che il giapponese non sia un popolo di supini lo dimostrano i fatti: lo dimostra 
la storia millenaria, ricca di episodî di guerra e di eroismi: ma persino la medievale 
vendetta veniva compiuta col massimo rispetto del rito. 

Gli spettatori che si affollano nei teatri e nelle sale. cinematografiche, non mai 
sazî di assistere allo spettacolo del Ty'singura, in questo dramma storico che ripete 
in infinite edizioni «la vendetta dei 47 rònin» ammirano il coraggio dei protagonisti 
e, insieme, lo stile che essi conservano — sulla scena e sullo schermo come già nella 
storia vera — in ogni loro gesto, sino a quello finale con cui si suicidano, dopo aver 
compiuto il sacro dovere di vendicare il loro signore Asano Takumi-no-kami. 

Persino lo harakiri si compie con un cerimoniale dal quale non è lecito derogare. 

Ma non ricordiamo anche noi, con legittimo orgoglio romano, che C. Giulio Cesare, 
ferito dai congiurati, ebbe cura di avvolgere intorno al capo la toga e distenderla 
sino ai piedi « nell’eleganza di adagiarsi alla morte come al sonno»? 

Il Giappone ha marciato e marcia sulla via del progresso con una velocità che 
stupisce il mondo: può sembrar paradossale che un popolo così dinamico sia vinco- 
lato da formalismi che, apparentemente, dovrebbero impacciare la speditezza di azione. 

AI contrario, la raffinata millenaria cortesia giapponese ha temprato gli individui e 
cementa la compagine sociale: il dominio di sé stesso è fattore di energia collettiva. 
La pagina 16 pe I° volume del Testo s Stato pr o i ini Ra Alcuni Europei, nel vedere un grande generale giapponese o un grande industriale 

i ragazzi apprendono le norme del civile com) - Sotto: ef Faggi cafe 3 in grande indu 
‘eerimonla del fe comple da uficiali Giopponeri combattenti su jrone cinese TO EI RL e in 
glimento, essi disciplinano i loro sentimenti con la stessa cura intelligente con cui 
sapranno agire in strategia 
o .negli affari, 

Ma un Giapponese a sua 
volta, si stupisce allorché 
vede un occidentale perde= 
re il controllo di sé stesso, 
far la «faccia feroce » fuori 
del combattimento, non di- 
mostrare cioè, anche nei 
minimi gesti, di aver die- 
tro di sé millenni di 
civiltà. 

Né il suo severo giudizio 
è ingiusto: i Romani della 
cui saggezza noi siamò ron 
eredi (ché l’eredità presup- 
pone una morte) ma conti- 
nuatori, riassunsero ‘in ‘un 
monosillabo mos, un signifi- 
cato latissimo: mos, che è 
«volontà ferma» e «com- 
portamento », «buone ma- 
niere» e' «legge», traduce 
perfettamente il reì giap- 
ponese. 

E, con solidità fascista, 
noi diamo un valore che 
non è soltanto esteriore ad 
un'altra bella ‘parola no- 
stra: il «costume ». 


TODDI 


Nella trascrizione dei no- 
mi e dei vocaboli giapponesi 
ho seguìto, îl nuovo sistema 
ufficiale: perciò f e s van 
pronunciati come c e se se ‘Anche un generale in grande uniforme deve attenersi 
precedono i (o y): la sillaba alle regole stabilite © togliersi le scarpe prima di en- 
tu si legge fsu. trare in una stanza di stile giapponese. 


Il IV Raduno Nazionale del Littorio. Le prove si sono iniziate all'Aeroporto di Rimini 
dando luogo a un brillante duello tra italiani e tedeschi. - Qui sopra: gli apparecchi 
schierati sul campo. - Sotto nell'ordine: il Sottosegretario all’Aeronautic E. Valle a 
bordo di un Messerschmitt germanico, ne esamina i comandi. - Il gen. Mecozzi, P: 

della R.U.N.A. osserva l'« Arado 79» di un concorrente tedesco. (Fi 


Le prove sportive dei 
Gerarchi, a Roma. - A 
destra dall'alto in bas- 
so: i Gerarchi si av- 
viano al Poligono Um- 
berto 1 per le gare di 
tiro. - Il Federale di 
Milano, Rino Parenti 
nella prova di tiro coi 
moschetto. - S. E. Sta- 
race e il Federale di 
Milano nel tiro con la 
pistola. - Sotto: la 
marcia in salita con la 
bicicletta in spalla. 


SP O RE 
E PREPARAZIONE 
GUERRIERA DEI 
GERARCHI 
FASCISTI 


I NUOVI 
SENATORI 


CAGNETTA Dott. Michele FAGIOLARI Dott. Gius. DI MARTINO 
(Foto Ungaria) Dott. Gerardo 


MINALE Dott. Marcello COFFARI Dott. QUARTA 'TRIVELLI Dott. Luigi VICARIO Dott. SIROVICH Ugo 
Conte Dott. Francesco 


Vi 


FIORETTI ATTICO Ugo MANCINI Dott. Bruto GIAQUINTO Avv. Adolfo MESSA Avv. Giancarlo PETRONE Avv. Michele DI LELLA Avv. -Luigi 


LOFFREDO Avv. Rodolfo GALLI Avv. Bindo SAMPERI Avv. Pasquale DEL VASTO DELLE DONNE RONGA Avv. Giulio 
Salvatore Avv. Nicodemo Avv. Michele 


COSENTINO AGOSTINI Prof. Cesare ALESSANDRI ALESSANDRINI BARTOLI Prof. Alfonso 
Avv, Gaetano n Prof. Roberto Prof. Giulio 


QUESTE DONNE 
DI JUGOSLAVIA 


e umano che vi impressiona e vi fa pensare, Hanno la 

forza dignitosa e contenuta delle donne bibliche. Inten- 

diamoci bene, non si vuol dire con questo che esse siano 
specie di virago in gonnella o amazzoni in costume. No! Sono donne 
nel significato più squisito ed essenziale della parola. Così dove- 
vano essere le compagne dei pionieri; così devono essere le com- 
pagne di ogni uomo. 

È in loro un potere naturale, maestoso e dolce ad un tempo. Cre: 
ture deboli e indifese, esse sono il tessuto connettivo della famigli 
il cuore della casa; sanno proteggere i loro uomini. Ogni uomo, an- 
che il più forte e il più potente, ha bisogno a volte di poter ap- 
poggiare il capo nella morbida curva di una spalla femminile. 

Di qualunque regione esse siano, della Bosnia o della Croazia, 
della Dalmazia o della Slovenia, quando le incontrate, sentite su- 
bito questa ferma dolcezza che è in loro. Naturalmente, ci rife- 
riamo alle donne di campagna, a quelle che vivono in contatto 
con la natura, poiché quelle di città, in un certo senso, scompaiono 
nel ritmo moderno ed anonimo di quella vita meccanica che rende 
apparentemente uniforme uomini e cose, uniformità caratteristica 
a tutti i grandi centri urbani. 

Appena vi trovate alla periferia, queste donne vi vengono in- 
contro con tutto il fascino della loro forza primitiva, Ma non si 
deve credere con questo che in Jugoslavia esista il matriarcato. 
Ogni donna sa che la sua forza non consiste nell'assumersi impe- 
gni giuridicamente maschili, bensì nel tutelare la casa e la fa- 
miglia, sempre restando ferma la sua soggezione all'uomo. 

Una delle cose di cui vi rendete subito conto è il fatto che la 
maggior parte dei lavori campestri sono sbrigati dalle donne, e 
questa particolarità vi fa pensare al tempo in cui la donna stava 


QU donne di Jugoslavia hanno qualche cosa di così vivo 


Incontro di ragazze e giovanotti in un giorno di festa di- 
nanzi alla chiesa ortodossa di un villaggio presso Sarajevo. 
A destra: contadine di Obrovach. e della Slovenia 
intente al duro lavoro dei ‘campi. 


a casa, custodiva il focolare do- 
lavorava nei campi ed 
aspettava tessendo la tela, che il 
marito ritornasse dalla guerra. 
Nella Serbia sentite  vivissimo 
questo spirito eroico e glorioso, 
semplice e schietto come la natu- 
ra che vi circonda e vi domanda 
te se ancora, mentre le donne la- 
vorano, gli uomini non si battano 
per difendere la propria terra; 

Ecco, l'uomo difende la terra 
e la donna la custodisce. Questa 
è l'essenza e la sentite. Sentite 
che qualcosa ha radici profondis- 
sime, radici rimaste salde nono- 
stante tutte le invasioni. 

Si racconta che sotto il dominio 
dei turchi, gli ortodossi ed i cat- 
tolici, pur di avere nella propria 
casa il segno della Santa Croce, 
ne abbiano fatto un elemento de- 
corativo nei fantasiosi ricami che 
le donne eseguiscono. Così negli 
abiti, nelle camicie, nelle stuoie, 
dappertutto, la croce domina an- 
cora come elemento decorativo 
nei tradizionali disegni di questi 
lavori femminili. E non solo n 
ricami. I tatuaggi che certi popoli 
nomadi avevano l'abitudine di fa- 
re sul proprio corpo, abitudine 
che conservano ancora, erano ba- 
sati soprattutto sul motivo della 
croce. E le donne di una tribù 
zingara delle montagne di Perista, 
anche oggi hanno tatuato sul 
dorso delle mani piccole croci. 

Come abbiamo detto, il lavoro 
dei campi è sbrigato per la mag- 
gior parte dalle donne. Voi le 
vedete mietere il grano, falciare 
l’erba, appare, vendemmiare, ara- 
re, custodire i pascoli. Sono loro 
che curano gli sterminati campi 
di tabacco e ne fanno il raccolto; 
sono loro che vanno al mercato 
e tra un lavoro e l'altro, se ap- 
pena hanno un momento le mani 


libere, le vedete sferruzza- 
re e ricamare senza Vtre- 
gua. Gli uomini fanno 
lavori che le. donne non 
avrebbero la forza di fa- 
ré: si occupano delle be 
stie, le madellano; fanno i 
boscaioli, oppure vanno in 
città a lavorare. La terra, 
la buona terra, è quasi 
tutta curata, coltivata, cu- 
stodita dalle donne. 

Per quello che riguarda 
i lavori femminili, non so- 
lo le donne ricamano, ma 
filano, tessono, tingono le 
fibre con le quali fanno a- 
biti per tutta la famiglia, 
biancheria, lenzuola, ecce- 
tera. Le donne jugoslave 
conoscono tutti i segreti 
dei lavori femminili ed è 
meraviglioso come mani 
ròzze di contadine che han- 
no lavorato tutto il giorno 
con la zappa, riescano a 
fare quei delicati merletti, 
quei preziosi ricami che 
poi vendono al mercato. 

La ragazza che deve spo- 
sire fa da sola il proprio 
corredo nel vero senso del- 
la parola; e in certi paesi 
della Serbia del sud vi è 
una tradizione romantica e 
delicata quanto mai, che le 
ragazze da marito osserva- 
nb scrupolosamente. Di so- 
lito, il fidanzamento avvie- 
ne a primavera e il matri- 
mionio in autunno. Allora, 
subito dopo il fidanzamento 
ufficiale, la promessa sposa 
costruisce. poco distante 
dalla casa in cui abita, una 
bassa capanna con il tetto 
di paglia che riceve la luce 
dall’ingresso a cui si acce- 
de nell'interno. La capan- 
na è così bassa che biso- 
gna entrare carponi. L'in- 
terno è pulitissimo, Là, la 
fidanzata con le amiche e 
le parenti, dalla primavera 


In alto: donne cattoliche del villaggio 


nella quale, assieme alle amiche 


di Aradaz, in chiesa. - Qui sopra: ragazza che esce carponi dalla capanna 
e alle parenti della fidanzata, cuce e ricama il corredo per una 3posa, 


all'autunno, ogni giorno, 
dall'alba al tramonto, pre- 
para il suo corredo di spo- 
sa che viene via via riposto 
e ripiegato in bell’ordine 
A matrimonio avvenuto, la 
piccola capanna in cui è sta- 
to cucito il corredo è bru- 
ciata con un allegro falò, 

A porte il significato ro- 
mantico del falò nel giorno 
delle nozze, che si identi- 
fica con la fine della vita 
di una fanciulla e l'inizio 
della vita di una donna, di 
una sposa, questa usanza 
ha ragioni pratiche che di- 
mostrano quanto le donne 
della Serbia del sud siano 
saggie. In una casa di con- 
tadini, tra il viavai delle 
persone, il lavoro, le be- 
Stie e tutto, sarebbe im- 
possibile poter lavorare 
tranquillamente al corredo 
e soprattutto conservarlo 
pulito. Così la capanna, 
chè è il simbolo del tem- 
pio in cui si conclude l’e- 
sistenza di una ragazza che 
sta per diventare donna, 
rappresenta un mezzo mol- 
to razionale per sbrigare 
uno speciale lavoro per u- 
na circostanza speciale. 

Ora, al corredo persona- 
le che la tradizione impo- 
ne, composto di gonne, 
grembiali, camicie, calze, 
fazzoletti e cinture, tutto 
ricamato, la donna jugosla- 
va, appena può, aggiunge 
un bell’ombrello dal mani- 
co ricurvo e una borsetta 
di pelle che compera al 
bazar, barattandoli magari 
con trine, uova oppure a- 
guelli. 

Femminile al cento per 
cento, la donna jugoslava, 
come tutte le sue consorel- 
le, ha vivissimo il senso 
della civetteria. 


- LEA SCHIAVI 


Il grande incontro di atle- 
tica leggera Italia-Ger- 
mania svoltosi allo Stadio 
Civico di Milano si è 
concluso con la vittoria 
degli atleti tedeschi per 
110! a 6716. Tale 

ria era prevista 
rimane quindi che ricor- 
dare l'ottimo comporta: 
mento. degli « azzurri 
contro i campioni più fi 

ti di Europa. Sull’ottimo 
comportamento di tutti si 
levano la vittoria di Ma- 
riani nei 200 m. 


n. p. italiano) e la vitto- 
ria di Maffei nel salto in 
lungo (m. 7,58) 


parte nella 
sia esterna. 

qui di fianco e sotto: l’ar- 
rivo di Harbig negli 800 
metri (1' 466, n. p. del 
mondo). - Un passaggio 
dei 400. m. ostacoli. - A 
destra: le autorità rispon- 
dono al saluto degli atleti 
mentre si levano le note 

degli inni nazionali. 


Durante la riu- 
nione Italia.Ger- 
mania sì sono 
svolte alcune ga- 
re femminili tra 

italiane. 


gare ha stabilito 
il primato mon- 
diale femminile 
degli 80 m. osta- 
coli (11' 5/10) e 
il n. p. italiano 


Testoni negli 
m. ostacoli. - 
pra 

ta m 

sinistra: la vit. 
toria di Mariani 
nei 200 m. piani. 


ATLETI ITALIANI 
E TEDESCA 
ALL'ARENA 
DI MILANO 


AVVENIMENT 


Per la quinta volta Mario Tadini (Alfa Romeo) ha vinto la corsa automobilistica in salita 

allo Stelvio. L’ottimo pilota ha superato il percorso in 15°15"82 alla media oraria di 

km. 55.632. Ecco qui sopra il vincitore colto dal fotografo lungo i rampanti della mon- 

tagna e all'arrivo. (Foto Fumagalli). - Sotto: Vita sportiva in A.O.I.: la partenza per la 

corsa ciclistica Scianò-Debra Brehan. Come si vede, agli indigeni non ancora assunti 
alla celebrità sportiva, sono sufficienti per correre delle biciclette da viaggio. 


La riunione pugilistica che la S. S. Parioli di Roma ha organizzato al Castello Sforzesco 
di Milano ha avuto il pieno consenso degli appassionati del pugilato. Vivissima l'attesa 
per rivedere Aldo Spoldi al quale i chirurghi americani hanno restituito polsi d'acciaio. 
L'attesa non è andata delusa, ché Spoldi opposto al belga De Winter ha riconfermato 
le sue doti di pugno e di scherma. Combattente durissimo tanto nell’offesa quanto nella 
difesa il giovane belga, che in qualche momento ha messo in serio imbarazzo il suo 
avversario, è poi crollato all’inizio della nona ripresa: i suoi secondi gettando la spugna 
gli hanno evitato il conto totale. - Qui sopra: un corto destro di Spoldi che arriva a 
segno. - In alto: Bruno Mussolini segue il combattimento di Spoldi 


Il Giro del Lazio, gara valevole per il campionato italiano assoluto su strada, è stato 

disputato da un numeroso lotto di corridori comprendente tutti gli x assi » del cicli- 

smo nostrano. Dopo una corsa assai vivacemente combattuta la vittoria è rimasta a 

Mario Vicini che è arrivato al velodromo Appio di Roma, seguito dal triestino Cottur e 

distaccando gli altri di-11”. - Qui sopra, diamo: Il passaggio dei concorrenti sui Monti 
Cimini. - Cottur e Vicini all’Appio subito dopo l’arrivo. 


ra i mumerosi successi riportati da GABRIELLA- 
SPORT a NEW_YGRK è stato di particolare rilievo, 
anche per la valorizzazione della Modaz.ltaliana, il 
film a colori dei più bei modelli di GABRIELLASPORT, Î 
che la FOX MOVIETONE ha girato, di sua spontanea 


iniziativa, e proiettato in oltre 500 cinematografi 


degli Stati Uniti 
Qui a fianco alcune scene tratte dal film ed alcuni 
dei modelli GABRIELLASPORT che hanno avuto mag- 


giore successo anche in occasione della sfilata delle 


indossatrici al Padiglione Italiano. 


Tutti i modelli GABRIELLASPORT, esposti a NEW YORK, erano il 
confezionati con tessuti Deangeli & Frua e’ Piacenza 


gabriellasport 


via santo: spirito, 24 


per lo sport - per la città - per la sera 


CIA 


Super dentifricio 


ETTTOT 


è il primo dentifricio con Vitamina € 


Il più potente pulitore, il più curativo 


Le domande di am- 
missione al concorso cor- 
redate dei richiesti do- 
cumenti, debbono per- 
venire non oltre il 30 
settembre 1939-XVII al- 
l'Amministrazione della 
Cassa di Risparmio in 
Milano, Via Monte di 
Pietà 8. alla quale gli 
interessati potranno ri- 
volgersi per i necessari 
chiarimenti 


* Quest'anno lo Sci 
C.AI, dell'Urbe ha or- 
ganizzato due settima- 
ne sciistiche alla Scuo- 
la Nazionale estiva del- 
l'Adamello in collabo- 
razione con lo Sci C.A.I 
di Brescia. Sede della 
Seuola è il rifugio « Ai 
Caduti dell'Adamello » 
(3.100), situato fra mae- 
stosi ghiacciai ed in lo- 
calità di incomparabile 
bellezza. La prima set- 
timana sì sta svolgen- 
do attualmente (29 lu- 
gllo-6 agosto), ma per 
la seconda che va dal 
5 al 13 agosto, tutti 
possono parteciparvi. 
La quota di partecipa- 
zione è di L. 260. Per 
Informazioni ©. rivolgersi 
alla segretéMa. telefo- 
nando al n. '69:867, via 
Gregoriana 34, tutie le 
sere dalle 18 ‘lle 21. 


SPORT 


# Ippica. Windsor 
Lad, il famoso stallone 
che' nel 1934 vinse il 
Derby ed il St. Leger, 

è stato sottoposto a una 
delicata operazione chi- 
rurgica che gli consen- 
tirà probabilmente di riap- 
parire sulle piste. Dieci tra 
i migliori veterinari ingle- 
si hanno praticato al ca- 
vallo la wapanazione del 
cranio è hangio rimosso una 
escrescenza Carnosa forma. 
tasi nei pressi del cervel- 
lo. Windsor Lad è rima- 
sto per diversi giorni so- 
speso trala vita e la morte. 
Le sue condizioni sono. ora 
molto migliorate, tanto da 
lasciar prevedere prossimo 
il suo ritorno alle scuderie 
di Martin Benson. 

Vezzano, il puledro 
della Razza Felina vincito- 
re del Gran Premio Mila- 
no, è stato iscritto al Pre- 
mio dell'Arco del Trionfo 
(fr. 1.000.000 m. 2400) che 
si svolgerà il 3 ottobre a 
Parigi. Tra le 50 iscrizioni 
francesi si notano i] cam- 
pione Pharis, Genevrière, 
Cillas, Canot, Antonym, ecc. 


RETED 


# Calcio. Allo scopo di 
eliminare nel modo più ef- 
ficace il giuoco violento e scorretto da parte dei giuo- 
catori, il D. D. S. ha comunicato alle società che 
d'ora innanzi terrà conto, nel giudicare, dei prece- 
denti del giuocatore, anche se relativi alla stagione pre- 
cedente. 


RAPPRESENTAZIONI ALL'APERTO DI 


in Campiello del Piovan 


8-20-23-27-80-51 luglio 


IL CAMPIELLO 


Paz NEL 


PORTO VALTRADAGLIA 


LAGO MAGGIORE 


— Durante la recente riunione a Roma dei presidenti 
delle maggiori società è stato deciso che nessun aumento 
debba essere apportato al mancato guadagno dei giuoca- 
tori ed è stata fissata la cifra massima spettante agli stessi 
in caso di trasferimento. È stata poi stabilita la indennità 
di trasferta spettante alle squadre ospitate nel campionato 
riserve. 


* Motorismo. L'ing. Gianni Caproni ha accettato la pre- 
sidenza della squadra Ambrosiana. Il ben noto industriale 
ed appassionato sportivo dedicherà le sue cure perché la 
squadra nero-azzurra, che è già al suo terzo anno di bril- 
lante attività, possa continuare a conseguire delle afferma- 
zioni e tenga alto il nome di Milano sportiva. Frattanto 
viene intensificata la preparazione delle macchine per le 
prossime gare di Valle Intelvi, Livorno e Pescara, 


— Bussano gli eventi internazionali per la motonautica 


BIENNALE pi VENEZIA 
STAGIONE GOLDONIANA 


LUGLIO 1939-XVII 


DUE 


DI CARLO GOLDONI 


REGIA DI 


RENATO SIMON 


UFFICI VIAGGI C.I.T. 


Informazioni 


VISITATE IL 


VARESOTTO 


Cuore della “Regione del Laghi,, 


Soggiornate nei suoi migliori ce 


VIGGIÙ 


Informazioni: Ente Provinc. per ll Turlsmo - Vorese LIDI 


ALBERGO DEL SOLE è"signori 


to nella più Incantevole posizione del lago. 


italiana. Una rappresentanza ufficiale sarà alla fine del mese 
sul lago di Starnberg per prendere parte a quelle gare 
che lo scorso anno videro il trionfo di Passarin. La squadra 
sarà formata da Passarin, Rusconi e forse Castoldi per gli 
entrobordo, mentre per i fuoribordo si fanno i nomi dei 


in Campo S. Zaccaria 
16-19-22-25-29 luglio 


IL VENTAGLIO 


FER R:O.VIA RIE 


LIDO PROPRIO modernamente attrezzato, Ambiente distin- 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


fratelli Romani, di Ca- 
salini, Guerini, ecc. 

Si pensa inoltre alle 
competizioni di Monaco 
Principato, che per una 
intera settimana (6-15 
agosto) richiameranno 
su quelle acque il fior 
fiore della motonautica 
europea. Alla classica 
manifestazione saranno 
presenti tutti i migliori 
fuoribordisti italiani. 

— Una squadra della 
casa tedesca B. M. W. 
di 2000 cme. sarà iscrit- 
ta alla corsa delle 8 o- 
re a Pescara. Una delle 
macchine componenti 
detta squadra sarà mu- 
nita di carrozzeria aero- 
dinamica Touring. Le 
altre due, invece, sa- 
rebbero munite di car- 
rozzeria aperta. 

— Tanto per la Cop- 
pa Ciano quanto per 
la Coppa Acerbo sono 
già în corso trattative 
onde far partecipare, 
accanto alle macchine 
italiane “e germaniche, 
anche qualche macchi- 
na inglese. Si tratterà 
naturalmente, di mac- 
chine E, R. A. 


CAPOLAVORI 


* Tennis. In questi 
ultimi giorni si è adu- 
nato a Londra il comi- 
tato Internazionale di 
Coppa Davis. La propo- 
sta .- inglese, tendente 
a limitare il numero 
dei partecipanti della 
zona europea è stata 
bocciata, cosicché il 
meccanismo della gran- 
de competizione  ten- 
nistica internazionale 

rimane invariato secondo il 
punto di vista italiano. 

— Viene definitivamente 
confermata la effettuazione 
dell'incontro Italia-Unghe- 
ria, che st svolgerà a, Trie- 
ste nei giorni 28, 29 e 30 
luglio. Esso consterà di 6 
gare, di cui 4-singolari tra 
giuocatori digersi. e 2 dop- 
pi tra giuocatori diversi. 


* Ciclismo. Tutti i nostri 
migliori corridori sofio de- 
finitivamente mobilitati per 
le giornate di Ferragosto. 
Sul classico circuito delle 
Tre Valli Varesine sì di- 
sputeranno due importan- 
tissime gare — il 14 per di- 
lettanti ed indipendenti e il 
15 per professionisti — che 
serviranno di prova defini- 
tiva per l'aggiudicazione 
del massimo tifolo naziona- 
le e come ultima indica 
zione per la formazione del- 
la squadra che alla fine 
del mese parteciperà ai 
Campionati mondiali che si 
disputeranno sul medesimo percorso. 

— La seconda prova del Campionato italiano dilettanti si 
svolgerà quest'anno sul percorso del circuito delle Caminate 
il giorno 29 luglio, genetliaco del Capo del Governo, Il 
teatro della gara è perfettamente adatto per provocare 


ODI EUINO 


inte rinnovato, modernissimo 
Concerto. 


(Nuovi proprietari) 


si trova all'incrocio delle più estese autostrade del Reich e delle più Importanti strade nazionali per 1 
traffico automobilistico in Germania. Rilevante punto di confluenza con la più grande stazione d'Europa. 
L'imponente monumento della Battaglia dei Popoli ed altri edifici e monumenti degni di essere visti, 1 
celebri concerti nel ,Gewandhaus", I corl tradizionali del ,Thomanerchor”, musica da camera e concerti 
antimeridiani con l'esecuzione di opere musicali moderne, Serenste e rappresentazioni all'aperto nel 
»Gohliser Schl&sschen", la 1. Casa della cultura", Interessanti musai, fra l'altro Il Museo tedesco etno- 
grafico, Il bel giardino zoologico, vasti giardini verdeggianti @ parchi, fanno della Città della Fiera del 
Reich, Lipsia, un luogo di soggiorno incantevole e gradito. In considerazione della sua posizione centrale 
nel Reich essa è una città ricercata per congressi ad esposizioni. 

Informazioni @ prospetti: Verkehrs- Verein Leipzig EV.— Stadtverkehramt Leipzig — Ufficio Germanico 
d'informazioni Turistiche, Via Vittorio Veneto 91, Roma, Tel. 41425 — Ufficio Germanico d'informazioni 


LA CITTA DEL LIBRO Turistiche, Corso del Littorio 12, Milano, Tel. 71.859. DERE: 
E DELLA MUSICA 
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una netta selezione dei 
valori in campo e per far 


VENEZIA] [La traspirazione 


FINANZA RADRIS vs É 
* Lo sviluppo autarchi- diminuisce la resistenza 


co delle industrie estrat- 
tive. L'imponente contri- 

CASINO = == i i delicati 
tal ffatana aa Rata: dei tessuti delicati 


ta dal Regime è davvero 
imponente ed ha raggiun- 
to în taluni settori un ta- 


le grado di efficienza da 

APERTO TUTTO L'ANNO | poter attermare di non 

avere bisogno dell'apporto 

aslero, Un gruppo di ma: BIANCHERIA DI 

Se | (NI 

cienza è quello delle Lo 

V è dell agi. 1a baucle, SIN TRoseo peLLO 
‘cadmio; 
LIDO DA GIUGNO] pe ‘atoftrmo, senza poi FRE, 

VITA BALNEARE | A SETTEMBRE Se n a 
GARE SPORTIVE De nea. Ruorina ‘dei 
salgemma, del marmo e 
di altre pietre industriali, 
PALAZZO GIUSTINIANI Che forniscono anche un 
buon contributo all'espor- 


MOSTRA DEL CADE 


Per quanto riguarda le 


altre materie prime, che 
stanno alla base di mol- 

te industrie si rileva 

de la produzione sala 

2 zolfo è la più elevata di 

25 APRILE - 4 NOVEMBRE 1939 A E 

riore al 1914, avendo rag- 
giunto nel 1938 il quan- 
GARE INTERNAZIONALI DI titativo di t. 376865, e 
nei primi quattro mesì 

del 1939 di t. 112.711. Le 


RIRORALPICGIONE: at e rano e: 


minerali di mercurio t. 

SETTEMBRE Tasso nel 1988 e è 50281 = ci 

Nel primi quattro mesi : 

del 1539 contro 71.719 del CINE QUESTA SARA PER 
RIDUZIONI FERROVIARIE J001LI Des MRepioniDo: ù EANNO IL MIO CORREDO! 
ò ; i. 66,102. de et } 

dal 20 Giugno al l*Agosto e dall’8 Agosto al 12 Settembre Zoo del 1939 contro hi; PENSA CHE QUELLA RICEVUTA PER 

2.304 del 1934; minerali L 
Sd nnt L'ULTIMO COMPLEANNO SEMBRA 
75.635 contro t. 121.493; hi ORA 
piriti di ferro t. 919.379 dè 
e t. 310.771 contro t. 812 

U N U (©) M (©) F E LI C mila 296, roccia asfaltica 
t. 242.418 e t. 67.556 con- 
tro t. 135.195. 

De' queste sommaria e 
rapida dimostrazione sta- 
tistica appare ovvio che 
l'industria mineraria ita- 
liana sì è portata all'al- 
tezza delle esigenze na- 
zionali, e presto darà un 
ulteriore passo verso l'au- 
spicato grado di autosuf- LICATO NON RISCHIA 
ficienza verso cui tendo- 


ho Gli storzi del Regime. NucLa con LUX. iL 
# n notevole aumento |LUX LAVA PERFETTA- 


della fabbricazione e del. 
la pendita, dei tabacchi MENTE ED ELIMINA 
nazionali. Secondo le ul- 

time rilevazioni statisti- OGNI TRACCIA DI 
che, la quantità totale dei 
tabacchi fabbricati in I- 
talla nei primi cinque 
mesi del 1939 ha rag- 
giunto 135.375 qui, di cui 
4.698 q.li per tabacchi da 
fiuto, 23.898 q.li per trin- 
ciati; 24.468 q.li per sigari x it 
è sigaretti e 82321 qli La biancheria è condannata ad 
per sigarette, mentre nel - 

corrispondente periodo una fine prematura dalla tra- 
del 1938, i tabacchi fab- uni È 3 
bricati ammontarono com- spirazione. Ogni volta ‘che viene 
piessivamente a 121.618 S 
q.li. La quantità totale dei indossata assorbe una certa 
tabacchi nazionali ven- 

duti nel Regno nei primi dose di sudore, che intacca la 
cinque mesi dell'anno in È n Sr 
corso, è ammontata a resistenza del tessuto. E’ quindi 
120.906 q.li per un valore Rats x n 
complessivo di 1.531,6 mi- indispensabile lavarla di  fre- 
lioni di lire, contro 114 sz 

mila 894 q.li per 1456,2 quente, anche ogni giorno, se 
milioni nello stesso perio- ee E 
do del 1938. nel caso. Ciò però è possibile 


perchè possiede la * Il consumo di raion solo adoperando LUX, solubile 
“Omas Lucens” A PERI in acqua fredda, che lava per- 
la vera penna a Det gog fettamente la biancheria senza 
serbatoio trasparente que ce Deo e o che sia necessario strofinarla nè 


livello elevatissimo. Per- 


i v tanto la. produzione in- 
che non riserva Fanto dei iniati di salon; torcerla. LUX conserva la vostra 


jorprese. ta dai » E x 5 3 S 
a tonsumo. Infatti. l'ecce- biancheria fresca, morbida e LUX non viene mai ven- 


S ‘sull i 3 
Ve ai ione ‘ai perfetta sotto ogni rapporto. duto sfuso ma solo în pac- 


maggio 1939 è stata di chetto originale sigillato, 
Lb. 43.321. Nei primi cin- 
que mesi dell'anno 
corso, l'eccedenza 


1938 
1.265.195. Sempre 
stesso periodo dell'anno 


corrente, il consumo com- SOLUBILE IN 


plessivo è ammontato a 
Lo. 46.570.458 € poiché 1a 
produzione è ammoni 
A Lb. 45.738.798, è risul- ACQUA FREDDA 
fata un'apparente dimi- 
nuzione delle scorte di Lb. 
1.131.658. 
È' UNA SPECIALITA" LEVER AL LEVER © MILANO, 
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Il 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Non c'è uomo — diceva Lisia — che 
non si ritenga un poco medico o che non 
Ambisca diventarlo. Dalle lettere che ri- 
ceviamo dobbiamo arguire che molti fra 
coloro che ci scrivono sono del parere del 
grande oratore ateniese. 

Uno ci chiede che cosa sono la Fossa 
e l'Eminenza giugulare, un altro vuol sa- 
pere cosè la Lipemia, un terzo desidera 
informazioni sulla Cinarina. 

Dal latino jugulum, gola, collo, chia- 
mail eminenza giugulare 0 apofisi la spor- 
genza formata da ciascun orlo della parte 
candilica dell'osso occipitale a livello della 
superficie giugulare. La fossa giugulare è 
la depressione ossea che si riscontra sulla 
Sutura risultante dall’articolazione dell’oc- 
cipite con la porzione petrosa del tem- 
porale. 

Dicesi lipemia, dal greco lipos, grasso, 
ed alma, sangue, la presenza di anormale 
quantità di materie grasse nel sangue. La 
cìnarina, assai usata da qualche anno, è 
un importante ritrovato della farmacolo- 
gia moderna. Trattasi di un principio at- 
tivo ricavato dalle foglie del carciofo (non 
dalla gemma floreale che costituisce com'è 
noto uno dei più apprezzati ortaggi). La 
cinarina esercita un'azione fortemente me- 
dicamentosa sul fegato e sui reni: del pri- 
mo eccita mirabilmente le funzioni me- 
taboliche; sui reni esercita azione benefi- 
ca aumentando la diuresi, l'eliminazione 
dell'utea e dei prodotti azotati tossici. 

La Dialisi — la domanda è di un gio- 
vane studente — è il fenomeno per cui 
una soluzione acquosa contenente corpi 
calloidi o cristalloidi, separata dall'acqua 
pura da un diaframma poroso e da una 
membrana sottile, cede all'acqua le so- 
stanze cristalloidi attraverso il diafram- 
ma. Il fenomeno si utilizza praticamente 
per depurare le melasse nelle raffinerie di 
zucchero e scientificamente in varie ri- 
cerche di scienza pura e applicata. In lin- 
guaggio medico chiamasi dialisi l'esau- 
rimento totale delle forze 

Il Caccianfuori è usato dai cesellatori. 
Trattasi di una specie di Incudine a lun- 
ghe corna, usata da codesti artigiani per 
far apparire Ja prima bozza sulla pietra. 

Un lettore vual sapere donde tragga il 
suo nome la Tela d'Olona. Esiste solo un 
fiumicello di questo nome — egli scrive 
— ma che io sappia, la tela d'Olona non 
sì fabbrica in nessun luogo da questo at- 
traversato. Ora, ma, non molti anni fa, 
era proprio in vari paesi manifatturieri 
bagnati dall'Olona che sì fabbricava que- 
sto caratteristico tessuto, il cui nome è 
rimasto nell'uso per indicare certe tele 
pesanti, assai forti, particolarmente usate 
per tende, vele e involti d'imballaggio. 

Dalla tela d'Olona al Fototropismo. Si 
definisce con questo nome la facoltà che 
hanno certi vegetali di volgersi verso la 
luce del sole. Noto esempio di fototropi- 
smo è dato dal girasole. Sembra che tale 
facoltà sia determinata, ancor più che da 


CIPRIA THEA 
MASCHERINA 


«il prodotto perfetto 
perla donna italiana 


Il pacchetto della speciale combi- 
nazione MASCHERINA |> 
contiene: 2 scatole Cipria Lire 
Thea (colore desiderato) 

ed'un piumino di velluto :5,00 


presso tutti i rivenditori, 


LABORATORIO IGIENICO MODERNO 


LANCEROTTO - Vicenza 


una semplice attrazione, da una necessità 
vitale della pianta, la quale assorbe în 
tal modo energia solare ch'essa trasforma 
in energia chimica mediante l'utilizzazio- 
ne del carbonio che si trova nell'aria. Ta- 
le trasformazione avviene grazie al pi- 
mento verde delle piante, detto clorofilla. 

Ed ecco entrare in scena il Lasca, le sue 
cene e le Paghe morte, a proposito delle 
quali una signora è molto perplessa, ra- 
gione per cui si rivolge ai Sette Sapienti. 


CURA LA STITICHEZZA 
RINFRESCA 
REGOLA L'INTESTINO 


FORMULA DEL*PROF. A. MURRI 


PURGA - 


nella prima | soggetti sono in intarsio di 
metallo su fondo di tartaruga; nella se- 
conda avviene il viceversa; gli intarsi, 
cioè, sono tagliati in tartaruga su fondo 
di metallo. 

Nessun ebanista fu più imitato di An- 
drea Carlo Boulle, néssuno più contraf- 
fatto su più larga scala. Alla vendita di 
San Donato nel 1880 alcuni pezzi eseguiti 
dal Boulle per Luigi XIV furono venduti 
a prezzi varianti da 75.000 a 350.000 fran- 


Montecatini Terme 


presso Firenze 


RIDUZIONI 


Paghe morte eran chiamati i veterani del- 
le Compagnie di ventura; vecchi soldati 
in ritiro per ferite o per età. Costoro se 
ne andavano per la città tronfi e petto- 
ruti per le passate glorie e ficcavano il 
naso un po' dovunque. Certuni venivano 
in Firenze alla pancaccia de' letterati a 
sfoggiare Dio sa che genere d'erudizione. 
È appunto codesti messeri che il Lasca 
ha qualche volta motteggiato. 

Un'altra signora vuole che le sì dica 
qualche cosa a proposito dei mobili Boulle 
(essa scrive erroneamente bull). I Boulle 
costituirono una specie di dinastia famosa 
di ebanisti vissuti in Francia tra il 1600 
e 1700. Andrea Carlo (1642-1732) il più 
famoso di tutti. I suoi mobili, di gusto 
squisito, sono straricchi di bronzi splen- 
didi e di magnifici intarsi. La loro soli- 
dità è a tutta prova. Ebbe due maniere: 
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chi. Nell'immediato dopo guerra fu in 
Italia una vera invasione di falsi Boulle, 
naturalmente, gabellati per verì. Non c'e- 
ra casa di nuovo ricco-che non avesse 
un Boulle, Ben inteso, non avevano nem- 
meno la più lontana parentela coi sog- 
getti costruiti dal grande ebanista fran- 
cese 

I figli del Boulle, Andrea Carlo (1685- 
1745), Carlo Giuseppe, Pietro Benedetto 
€ Giovanni Filippo, anch'essi insigniti del- 
l'onorifica qualifica di ménwisier du roi, 
seguirono l’arte del padre; ma sono a lui 
di gran lunga inferiori. Come di gran 
lunga inferiori rimasero il padre di An- 
drea Carlo seniore e i molti nipoti. Co- 
loro infine che imitarono o continuarono 
l'arte del Boulle, usarono il corno tinto 
in vermiglio o in azzurro in luogo della 
tartaruga, l’ebano e la madreperla per gli 
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LA PIÙ VENDUTA 
IN TUTTO IL MONDO 


L. 15 Casa fondata nel 1850 
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intarsi. Siamo spiacenti di aver forse pro- 
curato una delusione alla nostra lettrice 
disingannandola a proposito di un Boulle 
che essa credeva autentico. Si consoli 
pensando che è press'a poco il caso di 
tutti coloro che vantano il possesso di 
un, preziosissimo Boulle del dopoguerra 

Semel' abbas, semper abbas, una volta 
abate, si è sempre abate, cioè il carattere 
sacerdotale è indelebile; l'antica sentenza 
latina tenta la curiosità di un nostro. let- 
tore. La sua origine è incerta. Dicesi in 
senso ironico spregiativo di chi fece abiu- 
ra pur conservando l'impronta del carat- 
tere cui egli ha formalmente rinunciato. 

Assai pìù popolare l’altra massima, Se- 
mel in anno licet insanire (una volta al- 
l'anno è lecito compiere pazzie). Si at- 
tribuisce questa sentenza nientemeno che 
a un passo di Seneca conservato nel li- 
bro di Sant'Agostino De Civitate Dei, do- 
ve per altro si è meno espliciti di quanto 
non sia la sentenza in questione. Sant'A- 
gostino sì limita infatti a dire Tolerabile 
est semel anno insanire: non lecito, dun- 
que, ma solo tollerabile. Si dice quando 
si vogliono scusare altrui colpe, imputa- 
bili più che altro a intemperanza gio- 
vanile. 

Una signorina vuol sapere cos'è la Curée, 
atto finale — essa scrive — della caccia 
alla volpe. Non della caccia alla volpe 
soltanto, aggiungiamo noi, ma di tutte le 
cacce con cani da seguito. Il nome è 
francese e viene dal Îatinò cor, cuore. 
Noi si dovrebbe dire carneficina. E tale 
è veramente. Terminata la caccia, il mae- 
stro sventra il selvatico e ne dona i vi- 
sceri ai cani. Dalla rabbia che la canea 
urlante dispiega in tal momento sulla pre- 
da abbattuta, l'espressione passò per tra- 
slato agli uomini e viene usata in senso 
figurativo. 

E finalmente una domanda riguardante 
il modo come comportarsi quando si ac- 
compagna una signora in un pubblico lo- 
cale e un'altra dettata da pura curiosità. 

Il lettore che ci scrive ha osservato un 
signore, a lui noto come compitissimo ed 
esperto in pratiche di mondo, il quale, 
entrando in un caffè passa prima della 
signora che lo accompagna. Il signore 
ha ragione. Entrando in un caffè o in al- 
tro pubblico locale, dove non si possa ac- 
cedere che l’uno dietro l’altro, l'uomo pre- 
cede la signora che l’accompagna, sco- 
standosi appena entrato per cederle nu 
vamente il passo subito dopo. In tal mo- 
do egli dimostra che la signora è da lui 
accompagnata ed evita a questa Îl fasti- 
dio che proverebbe (o deve fingere di 
provare) nell'attimo in cui sì affaccia sola 
in un luogo pubblico. Inezie, che non tol- 
gono proprio nulla della- propria réputa- 
zione a chi non le conosce o a chi, pur 
conoscendole, non le osserva. 

La domanda di pura curiosità riguarda 
l'Albergo più alto del mondo. Natural- 
mente è un albergo americano: l'Astoria 
Hòtel di Nuova York, alto 44 piani. Noi 
sette eravamo al 43° piano e, salvo un 
po' di capogiro al primo affacciarsi alla 
finestra, ci siamo poi trovati benissimo 
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a Fioretto, ringraziando 
|’ Da te, rosata imagine, 
| lla sorte mia dipende, 

molto da te si attende: 


ansia primiera avvince; 
spesso con te si vince, 
senza di te si muor. 
L'Arcigno 
2 Ù Scarto iniziale (6-5) 
IL BANCHIERE 
Con prudente sapienza e somma cura 
studia dell'interesse la misura; 
ed accorto provvede quando muta 
il vantaggio nel cambio di valuta. 
Artifer 


3 Indovinello 
(CICLISTI 


di uno spiazzo breve se ne stanno, 
esperti e dai critici ammirati, 


che attendono gli eventi! 
Corsaro Biondo 


4 Sciarada alterna (xx00xxx00000) 
UNA COPPIA EQUIVOCA 


Cene della Chitarra 


s Biverbo geografico (città italiane: 4-6) 


CAPANNE DI GHIACCIO 
Fioretto 


SOLUZIONI DEL N. 27 


2. Il ping-pong. — 3. Forni-nitore = forni- 
tore, — 4. Il bigliettario delle Ferrovie, — 
5. La riuscita. — 6. passato presente (no- 
no) è futuro (poMaNI) = passato, presente 
e futuro, 


Neto 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Garzanti, Le soluzioni devono essere in- 
‘viate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


Le soluzioni di tuttii giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificandò sulla busta la rubrica a cui si riferiscono, 
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CRUCIVERBA 


DEI 


10 


3 1 
TRIS 18, AU 


12 14 15 16 


Orizzontali 
1. La celebre città belga termale. 
Il melodramma suol chiamarsi tale, 

Del grillo è il verso che di notte. annoia. 
È il leggendario fondator di Troia. 
Tra i batraci un bellissimo esemplare. 
Si stende sulla spiaggia in riva al mare. 
Giudicar suol dei peccatori le alme. 
Non si può dar nelle persone calme. 
9. Il vero emblema della perfezione. 
10. Luce intensa san dar e a profusione. 

Strumento ad ancia, affine al clarinetto, 
Ridare a quulche cosa il prisco aspetto, 
Ell'era qui ma adesso non c'è più. 
Dell’uom dabbene ignora le virtù © 
Tra i sacerdoti può cercarsi in Duomo. 
16. La compagna d'Adamo in veste d'uomo. 


prpansr 


Verticali 


Fez, in Marocco, è dentro il suo confine. 
Re Carlo lo perdé proprio alla fine. 

È della Scala un personaggio in vista. 
Lavora sol per essi il penalista. 

Di sacre melodie dispensatore. 

Si finge amico e invece è un traditore, 
È il mal dei vecchi, triste e miserando. 
Che lacera costei va fabbricando. 

Di costor venerata è la memori 
Suol darsela colui ch'è pien di boria, 
Se tra due treni avvien, quali sciagure! 
Di simbolo han valor tali figure. 

® un richiamo imperioso e di minaccia. 
Grosso serpente con mutata faccia. 
Ecco un attor del tempo dei Romani. 
Tante son oggi quante fian domani. 


ARRERESOpupg nen 


Fioretto 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l’altro pieno. A parte 
le definizioni, in versi. Indicare nome, cognome, motto e indi 


per 


pubblicazione. I 


SOLUZIONE DEL N. 27 


[r[a[uc[e]o]t]NIE] 


Premiato: Dott. V. Salvi - Milano 


l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo 
lavori non prescelti non verranno restituiti. 


Netto 


PARTITA GIOCATA A ROMA st 

SR 

fra i signori Vincenzo Teti (Bianco), Agostino Gentili (Nero) — 
A 

23.19-10.13; 19.15-12.19; 22.15-1L — 


5 


È 


20; 24.15-5.10; 27.22-10.1 
13.22; 26.10-6.13; 28.23. 
5.10; 30.27-2.6; 32.28-7.11; 28.24- 
-11,20; 24.15-4.7; 27.22- (vedi dia- 


2218 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 117 di Fernando Piccoli 
(Alessandria) 


mM 


N. 118 di Romeo Botta 
(Chiavazza) 


o) 


co muove e vince uove e vince 


in 3 mosse ta 
- (non a premio) ( 
N. 119 di Riccardo Politi N. 120 di Dino Tosi 
(Roma) (Milano) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


Il Bianco muove e° vince 
in 5 mosse. 


SOLUZIONI. DEI PROBLEMI DEL N. 27 


N. 105 di L Prà: 27.23; 48; 8,6. 

N. 106 di V. Gentili: 1821; ‘27.29; 23/7; 24.20; 629,0 

N. 107 di R. Foraboschi: 116; 18.14; 15.11; 116; 7.20 + finale 
teorico. » 5; 

N, 108 di O. Casini: 18.14; 9.5; 14.21; 21.18; 2.20; 18.20, ali 


NOTIZIARIO 


A Botogxa è terminata la gara di Campionato sociale di Dama 
del Dopolavoro O.A.R E. col seguente risultato. 

Campione assoluto: Armando Proni; campioni cadetti: 1° Tas- 
sinari Corrado; 2° Conacchi Marino; 3° Armando Mazzoli. 

Nelle gare esterne individuali per categorie la rappresentativa 

sarà così formata: Per la I Categoria: Îl campione asso- 

luto: per la Il Categoria: il campione cadetto; per la III Ca- 
tegoria: il secondo campione cadetto. Le riserve sono 
dal terzo campione cadetto e successivi. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni. 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalle Casa Garzanti. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 30 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Cruciverba N. 30 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente Soluzione Dama N, 30 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | < 
Soluzione Scacchi N. 30 


427. Partita Orted. 
Torneo di Kemeri-Riga, marzo 1939 
15. e5 Afs Pat 
a no, dal 14 al 22 giugno 1939. Diret- Le se 
Ser TAGS tore del torneo: dott. Anton Mario DCGUGRLOE 
15 Taz Lanza. 4 Asm Cf6 
Get Ac one di STE e 
1° C. Bell 5 su7 
DIA = Ad? 1° A. Biella Pics» 1 dChaa deo 
. #61 A:f4 3° D, Surace » 07 8. CA bs 
. f:e7 Aed+ 14° F. Amodei » 4 » 7 9 Abd ds 
. Rhl  A:cl 4° L. Cane » 4 a 7 10.De2  Te8 
; AGT+ 4° A. Cantarella » 4 » 7 IL Ag£ Ae 
4° M. Mereurio » 4,» 7 12 A:f6  A:06 
il Nero 80 V. Fumagalli » 354 » 7 13.hé Cas | 39. Tas 
abbandona 9* G. Borsa » Dia » TO 14. A:dS A:d5 Ras 
10° A. Agostinucei -—» if » 7 15.e:ds D:d5 | dl T:ad 
126. Partita Engl In seguito ad una partita supple- . A Pri 
"i tiva disputata fra 1 primi due classi- da 
Torneo. di. Parigi, - ‘marzo. .1839 ficati alla parl, il titolo è stato asse- Asi | ds rd Th6 
Problema N. 709 gnato all'ing. Carlo Bellone. sr ea Brepiaae di T3L 
O. NERONG Ter pa Esa È a) 
(Mainfr Zig., 1934) Solnzioni e Selutori del N, 25 Tfg | 49, Rb4 cdi (Swlat Szach., 1930) 
Problema N. 691 - 1. Dg8-f7. ORE 
Trombin G., Legnago (Verona) - AL ‘spbandone 


Igo 
reldmann T, Budapest (Ungheria) = 
Longinotti E. Milano - Fieger G., 
Torre Pellice (Torino) - Colomba C , 
Cà di David (Verona) - Rappellino 
G., Louny (Boemia) . Scalzotti E., 


. Dil Genova - Bernini A., Pistoia - Ci- 
. dd priano L., Ascoli Piceno . Sandali 
ds! A, Lucca - Ferri B., Barì - Baldini 
LA ‘A Novara - Cisanelli A., Udine - 
î « DI Sandri U., Bergamo - Cantelli A., 
17. . Dil Livorno - Rossi A., Piacenza, 
18. Db3 g5 | 43 Rigi Telt 
19, Tfcl Cg@ | dd. Rg2 DhE 
20. Cdl h5 | 45. D:hé "Tgl- —Le soluzioni devono pervenire alla di 
21. Cf2 Db7 | 46. Rî3  Tigs+ Rivista entro otto giorni dalla data 7 
22. Ab2 Te8 | 47. Re2 Ted »di questo fascicolo, Fra i solutori sa- N 
29. Cdd d5 | 48. Diet! ranno sorteggiati mensilmente due i 
24. c:d5 e:d5 fi Nero premi di L. 30 in libri da scegliersi 12) dies 
25. Ceé died abbandona fra quelli editi dalla Casu Garzanti. 13. Tbl 


il Nero 
‘abbandona 


CCX. — IL CAMPIONATO ITALIANO. - La finale delle prove 

il Campionato italiano, a quanto narra 4l Bollettino di giugno 
dell'Associazione Italiana Ponte, è stata molto movimentata. 

Le due squadre che si disputavano l'ambito titolo erano la squa- 
dra romana composta dai signori: comm. Arnaldo Tortima (ca 

tano); comm. Carlo Daroda; cav. Carlo Giove; dott. Renato Gi 

| ela Squadra milanese così composta: ing. Enzo Pontremoli (c 

È tano); dott. Pietro Acchiappati; signor Paolo Baroni; ing. Raoul 


rgo Mosca; ing. Giano Vedovelti. 
| ‘Di comune accordo, il numero delle mani da giocarsi che do- 
| veva essere di 96, fu ridotto a 64 Le squadre si divisero ciascuna 
in due coppie e i due tavoli risultarono così composti: C. Gione 


LI 


è R. Giove contro G. Vedovelli e P. Baroni; A. Tortina e C. Da- 
toda contro E. Pontremoli e P. Acchiappati. 
— "Nella prima sera in cui furono giocate 48 mani e alla fine del 
1° turno di 24 mani, i milanesi erano in netto vantaggio di 24 
punti, vantaggio notevolissimo che faceva prevedere una sicura 
te 

"Il gioco però procedeva nervoso e disuguale: i giocatori non 

apparivano nella loro migliore forma. 
‘ol 2° turno delle altre 24 partite, le coppie si scambiarono, e 
‘ la sorte si volse decisamente a favore dei romani, che non solo 
ripresero il terreno perduto, ma chiusero la serata con 6 punti 

‘a proprio vantaggio. 

Dall'esposto del Bollettino non sì rileva chiaramente l’anda. 
mento della seconda serata di gioco Certo è che i milanesi lotta- 
tono strenuamente almeno pel pareggio e che alla fine un solo 
punto segnava la differenza fra le due squadre. 

SSi rendeva necessaria una serie suppletiva di 16 mani per la 
decisione, ma essa non poté avere subito luogo, avendo dovuto 
la squadra romana rientrare a Roma. 

| Fu quindi rimandata una prima volta al 15 giugno e poscia 
definitivamente al 16-17 settembre p. v. Una considerazione è da 
frarsi da quanto ho narrato, ed essa è, che negli incontri di cop- 
‘pie, al disopra dell’abilità, funziona anche uno speciale fattore 
psicologico, per cui una coppia si trova più a suo agio contro 
fima coppia avversaria anziché contro un’altra, pur mon inferiore 
» LIBRI, 

LA MISERIA VIENE IN BARCA, di Riccardo Bac- 
chelli (Garzanti editore - Milano). — « Anche in que- 
sto secondo racconto che inizia l’azione dagli anni 
della rivoluzione del 1849 per giungere sino a poco 
dopo la costituzione del Regno d'Italia con Roma ca- 
pitale, Riccardo Bacchelli ha sapientemente mante- 

| nuto un meraviglioso equilibrio tra il sustrato sto- 
| rico e l’elemento romanzesco, colorendo entrambi con 
| paesaggi vividissimi e robuste descrizioni di uomini 
e di passioni. Non soltanto il romanzo si distacca net- 
tamente da tutta la normale produzione letteraria per 
Ja nobiltà dello stile e della forma, per la poesia man- 
zoniana di cui è soffusa tutta l'opera sua, ma anche 
per l’agilità del racconto che procede avvincente sen- 
za punti morti, sempre intensamente interessante. Il 
romanzo ha una struttura che ricorda i famosi rac- 
conti storici del vecchio tempo, ma in più possiede 
l'inquadratura moderna per cui diventa quasi un do- 

. cumentario. Il Mulino del Po è certamente un ca- 
polavoro ». 


(IL Piccolo di Roma) 


IN CORSICA, di Paolo Monelli (Garzanti editore - 
Milano). — «Il libro è quale i lettori di Monelli si 
attendono da lui; agile, spigliato e sempre diverten- 
te, perché i problemi più seri sono ravvivati dall'argu- 
zia dello scrittore, maestro di lingua e di stile che 
|. possiede il segreto di essere narratore piacevolissimo e 
| brillante conversatore anche quando affronta l'esame 
delle più ostiche materie. 

Oltre al pregio letterario, il libro possiede infine, per 

Ja collaborazione che vi ha prestato un artista isolano, 
| altri titoli di importanza. Còrso e di buona razza, è 
|‘ F. Giammari (bel nome di indubbio suono italiano) 
che ha degnamente impreziosito il volume delle sue 


4 


Sonori 


PONE 


per valore alla prima, e questo può spiegare il rovesciarsi delle 
sorti nella disputa del Campionato Italiano. È in un certo senso 
la fortuna, che sedociato dalla porta, si introduce di soppiatto dal- 
la finestra. 

Ecco la soluzione del problema proposto nello scorso numero. 
Dò it quadro completo delle carte. 
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CRITICI 


quindici originali incisioni. Serie, severe e un po' 
aspre, solide e schiette, queste immagini di Corsica 
rispecchiano con fedele amore la terra e la sua 
gente». 


(Messaggero) Vico 


LA RUOTA, di Romolo Moizo (Garzanti editore - 
Milano). — « Per drammatici che a volte siano, i fatti 
restano tutti immersi in un tono tra la caricatura e 
la favola, il quale prende corpo nella stilizzazione dei 
personaggi e nello stile spigliato e vivace pieno di 
misura e di equilibrio. Sono appunto tono e stile a 
dar valore d'arte all’arabesco di questo racconto agile 
e ben condotto che sa prendere con leggerezza il let- 
tore e divertirlo ». 


(Italia che scrive) SaLvatoRE ROSATI 


GIULIANO L’APOSTATA, di Rinaldo Kiifferle 
{Garzanti editore - Milano). — «Il Kifferle si dimostra 
preparatissimo e bene armato; la sua tragedia potrà 0 
non potrà avere realizzazione scenica, fortuna teatra- 
le: bisogna però riconoscerle una lucida inquadratura 
e una sapienza distributiva per cui il lettore e lo spet- 
tatore hanno chiari nella mente e nell’immaginazione, 
lo spirito e l'azione del protagonista ». 

(La Nazione) A. DeL Massa 


AURORE, di Ezio Maria Gray (Garzanti editore - 
Milano). — ... un tono continuamente documentato, 
una asciuttezza che non cerca inutili adornamenti: 
e un calore intimo della parola che non trasmoda nei 
voli dell'effetto oratorio. 

.» regola lo stile è pacato, obbiettivo, con risultati 
di evidenza bellissima ». 


(Il Lavoro Fascista) CorraDo PAVOLINI 


Sud deve fare lo stramazzo a fiori. Ovest esce col Re di picche. 


La soluzione è basata sul colpo di Vienna e cioè sulla pressione 
in modo da ricavare la dodicesima mano che @ prima vista ap- 
pare problematica. s 

Sud però deve giungere a creare una situazione idonea alla 
pressione in seguito a ragionamento e non deve giungervi per puro. 
caso. Ecco come: Ovest dopo battuto il Re di picche e fatta la 
‘prima mano si guarda bene dal far l’Asso, che può essere tagliato. 
liberando la Dama di picche, ma pei meglio gioca il Fante di 
cuori Sud prende col Re e batte gli attù sorvegliando gli scarti 


avversari. Poiché si accorge che Ovest mantiene a cuori e picche, 
e Est mantiene a quadri, Sud sugli attù scarta due quadri dei 
morto. Poscia avendo ancora un attù gioca piccola quadri, che 
prende col Re del morto, gioca poi piccola picche dal morto e 
taglia con l'ultimo attù: A questo punto 

Ovest avrà @ A — () 10-9. 

E Nord avrà: @ D — QaA 

Est avrà: () D — €) D-8 

Sud avrà: () 5- AS 
Sud gioca l'Asso di quadri e Ovest è sotto pressione: se scarta 
l'Asso di picche, Nord conserva la Dama di picche e scarta Il 


4 di cuori. Se Ovest scarta una cuori, Nord ha buone le sue due 
cuori; e comunque Sud mantiene l'impegno dello stramazzo a fiori. 


D'Aco. 


E AUTORI - 


ISABELLA D'ESTE, di Giannetto Bongiovanni 
(Garzanti editore - Milano). — « Giannetto Bongio- 
vanni consacra ora a Isabella d'Este un libro, scritto 
in forma piacevole, completo nell'esame dell’azione 
e dell'animo dell'eroina e dei suoi tempi. 

..narra la vita della figlia di Ercole di Ferrara nella 
luce della piccola sua Corte e nella fiamma degli in- 
signi avvenimenti dell'epoca. 

L'autore è a volte severo per gli uomini del Rina- 
scimento, né poteva essere altrimenti, data la sua one- 
stà di storiografo; ma le sue simpatie per la princi- 
pessa not si affievolistono mai: essa gli appare sem- 
pre quale era: principessa il cui spirito, la mondanità, 
la vita, illustrarono la famiglia dove era nata. Non è 
lavoro che si possa riassumere: è volume che bisogna 
leggere, questa Isabella d’Este stampata con illustra- 
zioni da Garzanti, Milano». 
(Popolo della Sera) 


ANTONIO BATTARA 


IO AMO L'ITALIA, di G. S. Barnes (Garzanti edi- 
tore - Milano). — « Io amo l'Italia » non è un libro di 
cui gli inglesi possano ringraziare l’autore: è così poco. 
britannico... Ma è un libro onesto, un libro in cui l’a- 
nimo dell'autore combatte una dura battaglia, fra sé 
stesso e i suoi compatrioti, fra il suo cuore che lo porta 
verso la sua patria d'elezione e la patria di nascita e 

- di origine, è un combattimento che talvolta fa persino 
pena, poiché noi dobbiamo rimanere spettatori inerti 
e muti. È tutta una crisi che agita e sommuove l’inti- 
mo dell'artista quand’egli, dalla parte narrativa deve 
scendere per forza d'eventi nel campo politico. 

Il fascino di Roma l’attrae e l’avVince; forse quando. 
dice: «io amo l’Italia » egli non sa che il suo amore, 
il suo unico e solo amore è Roma e null'altro ». 

(Il Mare) AR: 


(TRIO) 


COLONIA 


BEI FIORI 


Fascino di passione 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


Bambini in vacanza. 
— Cosa fai, Pierino? 
— Insegno a nuotare ai pulcini. 


stitichezza . 
enteriti - coliti 
Siatreoavonie 


INTOSSICAZIONI 


orticaria 
eczemi - pruriti 

foruncoli 

emicranie 


| FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 
A RICHIESTA OPUSCOLO GRATUITO N.2 


MILANO » BACCHIGLIONE 16 


Invitati. 


— Sì, signora, il medico ha ordinato a mio marito un po' di ginnastica dopo colazione. 


PROFUMO 


CRONACHE PER 
TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade in questo basso mondo: 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute. 


Da Parigi a Calcutta in automobile 
stan per recarsi alcuni ricchi ingle: 
l'impresa è bella, coraggiosa e nobi 
ma lunga: arriveran fra dieci mesi. 
Chi sa se per quell’epsca Calcutta 
sarà britanna ancor! La vedo brutta... 


I dotti americani hanno deciso 

che un norvegese fu, nel mille e cento, 

che li scoprì per primo, e all'improvviso 

gli han dedicato un bronzeo monumento. 
D'altri, dunque, è la colpa, è ormai provato. 
Viva Colombo! ‘S'è riabilitato... 


Roosevelt, a conti fatti, non accoglie 

l'invito di venir nel Vecchio Mondo 

che gli fan Giorgio e relativa moglie 

— Non c'è un perché: di manicomi, in fondo, — 
ha detto al lord ambasciatore inglese, 

— ce ne sono fin troppi al mio paese! — 


Han trovato a Istambùl, morto di fame 
in una strada, il solito accattone, 

o, per dir meglio, il solito salame, 
che aveva a casa sua mezzo milione. 
Destinino quei soldi immantinenti 

ad un’opera pia pro-deficienti! 


A Nizza, invece, un altro mendicante, 

in un romanzo ancora intonso, in riva 
al mar dimenticato da un bagnante, 

un biglietto da mille rinveniva. 

Però, non v'illudete! È un vero terno 
trovar qualcosa in un romanzo odierno... 


Fra gli scolari inglesi, in una media 
del sei per cento, — afferma una statistica — 
l'intelligenza, a causa dell'inedia, 

non si sviluppa. Cifra un po' ottimistica, 

ma non vuol dire: è più che sufficiente 

per la futura classe dirigente... 


L'Esposizione « Il Mondo di domani » 
ha una sala astronomica complessa, 

che riproduce, ad uso dei profani, 

un eclissi di sol: ma a chi interessa? 

Gli Americani han tutti un'idea fissa: 

— Il Presidente, lui, quando s'eclissa?... — 


Guidate da un'audace suffragetta, 

che da trent'anni il pubblico deli 

le zitellone inglesi, per vendetta, 
chiedono una pensione vitalizia 

La pretesa non sembra esagerata 

avran diritto anch'esse a qualche entrata... 


Chamberlain, poverino, che fatica!, 
vuol concluder quel patto ad ogni costo; 

se non avrà la firma bolscevica, 
probabilmente, ahilui, perderà il posto. 

Altro che ombrello! La burrasca è al culmine: 
ormai gli servirebbe un parafulmine... 


Halifax, anche lui, sbuffa, non dorme, 
sollecitando il subdolo compagno, 

suda come un dannato: il caldo è enorme! 
E ancor gli Inglesi ignorano se il bagno 
(già luglio è alla seconda quindicina) 

lo prenderanno a Danzica od in Cina. 


ALBERTO CAVALIERE 


(Minchner Iustrierte) 


Baci senza tracce 


ROSSO GUITARE 
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BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
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Zuppa alla fiamminga Mi 


Pane e sorpresa 
Insalata di frutta 
Torta al Moka 
Frutta in ghiaccio 


Caffè 


Vini: Valgella bianco secco 
Foresto rosso 


ZUPPA ALLA FIAMMINGA. - Lessate alcune patate in acqua bol- 
lente € salata. Assieme alle patate mettete alcuni gambi di sedano, 
e, sul finire della cottura, dei pomodori tagliati semplicemente in due. 

Passate questi legumi, una volta cotti, al setaccio di crine. Nel pas- 
sato che ne risulterà metterete dei tuorli d’uova (un tuorlo per ogni 
due grosse patate) e panna dolce (un cucchiaio per due patate). Ri- 
mettete un istante al fuoco, ma lentissimo, tanto per amalgamare be- 
ne il composto senza che si raffreddi. Versate nella zuppiera, e ver- 
satevi, a pioggia, poche fogliette di cerfoglio sminuzzate e dei pez- 
zetti, tagliati a girelle, oppure a dadini, di midollo di bue che avrete 
affogato in precedenza in acqua salata dandogli un bollo. Questa zup- 
pa è inedita e squisita. 


PANE A SORPRESA. - Prendete un pane a cassetta e tagliate via 
il fondo oppure uno dei lati. Con un coltello a punta rotonda, aspor- 
tatene tutta la mollica, lasciando il pane come una scatola vuota, 

Prendete due wirstel e fateli lessare, poi freddare. Tritate fine- 
mente, sul tagliere 300 grammi di prosciutto cotto, 200 grammi di tin- 
gua salmistrata (cotta), mezza dozzina di alici sott'olio, due 0 tre ce- 
trioli sott'aceto, cinque uova sode, i due wiirstel cui avrete levato la 
pelle, ed infine, se li avete, alcuni avanzi di pollo freddo. Impastate 
il trito con un pezzetto di burro (grande come un uovo) ed un pez- 
zetto della mollica di pane (poca) imbevuta d'olio. Condite con sale, 
pepe rosso, alcune goccie di sugo di limone. Riempite il pane a cas- 
setta vuoto con questa farcia, pressando bene con un cucchiaio di le- 
gno. Rimettete il fondo o la parete tagliata via all'inizio di queste 
operazioni, e ravvolgete il pane a sorpresa in un panno inumidito 
con acqua e aceto, serrando e legandolo bene. Lasciatelo almeno do- 
dici ore in luogo freddo prima di consumarlo. Può conservarsi per- 
fettamente per una settimana e più se si ravvolge in carta oliata. Si 
serve tagliando il pane a fette, ed è squisito. 


INSALATA DI FRUTTA. - Prendete dei bei cuori di lattuga, detta 
« bionda degli ortolani », tenera e saporita, e fatene uno strato sul 
fondo della vostra insalatiera di cristallo. Tagliate a fette alcuni bei 
pomodori e fatene un altro strato, cospargendoli leggermente di sale. 
Sgranate alcuni grappoli di ribes, e con questi fate un altro strato 
leggero. Tagliate a fette, dopo averle pelate, delle banane, e, prima 
di aggiungerle, fatele macerare per una mezz'oretta in un poco di 
vino di « Monica ». Questo vino sardo, può supplire perfettamente il 
Porto in tutti i suoi usi. 

Dopo questa breve macerazione, mettete le banane, sgrondate, come 
ultimo strato, nell'insalatiera. Versate sul tutto, ma molto parcamente, 
un condimento composto di olio, limone, pochissimo sale, un pizzico 
di pepe. 

Lessate due o tre patate e passatele al setaccio. Lasciate freddare, 
e poi incorporatele ad una abbondante maionese che verserete sulla 
vostra insalata velandola completamente. 


TORTA AL MOKA. - Lavorate 200 grammi di burro crudo con 
150 grammi di zucchero in polvere. Amalgamatevi due tuorli d'uova, 
€ poi versatevi, goccia a goccia, una tazza di caffè Moka molto forte 
€ bollente. Bisogna armarsi di coraggio, questa crema esige di essere 
molto lavorata, dev'essere morbida e perfettamente omogenea. 

Prendete poi tre pacchetti di biscotti secchi (i Saiva petit-beurre 
sono ottimi per questo composto) ed inzuppate bene con caffè legger- 
mente zuccherato. Mettete sul fondo di uno stampo di alluminio pu- 
rissimo (liscio, non sagomato, e spalmato leggermente di burro), uno 
strato di biscotti, tutti inzuppati, e così sino ad esaurimento. 

Mettete in luogo fresco anche per 12 ore, mettendo da parte un po” 
di crema per velare la torta al momento di mandarla in tavola. Co- 
spargete la superficie con nocciole o mandorle dolci tostate e pestate 
o tritate finemente. Potete anche cospargere le pareti dello stampo col 
trito di nocciole ma bisognerà ugualmente cospargere la superficie 

della torta dopo averla sformata. 
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